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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 


DECRETO 15 maggio 2009. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario denominato «Accent». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


VISTO l'articolo 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall'articolo 4 della Legge 26 
febbraio 1963, n. 441; 


VISTA la circolare 3 settembre 1990, n. 20 (5.0. G.U. n. 216 del 15.9.1990), concernente 
"Aspetti applicativi delle norme vigenti in materia di registrazione dei presidi sanitari"; 


VISTO il decreto legislativo 1/7 marzo 1995, n. 194, concernente l'attuazione della direttiva 
91/414/CEE in materia d'immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonché la circolare 
del 10 giugno 1995, n. 17 (S.0. G.U. n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti "Aspetti 
applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitari"; 


VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n° 165, che detta norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il 
regolamento di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all'immissione in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


VISTI il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto 
legislativo 28 luglio 2004, n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti 
l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 2006/8/CE, relative alla classificazione, 


all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi: 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2006 n. 189. relativo al 
Regolamento recante modifiche ai decreto dei Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, n. 
129, sull’organizzazione del Ministero della Salute; 


VISTO l'articolo 1, comma 6 del decreto legge 16 maggio 2008, n.85, recante “Disposizioni 
urgenti per l'adeguamento delle strutture di Governo in applicazione dell’articolo 1, commi 376 
e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244”, che ha trasferito al Ministero del Lavoro, della 
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Salute e delle Politiche sociali le funzioni del Ministero della Salute con le inerenti risorse 
finanziarie, strumentali e di personale; 


VISTA la domanda presentata in data 04-04-2006 dal’impresa Du Pont de Nemours Italiana 
S.r.L con sede legale in Via Pontaccio, 10 Milano diretta ad ottenere la registrazione del 
prodotto fitosanitario denominato: ACCENT: 


ACCERTATO che la classificazione proposta dall’Impresa è conforme al Decreto Legislativo 
14 marzo 2003, n. 65, concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE; 


VISTO il parere favorevole espresso in data 12-11-2008 dalla Commissione Consultiva di cui 
all'articolo 20 del D.L.vo 17 marzo 1995, n. 194: 


RITENUTO di limitare la validità della autorizzazione provvisoria al tempo determinato in 
anni 5 (cinque) a decorrere dalla data del presente decreto, fatto salvo l'obbligo di 
adeguamento alle decisioni comunitarie che saranno stabilite al termine della revisione 
comunitaria per la sostanza attiva: NICOSULFURON; 


VISTA la nota dell'Ufficio in data 18-12-2008 con la quale sono stati richiesti gli atti definitivi; 
VISTA la nota in data 28-01-2009 dalla quale risulta che l'impresa ha ottemperato a quanto 


richiesto dall'Ufficio ed ha comunicato di voler preparare il prodotto fitosanitario medesimo 
negli stabilimenti dell’imprese: 


E.L Du Pont de Nemours & Co — El Paso, Ilinois (USA): 
Du Pont de Nemours (France) S.A.5, — Cernay, Francia; 


VISTO il versamento effettuato ai sensi del D.M. 08 luglio 1999; 


DECRETA 


A decorrere dalla data del presente decreto e per la durata di anni 5 (cinque) l'impresa Du Pont 
de Nemours Italiana S.r.l. con sede legale in Via Pontaccio, 10 Milano è autorizzata a porre in 
commercio il prodotto fitosanitario PERICOLOSO PER L'AMBIENTE denominato ACCENT 
con la composizione e alle condizioni indicate nelle etichette allegate al presente decreto. 

Ji prodotto è confezionato nelle taglie da: g 80-160-240-320-400 

Il prodotto in questione è importato in confezioni pronte per l’impiego dallo stabilimento 
dell'impresa: 

EI Du Pont de Nemours & Co — El Paso, Illinois (USA), nonchè confezionato presso lo 
stabilimento dell’impresa : 


Du Pont de Nemours (France) S.A.S. — Cernay, Francia ; 
Il prodotto fitosanitario suddetto è registrato al n. 13216 


ll presente decreto e le etichetie allegate, con le quali il prodotto deve essere posto in 
commercio, saranno pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Il presente decreto sarà notificato, in via amministrativa, all'impresa interessata. 


Roma, 15 maggio 2009 


II direttore generale: BORRELLO 
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ETICHETTA IN FORMATO RIDOTTO 


| ACCENT 

| COMPOSIZIONE 

| 100 grammi di prodotto contengono: 
| Nicosulfuron p.a. puro g 75 

| Coformulanti q. b. a 100 


| FRASI DI RISCHIO 

| Altamente tossico per gli organismi acquatici, può 
provocare a lungo termine effetti negalivi per l'ambiente 
| acquatico (R50/53). 

| CONSIGLI DI PRUDENZA 

| Conservare fuori della portata dei bambini (52). Conservare 
| lontano da alimenti o mangimi e da bevande (513). Non 
| mangiare, né bere, né fumare duranie l'impiego (520/241). 
i Non gettare i residui nelle fognature (529). Questo 
| materiale è ll suo contenitore devono essere smaltiti come 
| rifiuti pericolosi (S60). Non disperdere nell'ambiente. 
| Riferirsi alle istruzioni speciali/schede informative in materia 
| di sicurezza (961). 


PERICOLOSO PER 
L'AMBIENTE 


| Titolare della Registrazione 

i Du Pont de Nemours italiana S.r.l. + Via Pontaccio 10, Milano 

‘ telefono 800378337 

| Officina di Produzione 

| E. Du Pont De Nemours & Co — Stabilimento di E! Paso, Illinois (USA) 
| Officina di Confezionamento: 

| Du Pont de Nemours (France) S.A.S, - Cemay, Francia 

| Registrazione N. 13216 del del Ministero del Lavoro, 
| della Salute e delle Politiche Sociali 


Contenuto netto: g 80 PARTITA N. 


PRIMA DELL'USO LEGGERE ATTENTAMENTE IL FOGLIO ILLUSTRATIVO 
SMALTIRE SECONDO LE NORME VIGENTI 
IL CONTENITORE NON PUO’ ESSERE RIUTILIZZATO 
iL CONTENITORE COMPLETAMENTE SVUOTATO 
NON DEVE ESSERE DISPERSO NELL'AMBIENTE 


® Marchio registrato ELI. DU PONT DE NEMOURS & CO. 
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ETICHETTA PER SACCHETTO IDROSOLUBILE 
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ACCENT 

COMPOSIZIONE 

100 grammi di prodotto contengono: 
Nicosulfuron puro g 75 
Coformulanti g. b. a 100 


Contenuto netto : g 80 


Titolare della Registrazione: 
Du Pont de Nemours Italiana S.r.i. —Via Pontaccio 10, Milano 


telefono 800378337 

Officina di Produzione: 

E. Du Pont De Nemours & Co — Stabilimento di E! Paso, PERICOLOSO PER 
Illinois (USA) 


i i L'AMBIENTE 
Officina di Confezionamento: 


Du Pont de Nemours (France) S.A.S, - Cernay, Francia 


Registrazione N. 13216 del del Ministero del Lavoro, 
della Salute e delle Politiche Sociali 


AVVERTENZA: 
LEGGERE ATTENTAMENTE L'ETICHETTA RIPORTATA SULLA CONFEZIONE 
NON TOCCARE CON MANI O GUANTI BAGNATI 
DA SCIOGLIERE IN ACQUA SENZA ROMPERE 
NON VENDERE NE' CONSERVARE FUORI DALLA CONFEZIONE 


®Marchio registrato È.i. DuPont de Nemours & Co., inc. 


Altre taglie autorizzate: 
g 240 (contiene 3 sacchetti idrosolubili da 80 g) 
g 400 (contiene 5 sacchetti idrosolubili da 80 g) 


AGG50 DI VTILIZZO DEL SACCHETTO IDHROSOLURILE 


i 


Bilompire 
sofoenio di cece 
1/4 di acque 


09A08491 
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DECRETO 25 maggio 2009. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario denominato «Basta 45». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


VISTO l'articolo 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall'articolo 4 della Legge 26 
febbraio 1963, n. 441; 


VISTA la circolare 3 settembre 1990, n. 20 (S.0. G.U. n. 216 del 15.9.1990), concernente 
"Aspetti applicativi delle norme vigenti in materia di registrazione dei presidi sanitari"; 


VISTO il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l'attuazione della direttiva 
91/414/CEE in materia d'immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonché la circolare 
del 10 giugno 1995, n. 17 (5.0. G.U. n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti "Aspetti 
applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitari”; 


VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n° 165, che detta norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il 
regolamento di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all'immissione in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


VISTI il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto 
legislativo 28 luglio 2004, n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti 
l'attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 2006/8/CE, relative alla classificazione, 
all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2006 n. 189, relativo al 
Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, n. 
129, sull’organizzazione del Ministero della Salute; 


VISTO l’articolo 1, comma 6 del decreto legge 16 maggio 2008, n.85, recante “Disposizioni 
urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo in applicazione dell’articolo 1, commi 376 
e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244”, che ha trasferito al Ministero del Lavoro, della 
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Salute e delle Politiche sociali le funzioni del Ministero della Salute con le inerenti risorse 
finanziarie, strumentali e di personale; 


VISTA la domanda presentata in data 12-12-2005 dall’Impresa Bayer CropScience S.r.l. 
con sede legale in Viale Certosa, 130 Milano diretta ad ottenere ia registrazione del prodotto 
fitosanitario denominato: BASTA 45; 


ACCERTATO che la classificazione proposta dall’Impresa è conforme al Decreto Legislativo 
14 marzo 2003, n. 65, concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE; 


VISTO tl parere favorevole espresso in data 12-11-2008 dalla Commissione Consultiva di cui 
all'articolo 20 del D.L.vo 17 marzo 1995, n. 194; 


RITENUTO di limitare la validità della autorizzazione provvisoria fino al 30-09-2017 a 
decorrere dalla data del presente decreto, fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle decisioni 
comunitarie che saranno stabilite al termine della revisione comunitaria per la sostanza attiva: 
GLUFOSINATE; 


VISTA la nota dell'Ufficio in data 19-12-2008 con la quale sono stati richiesti gli atti definitivi; 


VISTA la nota in data 20-03-2009 dalla quale risulta che l’impresa ha ottemperato a guanto 
richiesto dall'Ufficio ed ha comunicato di voler preparare i! prodotto fitosanitario medesimo 
nello stabilimento dell’impresa: 


Bayer CropScience AG + Industriepark Hoechst — Francoforte (Germania): 


VISTO il versamento effettuato ai sensi dei D.M. 08 luglio 1999; 


DECRETA 


A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 30-09-2017 l'impresa Bayer CropScience 
S.r.l con sede legale in Viale Certosa, 130 Milano è autorizzata a porre in commercio il 
prodotto fitosanitario ESENTE DA CLASSIFICAZIONE DI PERICOLO denominato BASTA 
45. con la composizione e alle condizioni indicate nelle etichette allegate al presente decreto. 

Il prodotto è confezionato nelle taglie da: | 5-25-60-200 

Il prodotto in questione è importato in confezioni pronte per l’impiego dalio stabilimento 
dell’impresa: 

Bayer CropScience AG — Industriepark Hoechst — Francoforte (Germania), 


Il prodotto fitosanitario suddetto è registrato al n. 13050 


Il presente decreto e le etichette allegate, con le quali il prodotto deve essere posto in 
commercio, saranno pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
II presente decreto sarà notificato, in via amministrativa, all’Impresa interessata. a 


Roma, 25 maggio 2009 


II direttore generale: BORRELLO 
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BASTA? 45 
ERSICIDA TOTALE AD AZIONE FOGLIARE 
CONCENTRATO SOLUBILE 


COMPOSIZIONE 

g 100 di BASTA? 45 contengono: . ATTENZIONE 
g 4,39 di Giufosinate ammonio puro (=45 g/l) Manipolare 
coformulanti quanto basta a 100. con prudenza 


CONSIGLI D PRUDENZA 
Conservare fuori dalla portata dei bambini. Conservare lonfeno da alimenti o mangimi e da bevande. Non mangiare, né bere, né fumare 
durante l'im mpie GO. 
INFORMAZIONI PER IL MED 
Pronto soccorso 
in caso di contatto con ia pelle, lavarsi immediatamente ed abbondantemente con acqua e sapone e fogliere dii indumenti contaminati: se 
nece sserio chiamare un medico. 
>. oniatio con gii occhi, risciacquarsi immedisiaemente ec abbondantemente per 15 minuti con acque, chiamare subito un medica, 

di ingesti one, o a seguito di prolungata inalazione di polvere o vapori: chiamare subito un medico. in caso di ingestione indurre il 
dani 3 e li paziente è coscienie: mantenere libere le vie respratorie. 
4 informazioni per ii medico. 

Classe ch himi cel amminoacido fosfinico 
Sintomi di intossicazione: disturbi a livello di coscienza, femori, spasmi e convulsioni dopo una laienza di diverse ore. Non inibisce le 
acellicolinesierasi. 
indicazioni terapeutiche: 
in caso di ingeslione: lavanda gastrica con acqua, seguita da somministrazione di carbone animale e sodio solfalo 
in caso di intossicazione, qualunque sia la via di esposizione: 

1 mg/kg di fenobarbitai sodio im. o subcout. fino ad un massimo di 5 mg/ka/die. 10 mg/kg di diazepam iv. al fine di 

gp efo cortrollare spasmi e convulsioni 
- la diuresi forzata e femodialisi sono risultate estremamente efficaci 
- frattamenti con Afropina o Ossima (2-PAM o Tfossigonina) sono controindicati 
AVVERTENZA: consultare un Centro Antiveleni 


DISERBO TOTALE DELLE ERBE INFESTANTI 
ERBE INFESTANTI SENSIBILI 


BASTA” 45 è un erbicida ad azione fogliare indicato per il controllo delle infestanti graminacee e dicotiledoni, annuali e perenni, presenti ai 
momento dei trattamento. 

EPOCA D'IMPIEGO 

posi-emergenza delle erbe infestanti 

Dose d'impiego: 11 - 34 {ha secondo ii grado e il tipo di infestazione e lo sviluppo delle erbe. Dosi di 11 - 13 ha sono sufficienti per ii 
controllo delle infestanti negli stadi giovanili di sviluppo, con trattamenti eseguiti a fine estate o in miscela con erbicidi residuali. Dosi di 13 - 
21 ha sono indicate contro infestanti annuali o biennali con sviluppo modesto e in buone condizioni di vegetazione. Le dosi superiori sono 
richieste contro infestanti annuali in avanzato stadio di sviluppo e contro le infestanti perennanti. 

Volume di irrorazione: le dosi riportate per ogni settore applicativo, possono essere distribuite con volumi d'acqua compresi fra 200 e 500 
litri per ettaro, in funzione dell'attrezzatura impiegata e dello sviluppo delle erbe infestanti, curando la massima omogeneta di distribuzione 
sulla superficie fogliare. 

Settori di applicazione 

«Erbe infestanti sulla fila o interfila delle colture arboree ed arbustive da frutto (agrumi, drupacee, melo, pero, vite, olivo, noce, nocciolo, 
actinidia, mora, ribes, lampone, uva spina) nonché pioppi e vivai di piante arboree. Polloni o germogli radicali. 

-Erbe infestanti nell'interfila delle colture erbacee (barbabietola da zucchero, soia, patata, fragola, lattughe e simili e rucola, fagiolino, carota, 
cavolo rapa, ravanello, cipolla, asparago, mais, frumento e orzo) impiegando apposite attrezzature schermate. 

“Piazzole di raccolta di olivo e nocciolo. 

«Preparazione del letto di semina o di trapianto, per l'eliminazione delle erbe infestanti già nate. Può essere impiegato anche dopo ia semina 
ma prima della germinazione delia coltura. 

“Diserbo delle malerbe nate fra ie stoppie di cereali. 

“Diserbo di sedi ferroviarie, argini di canali, fossi e scoline, aree archeologiche, industriali e civili da solo o in miscela con erbicida residuale. 
Per interventi specifici in presenza di Canna palustre (Phragmites communis) intervenire quando l'infestante ha raggiunto un'altezza di 1-1,5 
metri (pre-fioritura). 


[osi Fra 


Epoca d'impiego: inizio ingiali inenio dele foglie I basali, 

Dose d'impiego: 11 - 13 Uha, in proporzione allo sviluppo delle piante da disseccare. 

Volume d'irrorazione: distribuire un volume d'acqua compreso ira 200 e 300 litri per ettaro, in funzione dell'attrezzatura impiegata e dello 
sviluppo vegetativo delle piante di patata, curando la massima omogeneità di distribuzione sulle foglie e steli della coltura. 

AVVERTENZE AGRONOMICHE 

La semina o il trapianto delle colture può avvenire dal giorno successivo al trattamento. 

Piogge cadute dopo 5-6 ore dal trattamento non condizionano l'attività erbicida, li prodotto non e’ attivo sulle parti lignificate e suberificate. | 
primi sintomi dell'effetto del trattamento si manifestano dopo 3-5 giorni con un ingialiimento delle parti verdi e nei volgere di 5-10 giorni {in 
funzione delle condizioni climatiche) la parte aerea dell'infestante secca completamente. 

Non usare il prodotto per i disseccamento della parle seres della patata in concomitanza di periodi eccezionalmente piovosi (piÙ di 40 mm di 
precipitazioni nei cingue giorni antecedenti l'applicazione) o con terreno saluro d'acqua. 

li numero dei trattamenti durante l'anno varia a seconda del tipo di intervento: da 1 a 2 nei caso dei trattamenti sulla fila o interfila delle 
colture arboree da frutto nonché pioppi e vivai di colture arboree e polloni o germogli radicali, nei trattamenti tra ia fila delle colture erbacee; 
‘1 nei traftamenti tra le file della soia è del fagiolo, sull'asparago, sulle stoppie dei cereaii, sui letti di semina, nel disseccamento della patata e 
negli impieghi delle aree civili e industriali. 


28-7-2009 Supplemento ordinario n. 131 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 173 


Compatibilità: avvertenza. In caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato ii periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere 


osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero casi di intossicazione informare il medico della 
miscelazione compiuta. 


di 


Fitotossicità: evitare il contatto con le parti verdi delle colture arboree e con le colture erbaces. 
Mon impiegare su patate da seme 0 comundue dove una parle della coltura abbia questo ulllizzo. 


INTERVALLO DI SICUREZZA: attendere 7 giorni prima della raccolta della patata. 


Applicare una fascia di rispetto di 3 metri per proteggere gli organismi acquatici. 


Attenzione: durante ia miscelazione/catico del prodotto e durante la sua applicazione utilizzare guanti resistenti alle sostanze chimiche, 
indumenti da lavoro completi e copricapo. Aftendere la completa asciugatura del prodotto prima di rientrare nelle aree trattate. 

Da impiegarsi esclusivamente in agricoltura: ogni altro uso è pericoloso. Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti 
da uso improprio del preparato. il rispetto delle predette istruzioni e' condizione essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e per 
evitare danni alle piante, alle persone ed agli animali. 


Avvertenze: da non applicare con mezzi aerei. Per evitare rischi per l'uomo e per l'ambiente seguire je istruzioni per l'uso. Non contaminare 
altre colture, alimenti, bevande e corsi d'acqua. Da non vendersi sfuso. Smalfire le confezioni secondo ie norme vigenti il contenitore 
compietamente svuotato non deve essere disperso nell'ambiente. Non operare contro vento. li contenitore non può essere riutilizzato. Non 
impiegare in prossimità dei corsi d'acqua. Non contaminare l'acqua con ii prodotto o il suo contenitore. Agitare prima dell'uso. 
Titolare dell'autorizzazione: Bayer CropScience S.r.i - Viale Certosa 130 - 20156 Milano. Tel 02/3972.1 
Registrazione Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali n. del 


Officine di produzione: Bayer CropScience AG - industriepark Hoechst - Francoforte - Germania 


Scheda dati di sicurezza disponibile su richiesta per gii utilizzatori professionali. 
Contenuto netto: 5 - 25 - 60 - 200! 


Partita n°. 


® Marchio registrato 13.03.09 


09A08503 
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DECRETO 25 maggio 2009. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario denominato «Player 25 WG». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


VISTO l'articolo 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283. modificato dall'articolo 4 della Legge 26 
febbraio 1963, n. 441; 


VISTA la circolare 3 settembre 1990, n. 20 (S.O. G.U. n. 216 del 15.9.1990). concernente 
"Aspetti applicativi delle norme vigenti in materia di registrazione dei presidi sanitari"; 


VISTO il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l'attuazione della direttiva 
91/414/CEE in materia d'immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonché la circolare 
del 10 giugno 1995, n. 17 (S.0. G.U. n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti "Aspetti 
applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitari"; 


VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n° 165, che detta norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 


VISTO dl decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il 
regolamento di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 


a 


all'immissione in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


VISTI il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto 
legislativo 28 luglio 2004, n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti 
l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 2006/8/CE, relative alla classificazione, 
all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


VISTO lil decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2006 n. 189, relativo al 
Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, n, 


129, sull’organizzazione del Ministero della Salute; 


VISTO l’articolo 1, comma 6 del decreto legge 16 maggio 2008, n.85, recante “Disposizioni 
urgenti per l'adeguamento delle strutture di Governo in applicazione dell'articolo i, commi 376 
e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244”, che ha trasferito al Ministero del Lavoro, della 
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Salute e delle Politiche sociali le funzioni del Ministero della Salute con le inerenti risorse 
finanziarie, strumentali e di personale: 


VISTA la domanda presentata in data 13-04-2006 dall’Impresa DIACHEM $S.p.a. con sede 
fegale in Via Tonale, 15 Albano S. Alessandro (BG) diretta ad ottenere la registrazione del 
prodotto fitosanitario denominato: PLAYER 25 WG; 


ACCERTATO che la classificazione proposta dall’Impresa è conforme al Decreto Legislativo 
14 marzo 2003, n. 65, concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE: 


VISTO il parere favorevole espresso in data 12-11-2008 dalla Commissione Consultiva di cui 
all'articolo 20 del D.L.vo 17 marzo 1995, n. 194; 


RITENUTO di limitare la validità della autorizzazione provvisoria al tempo determinato in 
anni 5 (cinque) a decorrere dalla data del presente decreto, fatto salvo l'obbligo di 
adeguamento alle decisioni comunitarie che saranno stabilite al termine della revisione 
comunitaria per la sostanza attiva: TEBUCONAZOLO; 


VISTA la nota dell'Ufficio in data 10-12-2008 con la quale sono stati richiesti gli atti definitivi; 


VISTA la nota in data 03-03-2009 dalla quale risulta che l'impresa ha ottemperato a quanto 
richiesto dall'Ufficio ed ha comunicato di voler preparare il prodotto fitosanitario medesimo 
negli stabilimenti dell’imprese: 


SULPHUR MILLS LIMITED — 1904-1905 G.LD.C. — Panoii Dist, Bharuch — Gujarat Andia) ; 
DIACHEM S.p.a. — U.P. SIFA — Caravaggio (BG); 
VISTO il versamento etfettuato ai sensi del D.M. 08 luglio 1999: 


A decorrere dalla data del presente decreto e per la durata di anni $ (cinque) l'impresa 
DIACHEM S.p.a. con sede legale in Via Tonale, 15 Albano S. Alessandro (BG) è autorizzata 
a porre in commercio il prodotto fitosanitario NOCIVO — PERICOLOSO PER L'AMBIENTE 
denominato PLAYER 25 WG con la composizione e alle condizioni indicate nelle etichette 
allegate al presente decreto. 

Ii prodotto è confezionato nelle taglie da: g 25-50-100-250-500-750 e Kg 1-2-5-10 

Il prodotto in questione è preparato nello stabilimento dell’impresa: 

DIACHEM $S.p.a. — U.P. SIFA — Caravaggio (BG), autorizzato con decreto del 26-03-1987 e 
05-02-2007 nonchè importato in confezioni pronte per l’impiego dallo stabilimento 
dell'impresa : 


SULPHUR MILLS LIMITED — 1904-1905 G.L D.C. — Panoli Dist. Bharuch — Gujarat (India) ; 
Il prodotto fitosanitario suddetto è registrato al n. 13254 


Il presente decreto e le etichette allegate, con le quali il prodotto deve essere posto in 
commercio, saranno pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
[I presente decreto sarà notificato, in via amministrativa, all’ Impresa interessata. 


Roma, 25 maggio 2009 


II direttore generale: BORRELLO 
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Etichetta foglio illustrativo 


PLAYER 25 WG 


Fungicida sistemico che agisce in modo preventivo, 
curativo ed eradicante per la difesa di numerose 
colture, Granuli idrodisperdibili in sacchetti idroselubili 


COMPOSIZIONE 
100 g di prodotto contengono: NOCIVO 
Tebuconazolo g 25 - 
Coformulanti © q.b. a g. 100 


FRASI DI RISCHIO 

Nocivo per ingestione. Tossico per gli organismi acquatici, 
può provocare a lungo termine effetti negativi per Pambiente 
acquatico. Possibile rischio di danni ai bambini non ancora nati " 
CONSIGLI DI PRUDENZA anna sù 
Conservare fuori della portata dei bambini. Conservare lontano 

alimenti o mangimi e da bevande, Non mangiare, né bere, né fumare 

durante l'impiego. Non gettare i residui nelle fognature. Usare 

indumenti protettivi e guanti adatti. In caso d'ingesttone consultare 

immediatamente il medico e mostrargli il contenitore o l'etichetta. Non 

disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle istruzioni speciali schede informative 

in materia di sicurezza 


TITOLARE DELL'AUTORIZZAZIONE 
Diachem S.p.A - Via Tonale, 15 - Albano S. Alessandro (BG) — Tel, 035 581120 


OFFICINA DI PRODUZIONE 
Sulphur Mills Limited 1904-1905 G.LD.C.- Panoli Dist, Bharuch — Gujarat - India 
Diachem S.p.A. - UP. SIFA — Caravaggio (BO) 


Registrazione Ministero della Salute n. 


del 


Quantita’ netta del preparato: kg 0,5 (10 x 50); kg 1(20x 50; 10x 100; 5 x 200; 
4x 250); kg 210x200: 8 x 250,5 x 400); kg 5 (10 x 500) 
PARTITA N. 
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NORME PRECAUZIONALI: Conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo 
inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. Conservare la confezione ben 
chiusa. Dopo la manipolazione e in caso di contaminazione lavarsi accuratamente con 
acqua e sapone 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 

Sintomi: organi interessati: occhi, cute, mucose del tratto respiratorio, fegato, reni. 
Provoca gravi lesioni cutanee su base allergica (da semplici dermatiti eritematose a 
dermatiti necrotizzanii). Provoca tosse, broncospasmo e dispnea per irritazione 
bronchiale. Fenomeni di tossicità sistemica solo per assorbimento di alte dosi. Sono 
possibili  tubulonecrosi renale acuta ed epatonecrosi attribuite ad un meccanismo 
immunoallergico. In caso di ingestione insorgono sintomi di gasiroenterite (nausca, 
vomito, diarrea) e cefalea, oltre naturalmente a segni del possibile interessamento 
epatico e/o renale. Nell’intossicazione grave si evidenziano segni di eccitamento e 
depressione del SNC. METABOLISMO: dopo l’ingestione la sostanza è prontamente 
assorbita e metabolizzata. L'escrezione renale e fecale avviene in 72 ore. Consultare un 
Centro Antiveleni 

CARATTERISTICHE 

PLAYER 25 WG è un fungicida IBS sistemico che agisce in modo preventiva, curativo 
ed eradicante. La penetrazione nei tessuti vegetali è abbastanza rapida (3 — 6 ore in 
relazione alla temperatura esterna); una volta penetrato viene traslocato attraverso la 
corrente linfatica ascendente (sistemicità acropeta); la sostanza attiva sfugge così al 
dilavamento e protegge la vegetazione che si sviluppa dopo il trattamento. Può essere 
impiegato in trattamenti fogliari su Melo, Pero, Pesco, Nettarino, Albicocco, Ciliegio, 
Susino, Vite, Cetriolo, Zucchino, Melone, Cocomero, Pomodoro, Peperone, Carciofo, 
Asparago, Cereali, Tappeti erbosi. 


MODALITA’ E DOSI DI IMPIEGO 

VITE: per il controllo dell’Oidio (Uncinula necator) impiegare 40 g/hl intervenendo 
ogni 10 — 14 giorni in miscela 0 in alternanza a prodotti aventi differente meccanismo di 
azione. 

POMACEE (Melo e Pero). 

e Contro Ticchiolatura (Veniurio inaegualis, Venturia pirina) 40 - 80 g/bl in miscela 
con prodotti di copertura. Intervenire preventivamente ogni 6-8 giorni fino al frutto noce 
e successivamente ogni 10-15 giorni oppure,  curativamente entro le 72 — 96 ore 
dall'inizio dell'infezione. 


a Contro il Mal bianco del melo (Podosphaera leucotricha) 40 - 50 g/hl 
e Contro la Maculatura bruna del pero (Stemplviien vesicarium) 
50 — 75 g/hl, 
DRUPACEE (Albicocco, ciliegio, pesco e nettarino, susino), 
è Contro la Monilia spp. e Botrytis cinerea intervenire con i - 2 
applicazioni a cavallo della fioritura alla dose di 80 — 75 g/hl 
è In pre-raccolta 1-2 applicazioni a distanza di 7 giorni tra loro alla dose di 
50 — 75 g/hl 
e Contro il Mal bianco (SpAgerotheca pannosa) alla dose di 50 — 75 g/hl. 
e Contro la Ruggine del Susino | — 2 applicazioni in preventive o alla 
comparsa dei primi sintomi della malattia alla dose di 50 g/hl 
CEREALI : sulle diverse malattie fungine dei cereali, intervenire nelle 
seguenti fasi fenologiche della coltura alla dose di 1 Kg/ha. 
e In fase di accestimento-levata per il controllo delle Malattie del piede 
{Fusarium spp., Ophiobolus graminis, 
Pseudocercosporella herpotrichoides) 
In fase di inizio levata-spigatura per il controllo dell’Oidio (Erysiphe 
graminis), Ruggini (Puccina spp.), 
{Pyrenophora teres, Riynchosporium secalis}. 
e In fase di piena spigatura per Ii controllo della Fusariosi della spiga 
{Fusarium spp.) 
s Intervenire in fase di inizio levata spigatura per il controllo della Septoria 
{Septoria spp.). 
COLTURE ORTICOLE (Melone, cocomero, cetriolo, zuechino, 
pomodoro, peperone, asparago, carciofo). 
e Contro l'Oidio (Enesiphe cichoracearum, Sphaerotheca fuligena, 
Leveillula taurica) intervenire ogni 7 — 10 giorni alla dose di 50 g /hl. 
e Contro Ruggini e Stemfiliosi dell’ Asparago (Puccina asparagi, 
Stemphylium vesicarium) intervenire ogni 7 — 10 giorni alla dose di 50 
g/hl. Durante la stagione vegetativa, frattare esclusivamente dopo la 
raccolta dei turioni. 
TAPPETI ERBOSI: per il controllo di Microdochium nivale, Sclerotinia 
homeocarva e Rhicoctonia solani, intervenire alla comparsa dei primi 
sintomi alla dose di ke 1,5- 2/ha. Utilizzare un volume d’acqua / ha pari a 
600-800 litri. Se necessario, ritraftare a distanza di 10-20 giorni , in base 
all'andamento epidemico della malattia. A seguito di un intervento su tappeti 
erbosi , è obbligatorio evidenziare con appositi cartelli il divieto di accesso 
all'area trattata per le 48 ore 
AVVERTENZA: Per lavorazioni agricole entro il periodo di 43 ore dal 
trattamento, indossare indumenti protettivi atti ad evitare il contatto con la 
pelle, In caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo 
di carenza più lungo. Devono inoltre essere osservate le norme precauzionali 
prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero casi di 
intossicazione informare il medico della miscelazione compiuta. Non 
rientrare nelle zone trattate prima di 24 ore. Non immettere il bestiame al 
pascolo prima che sia trascorso il periodo di carenza. 
INTERVALLO DI SICUREZZA : 30 giorni su melo; 15 giorni su pero; 14 
giorni su vite; 7 giorni su albicocco, ciliegio, pesco, neftarino, susino, 
melone, cocomero, carciofo; 3 giorni su pomodoro, peperone, cetriolo, 
zuechino. Sui Cereali, sospendere i trattamenti a fine fioritura, Su asparago, i 
trattamenti possono essere fatti esclusivamente solo dopo la raccolta dei 
turioni. 


RISCHI DI NOCIVITA?: il formulato contiene una sostanza attiva mollo 
tossica per gli organismi acquatici. Evitare che donne in età fertile adoperino 
il prodotto o siano ad esso professionalmente esposte. 


ATTENZIONE: da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e 
per gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. Chi impiega il prodotto è 
responsabile degli eventuali danni derivanti da uso improprio del preparato. 
Ii rispetto delle suddette istruzioni è condizione essenziale per assicurare 
l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone ed agli 
animali. 


Conservare al riparo dal gelo - Da non applicare con mezzi aerei - Per 
evitare rischi per Pnomo e per ambiente seguire ie istruzioni per l'uso - 
Non contaminare alire colture, alimenti, bevande e corsi d'acqua — Da 
non vendersi sfuso - Smaltire ie confezioni secondo le norme vigenti - il 
contenitore completamente svuotato non deve essere disperso 
nell'ambiente - Non operare contro vento - li contenitore non può 
essere riutilizzato - Non contaminare Pacqua con ii prodotto o il suo 
contenitore {Non pulire il materiale d'applicazione in prossimità delle 
acque di superficie. Evitare la contaminazione attraverso i sistemi di 
scolo delle acque dalle aziende agricole e dalle strade). 
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ETICHETTA IN FORMATO RIDOTTO 


Fungicida sistemico che agisce in modo preventivo, curativo ed 
eradicante per ia difesa di numerose colture. 
Granuli idrodisperdibili 


COMPOSIZIONE 
100 s di prodotto contengono: 
Tebuconazolo = 29 iii 
Coformulanti q.b. ag. 100 NOCIVO 


FRASI DI RISCHIO 

Nocivo per ingestione. Tossico per gli organismi acquatici, può 

provocare a lungo termine effetti negativi per l’ambiente acquatico. 

Possibile rischio di danni ai bambini non ancora nati. 7 
CONSIGLI DI PRUDENZA 

Conservare fuori della portata dei bambini. Conservare lontano da 
alimenti o mangimi e da bevande, Non mangiare, nè bere, né fumare 
durante l'impiego. Non gettare i residui nelle fognature. Usare PERICOLOSO PER 
indumenti protettivi e guanti adatti. In caso d'ingestione consultare L'AMBIENTE 
immediatamente il medico e mostrargli il contenitore o l'etichetta. Non ROTTE AA 
disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle istruzioni speciali schede informative in materia di sicurezza 


TITOLARE DELL’AUTORIZZAZIONE 
DIACHEM S.P.A - Via Tonale, 15 - Albano S. Alessandro (BG) — Tel. 035 581120 
OFFICINA DI PRODUZIONE 


SULPHUR MILLS LIMITED - 1904 — 1995 G.LD.C,- Panoli Dist. Bharuch — Gujarat - India 
DIACHEM S.p.A. - U.P. SIFA + Caravaggio (BG) 


Registrazione Ministero della Salute n. del 
i Quantita’ netta del preparato: g 25-50-100 
| PARTITA N. 


Prima dell’uso leggere attentamente ii foglietto illustrativo 
Smaltire le confezioni secondo le norme vigenti 
i Il contenitore non può essere riutilizzato 
| fi contenitore completamente svuotato non deve essere disperso nell'ambiente 
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ETICHETTA DA APPORRE SUL SACCHETTO IDROSOLUBILE 


Fungicida sistemico che agisce in modo preventivo, 
curativo ed eradicante per la difesa di numerose 
colture. Granuli idrodisperdibili in sacchetti idrosolubili 


COMPOSIZIONE 
100 g di prodotto contengono: 
Tebuconazolo e 25 PERONI 


Coformulanti © q.b. ag. 100 


FRASI DI RISCHIO 

Nocivo per ingestione. 

Tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo 
termine effetti negativi per l’ambiente acquatico. 

Possibile rischio di danni ai bambini non ancora nati. 


PERICOLOSO PER 
L'AMBIENTE 

TITOLARE DELL’AUTORIZZAZIONE 

DIACHEM S.p.A. - Via Tonale, 15 

Albano S. Alessandro (BG) — Tel. 035 581120 


OFFICINA DI PRODUZIONE 
SULPHUR MILLS LIMITED - 1904 + 1905 G.L D.C. + Panoli Dist. Bharuch — Guiarat - India 
DIACHEM S.p.A. - U.P. SIFA - Caravaggio (BG) 


Registrazione Ministero della Salute n. del 


Quantita’ netta del preparato: g 50; 100; 200; 250; 400; 500 


DA SCIOGLIERE IN ACQUA SENZA ROMPERE 
DA NON VENDERE NE’ CONSERVARE FUORI DALLA CONFEZIONE | 
A 


| NON TOCCARE CON MANI O GUANTI BAGNATI. 
| 
| 


VVERTENZA: LEGGERE L’ETICHETTA RIPORTATA SULLA CONFEZIONE | 
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DECRETO 25 maggio 2009. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario denominato «Domino WG». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


VISTO l'articolo 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall'articolo 4 della Legge 26 
febbraio 1963, n. 441; 


VISTA la circolare 3 settembre 1990, n. 20 (S.0. G.U. n. 216 del 15.9.1990), concernente 
"Aspetti applicativi delle norme vigenti in materia di registrazione dei presidi sanitari"; 


VISTO 1l decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l'attuazione della direttiva 
91/414/CEE in materia d'immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonché la circolare 
del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O. G.U. n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti "Aspetti 
applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitari"; 


VISTO il Decreto - Legislativo 30 marzo 2001, n° 165, che detta norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il 
regolamento di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


VISTI il decreto legislativo del 14 marzo 2003. n. 65, corretto ed integrato dal decreto 
legislativo 28 luglio 2004, n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti 
l'attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 2006/8/CE, relative alla classificazione, 


all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2006 n. 189, relativo al 
Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, n. 
129, sull’organizzazione del Ministero della Salute; 


VISTO l’articolo 1, comma 6 del decreto legge 16 maggio 2008, n.85, recante “Disposizioni 
urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo in applicazione dell’articolo 1, commi 376 
e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244”, che ha trasferito al Ministero del Lavoro, della 
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Salute e delle Politiche sociali le funzioni del Ministero della Salute con le inerenti risorse 
finanziarie, strumentali e di personale; i 

VISTA la domanda presentata in data 19-09-2006 dall’Impresa DIACHEM S.p.a. con sede 
legale in Via Tonale, 15 Albano S. Alessandro (BG) diretta ad ottenere la registrazione del 
prodotto fitosanitario denominato: DOMINO WG; 

ACCERTATO che la classificazione proposta dall’Impresa è conforme al Decreto Legislativo 
14 marzo 2003, n. 65, concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE; 
VISTO il parere favorevole espresso in data 17-12-2008 dalla Commissione Consultiva di cui 
all'articolo 20 del D.L.vo 17 marzo 1995, n. 194; 


RITENUTO di limitare la validità della autorizzazione provvisoria al tempo determinato in 
anni 5 (cinque) a decorrere dalla data del presente decreto, fatto salvo l’obbligo di 
adeguamento alle decisioni comunitarie che saranno stabilite al termine della revisione 
comunitaria per la sostanza attiva: TRIFLUSULFURON; 


VISTA la nota dell'Ufficio in data 29-12-2008 con la quale sono stati richiesti gli atti definitivi; 
VISTA la nota in data 20-02-2009 dalla quale risulta che l'impresa ha ottemperato a quanto 
richiesto dall'Ufficio ed ha comunicato di voler preparare il prodotto fitosanitario medesimo 
negli stabilimenti dell’imprese: 

SHANGHAI SAFECHEM INTERNATIONAL TRADE Co. Ltd 11A, No. 818 Dong Fang 
Road — 200122 Shanghai — (China); 


DIACHEM S p.a. — U.P. SIFA — Caravaggio (BG); 
VISTO il versamento effettuato ai sensi del D.M. 08 luglio 1999; 


DECRETA 


A decorrere dalla data del presente decreto e per la durata di anni 5 (cinque)  V'impresa 
DIACHEM S.p.a. con sede legale in Via Tonale, 15 Albano S. Alessandro (BG) è autorizzata a 
porre in commercio il prodotto fitosanitario PERICOLOSO PER L'AMBIENTE denominato 
DOMINO WG con la composizione e alle condizioni indicate nelle etichette allegate al 
presente decreto. 

Il prodotto è confezionato nelle taglie da: g 10-20-40-50-80-100-120-200-500-1000 

Il prodotto in questione è importato in confezioni pronte per l’impiego dallo stabilimento 
dell’impresa: 

SHANGHAI SAFECHEM INTERNATIONAL TRADE Co. Ltd 11A, No. 818 Dong Fang 
Road — 200122 Shanghai — (China), nonchè confezionato presso lo stabilimento dell’impresa : 


DIACHEM S.p.a. — U.P. SIFA — Caravaggio (BG), autorizzato con decreto del 26-03-1987 e 
05-02-2007 


Il prodotto fitosanitario suddetto è registrato al n. 13514 


Il presente decreto e le etichette allegate, con le quali il prodotto deve essere posto in 
commercio, saranno pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Il presente decreto sarà notificato, in via amministrativa, all’Impresa interessata. 


Roma, 25 maggio 2009 


II direttore generale: BORRELLO 
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28-7-2009 


Supplemento ordinario n. 131 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 173 


Etichetta formato ridotto 


È 
Lrbicida selettivo di post emergenza per la barbabietola 
da zucchero in i i idrodispersibili 
COMPOSIZIONE 
100 g di prodotto contengono: 
Triflusulfuron meti! puro e 50 
Coformulanti qb.a gg 100 è , 
PERICOLOSO PER 
L'AMBIENTE 
FRASI DI RISCHIO 
Altamente tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine 
effetti negativi per l'ambiente acquatico 
SONS A DI PRUDENZA 
Conservare fuori della portata dei bambini, Conservare lontano da alimenti o mangimi e da bevande. 
Non i dg 1e bere, ne fumare durante l'impiego. Non gettare i res idui nelle RE 


sti: 
{Questo materiale e il suo conienitore 090 essere smaltiti come rifiuti pericolosi 
Non disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle istruzioni speciali schede informative in materia di 


TITOLARE DELL’AUTORIZZAZIONE 
DIACHEM S.p.A. - Via Tonale, 15 
ALBANO 5,ALESSANDRO (BG) 


OFFICINE DI PRODUZIONE 
Shanghai Safechem International Trade A Ltd 
ÎiA, No.818 Dong Fang Road — 200122 Shanghai — China 


OFFCINA DI CONFEZIONAMENTO 
DIACHEM S.p.A. UP. SIFA- CARAVAGGIO (BG) 


Registrazione Ministero della Salute n. del 
QUANTITA’ NETTA DEL PREPARATO: g 10, 20, 40, 50, 80, 190 


Partita N 


Prima dell'uso leggere attentamente il foglietto illustrativo 


Smaltire ie confezioni secondo le norme vigenti 
il contenitore non può essere riutilizzato 


il contenitore completamente svuotato non deve essere disperso nell'ambiente 


28-7-2009 Supplemento ordinario n. 131 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 173 


Erbicida selettivo di post emergenza perla barbabietola da zucchero. 
Formulazione: granuli idrodispersibili in sacchetti idrosolubili. 


COMPOSIZIONE 
100 g di prodotto contengono: 
Triflusulfuron metil puro gu 50 
Coformulanti q.b.a g 100 
PERICOLOSO PER 
L'AMBIENTE 
FRASI DI RISCH 


Altamente PRIZE per gli organismi acquatici, può provocare a lungo 


termine effetti negativi per l'ambiente a 


TITOLARE DELL’AUTORIZZAZIONE 
DIACHEM S.p.A. - Via Tonale, 15 
ALBANO S.ALESSANDRO (BG) 


OFFICINE DI PRODUZIONE 
Shanghai Safechem International Trade Co., Ltd 
11A, No.818 Dong Fang Road — 200122 Shanghai — — China 


OFFCINA DI CONFEZIONAMI 
DIACHEM S.p.A. U.P. SIFA - “CARAVAGGIO (BG) 


Contenuto del sacchetto : g 10; 20: 25; 


AVVERTENZA: 

LEGGERE L'ETICHETTA RIPORTATA SULLA CONFEZIONE 

DA SCIOGLIERE IN ACQUA SENZA ROMPERE 

DA NON VENDERE NE’ CONSERVARE FUORI DALLA CONFEZIONE 


Registrazione del Ministero della Salute n° del 


09A08505 
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DECRETO 26 maggio 2009. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario denominato «Mystic 250 EW». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


VISTO l'articolo 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall'articolo 4 della Legge 26 
febbraio 1963, n. 441; 


VISTA la circolare 3 settembre 1990, n. 20 (S.0. G.U. n. 216 del 15.9.1990), concernente 
"Aspetti applicativi delle norme vigenti in materia di registrazione dei presidi sanitari"; 


VISTO il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l'attuazione della direttiva 
91/414/CEE in materia d'immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonché la circolare 
del 10 giugno 1995, n. 17 (S.0. G.U. n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti "Aspetti 
applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitari"; 


£% 


VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n° 165, che detta norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il 
regolamento di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all'immissione in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


VISTI il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto 
legislativo 28 luglio 2004, n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti 
l'attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 2006/8/CE, relative alla classificazione, 


all’imbailaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2006 n. 189, relativo al 
Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, n, 
129, sull’organizzazione del Ministero della Salute; 


VISTO l'articolo 1, comma 6 del decreto legge 16 maggio 2008, n.85, recante “Disposizioni 
urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo in applicazione dell’articolo 1, commi 376 
e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244”, che ha trasferito al Ministero del Lavoro, della 
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Salute e delle Politiche sociali le funzioni del Ministero delia Salute con le inerenti risorse 
finanziarie, strumentali e di personale; 


VISTA la domanda presentata in data 15-11-2005 dall'impresa NUFARM ITALIA Srl. 
con sede legale in C. so di Porta Vittoria, 9 Milano diretta ad ottenere la registrazione del 
prodotto fitosanitario denominato: MYSTIC 250 EW; 


ACCERTATO che la classificazione proposta dall’Impresa è conforme al Decreto Legislativo 
14 marzo 2003, n. 65, concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE; 


VISTO il parere favorevole espresso in data 24-02-2009 dalla Commissione Consultiva di cui 
all'articolo 20 del D.L.vo 17 marzo 1995, n. 194; 


RITENUTO di limitare la validità della autorizzazione provvisoria al tempo determinato in 
anni 5 (cinque) a decorrere dalla data del presente decreto, fatto salvo l’obbligo di 
adeguamento alle decisioni comunitarie che saranno stabilite al termine della revisione 
comunitaria per la sostanza attiva: TEBUCONAZOLO; 


VISTA la nota dell'Ufficio in data 20-03-2009 con la quale sono stati richiesti gli atti definitivi; 


VISTA la nota in data 26-03-2009 dalla quale risulta che l'impresa ha ottemperato a quanto 
richiesto dall'Ufficio ed ha comunicato di voler preparare il prodotto fitosanitario medesimo 
negli stabilimenti dell’imprese: 

SAFAPAC, 4 Stapledon Road, Orton Southgate, Peterborogh PE2 6TB (UK): 

STI SOLFOTECNICA ITALIANA S.p.a. — Via Torricelli, 2 Cotignola (Ravenna) ; 


VISTO il versamento effettuato ai sensi del D.M. 08 luglio 1999; 


DECRETA 


A decorrere dalla data del presente decreto e per la durata di anni 5 (cinque) l'impresa 
NUFARM ITALIA S.r.L con sede legale in C. so di Porta Vittoria, 9 Milano è autorizzata a 
porre in commercio il prodotto fitosanitario NOCIVO — PERICOLOSO PER L'AMBIENTE 
denominato MYSTIC 250 EW con la composizione e alle condizioni indicate nelle etichette 
allegate al presente decreto. 

Il prodotto è confezionato nelle taglie da: ml 100-250-500- e litri 1-2,5-5-10-20 

Il prodotto in questione è preparato nello stabilimento dell’impresa: 

STI SOLFOTECNICA ITALIANA S.p.a. — Via Torricelli, 2 Cotignola (Ravenna), autorizzato 
con decreto del 19-06-1982 e 03-07-2007, nonchè importato in confezioni pronte per l’impiego 
dallo stabilimento dell’impresa : 


SAFAPAC, 4 Stapledon Road, Orton Southgate, Peterborogh PE2 6TB (UK); 


Il prodotto fitosanitario suddetto è registrato al n. 13025 


Il presente decreto e le etichette allegate, con le quali il prodotto deve essere posto in 
commercio, saranno pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Il presente decreto sarà notificato, in via amministrativa, all’Impresa interessata. 


Roma, 26 maggio 2009 


II direttore generale: BORRELLO 
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1YSTIC® 250 


di formulazione: emulsione olio acqua i 
Fungicida sistemico per pomacee (melo, pero), drupacee (pesco, nettarino, albicocco, ciliegio, susino europeo e cino-giapponese), cerali, vite, noce | 
ed altri fruttiferi a guscio, orticole (carciofo, cetriolo, cocomero, melone, peperone, pomodoro, zucca, zucchino, asparago, aglio), rosa e tappeti erbosi. 
i 
| 


Ti 


E 


Partita n.:* 
MYSTIC® 250 EW Registrazione n. 0000: Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali del 000040000 


100 g di prodotto contengono: 
Tebuconazole puro 24,03 % {® 250 g/l) 
Coformulanti q.b. a 100 


A 


: 


attra in ami 


ufarma Italia Srl NOCIVO 
Porta Vittoria n.9 - 20122 MILANO (MI) 
Tel. 0544 60.12.01 


Cao di 


ti 


i STABILIMENTI | DI PRODUZIONE: 
ac, 4 Stapledon Road, Orton Southgate, Peterborogh PE2 STB (UK 
STI Solfotecnica italiana S.p.A. - Via Torricelli, 2 Cotignola (Ravenna) 


FRASI DI dogs 90 o per ingestione. Rischio di gravi lesioni oculari. irritante per la pelle. Tossico 

per gi ii organismi uaîici, può provocare a lungo termine effetti negalivi per l'ambiente a0 squ uatico. Pos- 

sibile rischio di ni ai bar don non ancora nell. 

CONSIGLI DI PRUDENZA: Conservare fuori dalia portata dei bambini. Conservare lontano da alimenti o PERICOLOSO PER 

mangimi e da bevande. dg pel nè bere, nè fumare durante l'impiego. Evitare il coniatto con gli L'AMBIENTE 

occhi e con la nella. Usare ‘ndireni i proiettili e e guanti adatti, in caso di incidente o di malessere consub 
| tare immediatamente il m sa) da {se possibile mostrargli l'etichetta). Questo materiale e il suo contenitore 
| devon no essere small come rifiuti pericolosi. Non disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle istruzioni specia- i 

lilschede informative in materia di sicurezza | 
Hi 
| Contenuto: mi 100 - 250 iltri 1- 2,5-5- 10-20 | 
NORME -. : Evitare ii contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. Dopo la manipolazione o in caso di contaminazione lavarsi 
accuratamente con acqua e sapone. 
INFORMAZIONI PER IL pa SINTOMI: organi interessati: occhi, cute, mucose ja tratto respiratorio, fegalo, reni Provoca gravi lesioni 
cutanee su base allergica (da sempilci dermatiti erilematose e di. titi necrotizzanti). Provoca fosse, broncospasmo e dispnea per irritazione 
bronchiale. Fenom wi i di bere sistemica solo Der piaga di alte dosi Son O ossibili tubulonecrosi ‘Stali acuta ed epatonecrosi 
attribuite ad un mec: can ismo immunoaliergico. In caso di ingestione insorgono sintomi idi i gastroenterite a sa, vomito, diarrea) e cefalea, oltre 
naîuralmente a segni dei D possi sibile interessamento iaia e/o renale. Nell'intossicazione grave si evidenziano segni ci eccilamenio e depres- 
sione del SNC. METABOLISMO: dopo ingestione la sostanza è prontamente assorbita e metabolizzata. Luo rezione renale e fecale avviene in 


72 ore. TERAPIA: sintomatica. 
CONSULTARE UN CENTRO ANTIVELENI 


LITA’' E CAMPI D'IMPIEGO 

Fungicida in formulazione concentrato emufsionabile ad azione preventiva, curativa ed eradicante. Viene rapidamente assorbito dagli organi 
vegetativi e traslocano attraverso io xilema in direzione acropelta, sfuggendo così ai dilavamento e proteggendo ia vegetazione che si sviluppa 
dopo il trattamento. Le dosi si riferiscono all'impiego con pompe a volume normale. 


Cereali (Frumento, Orzo, Avena, Segale) 

intervenire alla dose di 0,868 Vha posizionando Il trattamento come segue: 

- Contro le “malattie del piede” ( udfocercosporelia h trichoides, Ophiobolus 
levata. 
- Contro cidio (Ervsiphe graminis), ruggini {Puccinia spp.), Pyrenophora teres, Rhynchosporium secalis, in fase di inizio levata-spigatura. 
- Contro fusariosi della spiga (Fusarium spp.) in fase di piena fioritura. 

- Contro Sepioria (Sepioria spp.) in fase di inizio levata-spigatura 
macee {Melo e Pero): 
- Contro ticchiolatura (Ventura ineequelis, Venturla pirina) alla dose 40- 50 milhi di acqua in miscela con fungicidi di copertura (es. dodina, 
mancozeb, metiram etc.), intervenendo con trattamenti preventivi ogni 6-8 giorni fino alle fasi di frutto noce e successivamente ogni 10-15 
giorni, oppure curativamente fino a 72-96 ore dall'inizio dell'infezione. 

- Contro mal bianco dei melo (Podosp leucotricha) alla dose di 40-50 mi/hi 

- Contro maculatura bruna del pero (Stemphwlium vesicerium) alia dose di 50-75 mi/ 


G 
la] 


fase di accestimento / 


Re) 


graminis, Fusarlum spp.) i 


sstpste 


- Contro Afonilia spp. e Botrytis clinerea: 
1-2 trattamenti a cavallo delia fioritura 50-75 m/hi 
1-2 trattamenti in pre-raccolta a distanza di 7 giorni tra loro alla dose di 60-75 mWhi. 


sm 


- Gontro mai bianco (S oiheca pannosa) ella dose di 50-75 mi/hi. 


Cai 


- Gontro ruggine (Tranzachelia pruni spinoss) 1 0 2 trattamenti preventivi a distanza di 7 giorni tra loro alla dose di 50 mi/fhi. 
Vite 
- Contro oidio (Uncinula nm , intervenire alla dose di 40 mi/hi ogni 10-14 giorni in miscela o in alternanza con prodotti a diverso meccani 
smo d'azione (es. dinocap, strobilurine ato.) 

N tti scio (nocci Ì 
- Contro Antracnosi (Guasona leptostyia), necrosi apicale er (Fusarium spp., Afternaria spp., Colletotrichum spp., Phomopsis spp): 
2 applicazioni a distanza di 14 giorni a partire dalla fioritura, alla dose di 60 mi/hi. 
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GCarciof ione glo, Cocomero, Zuc ucchir ron r no, Aglio 

- Contro cidio (Erysiphe cichoracearum, Sphaeroteca fuligin eta teurica) intervenire con intervallo di 7-10 giorni alla dose di 50 
mihi. 
- Contro ruggini a stemfiliosi dell'asparago (Puccinia asparagi, Stemphylium vesicarium) intervenire con intervallo di 7-10 giorni alla dose di 
50 mi/hi. Trattare esclusivamente durante la stagione vegetativa dopo ia raccolta dei turioni. 

- Contro sso dell'aglio (Puccinia alli) intervenire alla dose di 500 mi/ha. 


Conto Tcen nivale, Scierotinia homeocarpa e Rbizoctonia solani alle dosi di 1500-2000 mi/ha, pari a 150-200 mi in 1000 m° {in 
100-200 litri), intervenendo alla comparsa dei primi sintomi e successivamente 10-20 giorni in funzione dell'andamento epidemico. In caso di 
impiego su tappeti erbosi è obbligatorio segnalare con appositi cartelli ii divieto di accesso nell'area iraltata, mantenendo tale divieto per 48 ore 
dopo l'applicazione. 


f si È © è Ù AA Mi do Ne iaia e a 

Coltura | Parassita | Dose max. |  Dosemax. / 
Lr ig. i i | fc. (mUhi) |__f.c. (mha) 

| Frumento, Orzo, Avena, Se- | Cidio, Ruggini, - 865 


Fusa 


rium, Sepioria — 


| Ticchiolatura e Oidio 

Pero ia Ticchiolatura e Maculatura bruna | 50 | 800 
| nto | i 75 420 
| Albicocco, Ciliegio, Nettari- | Monilia, Oidio, Botrytis | 5 | | 

Vite | Oidio— ron NA | 8 e 

Noce ed altri frutti a guscio | Antraconosi e necrosi apicale bruna. 60 | 825 O 

Carciofo, Melone, Cetrioio, | Oidio, ruggini | 50 290 | 
| Peperone, Pomodoro Asp gine e stemfiliosi asparago O | 435 
| rago, Aglio uggine dell'aglio 580 

lochium nivale, Sceloritinia, Riizoctonia _ 


I Goltura | | max. | Volumed'acqua utilizzato 
- | Trattamenti | {litri ad ettaro) 
| Frumento, Orzo, Avena, Segale L da i RR VITE 
ro 4 i 1400-1600 — eletti __| 
| Albicocco, Ciliegio, Nettarine, Pesco _} Kn i 4000-1500 — 
| frutti a guscio _ RIA - 2. 1200-1500 
Carciofo, Mel | Cetriolo, Co omero, Zucca, 4 800-1000 i 
Zucchino, Feperone, Pomodoro, Asparago, Ag 
T eti erbosi — 


creste 


COMPATIBILITÀ': li prodotto è compatibile con insetticidi e altri fungicidi a reazione neutra. 
VVERTI : in caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono inolire essere osservate le 
norme prece uzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero casi di intossicazione, informare il medico della miscela 
compiuta. 

FITOSSICITA': su melo, in particolari condizioni climatiche, ii prodotto può causare rugginosita. 

RISCHI DI NOCIVITA': Evitare che donne in età fertile utilizzino il formulato o siano ad esso professionalmente esposte. 

INTERVALLO di SICUREZZA: sospendere i trattamenti 3 giorni prima dei racco Dro, peperone, iolo e zucchino; 7 
giorni per carciofo, cocomero, melone, zucca, pesco e nettarino, ciliegio, ali lee: 21 giorni per aglio, 14 giorni vite, 15 giorni per ii 
pero, 30 giorni per ii melo. Per frumento, orzo, segale e avena sospendere | trattamenti a fine fioritura. 
Attenzione: da impiegarsi esclusivamente in agricoltura. Ogni aliro uso è pericoloso. Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni 


derivanti da uso improprio dei preparato. ii rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e 
per evitare danni alle persone ed agli animali. 


IONE . re occhiali di zion rante | » di micelazione/carico dei Li 


DA NON LIGARE CON MEZZI AEREI; NON OPERARE CONTRO VENTO; PER EVITARE RISCHI PER L'UOMO E PER L'AMBIENTE 
SEGUIRE LE ISTRUZIONI PER L'USO; NON CONTAMINARE ALTRE COLTURE, ALI ENTI E BEVANDE O CORSI D'ACQUA; DA NON 
VENDERSI SFUSO; SMALTIRE LE CONFEZIONI SECONDO LE NORME VIGENTI; IL CONTENITORE COMPLETAMENTE SVUOTATO 


NON DEVE ESSERE DISPERSO NELL'AMBIENTE; IL C ON NITORE NON PUÒ ESSERE RIUTI 10; N CONTAMINAR 
L'ACQUA CON IL PRODOTTO 0 IL SUO CO ENIT! RE; NON PULIRE iL MATERIALE D'APPLICAZIONE IN PROSSIMITÀ DELLE 
ACQUE DI SUPERFICIE; TARE LA CONTAMIN ONE ATTRAVERSO | SISTEMI DI SCOLO DELLE ACQUE DALLE IDE 
AGRICOLE E DALLA STRADE. 
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| Tipo di formulazione: emulsione olio acque 
Fungicida sistemico per pomacee (melo, pero), drupa (pesco, nettarino, albicocco, ciliegio, susino europeo e cino-giapponese), cerali, vite, noce 
ed altri fruttiferi a guscio, orlicole (carciofo, cetriolo, cocomero, melone, peperone, pomodoro, zucca, zucchino, asparago, aglio), rosa e tappeti erbosi. 


i 


Partita n.:* 
| 
MYSTIC® 250 EW Registrazione n. x000x Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali del xx/axhoox 
100 g di prodotto contengono: 
Tebuconazole puro 24,03 % (> 250 gli) 
Coformulanti q.b a 100 


camera 


Kufarm italia S.r.). 
G.s0 di Porta Vittoria n.9 - 20122 MILANO (MI) 
Tel. 0544 60,12.01 


STABILIMENTI DI PRODUZIONE: 
Safapac, 4 Stapledon Road, Orton Southgate, Peterborogh PEZ 6TB (UK) 
STI Solfotecnica italiana S.p.A. - Via Torricelli, 2 Cotignola (Ravenna) 


FRASI DI RISCHIO: Nocivo per ingestione. Rischio di gravi lesioni oculari. irri 
per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per | 
ibile rischio di danni gi bambini non ancora nali. 

CONSIGLI DI PRUDENZA: Conservare fuori dalla portata dei bambini. Conservare lontano da alimenti o PERICOLOSO P 
pr angimi e da bevande, Non. mangiare, né bere, nè fumare durante l'impiego. Evitare il c contatto con gli L'AMBIENTE 
i on ia pelle. Lisare indumenti protettivi e guanti adatti. in caso di incidente o di malessere consu. 

] fare immediatamente il medico (se sE mostrargii l'e etichetta). Questo materiale e il suo contenitore 
| devono essere smaltili come rifiuti p pericolosi. Mon disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle istruzioni specia» 
ifschede informative in materia di sicurezza 


itante per la pelle. Tossico 
‘ambiente acquatico. Pos- 


È 


PRIMA DELL'USO LEGGERE IL FOGLIO ILLUSTRATIVO 


SMALTIRE LE CONFEZIONI SECONDO LE NORME VIGENTI 
iL CONTENITORE NON PUO' ESSERE RIUTILIZZATO 
IL CONTENITORE COMPLETAMENTE SVUOTATO NON DEVE ESSERE DISPERSO NELL'AMBIENTE 


z 


09A08506 
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DECRETO 26 maggio 2009. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario denominato «Zolfo Raven Ramato 5%». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


VISTO l'articolo 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall'articolo 4 della Legge 26 
febbraio 1963, n. 441, 


VISTA la circolare 3 settembre 1990, n. 20 (S.O. G.U. n. 216 del 15.9.1990), concernente 
i ci. 


"Aspetti applicativi delle norme vigenti in materia di registrazione dei presidi sanitari": 


VISTO il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l'attuazione della direttiva 
91/414/CEE in materia d'immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonché la circolare 
del 10 giugno 1995, n. 17 (S.0. G.U. n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti "Aspetti 
applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitari"; 


VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n° 165, che detia norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il 
regolamento di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all'immissione in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


VISTI il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto 
legislativo 28 luglio 2004, n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti 
l'attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 2006/8/CE, relative alla classificazione, 


all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2006 n. 189. relativo al 
Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, n. 
129, sull’organizzazione del Ministero della Salute; 


VISTO l’articolo 1, comma 6 del decreto legge 16 maggio 2008, n.85, recante “Disposizioni 
urgenti per l'adeguamento delle strutture di Governo in applicazione dell’articolo 1, commi 376 
e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244”, che ha trasferito al Ministero del Lavoro, della 
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Salute e delle Politiche sociali le funzioni del Ministero della Salute con ie inerenti risorse 
finanziarie, strumentali e di personale; 


VISTA la domanda presentata in data 29-03-2006 dall’Impresa RAVEN ZOLFI di La Mendola 
& C. S.r.l. con sede legale in Contrada Sciamani (Agro di Naro) S.S. 123 Km 6,100 
Campobello di Licata (AG) diretta ad ottenere ia registrazione del prodotto fitosanitario 
denominato: ZOLFO RAVEN RAMATO 5%; 


ACCERTATO che la classificazione proposta dall’Impresa è conforme al Decreto Legislativo 
14 marzo 2003, n. 65, concernente l'attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE; 


VISTO il parere favorevole espresso in data 12-11-2008 dalla Commissione Consultiva di cui 
all'articolo 20 del D.L.vo 17 marzo 1995, n. 194; 


RITENUTO di limitare la validità della autorizzazione provvisoria al tempo determinato in 
anni 5 (cinque) a decorrere dalla data del presente decreto, fatto salvo obbligo di 
adeguamento alle decisioni comunitarie che saranno stabilite al termine della revisione 
comunitaria per le sostanze attive: ZOLFO - RAME: 


VISTA la nota dell'Ufficio in data 03-02-2009 con la quale sono stati richiesti gli atti definitivi; 


VISTA la nota in data 06-02-2009 dalla quale risulta che l'impresa ha ottemperato a quanto 
richiesto dall'Ufficio ed ha comunicato di voler preparare il prodotto fitosanitario medesimo 
nello stabilimento dell’impresa: 


SOLFOCHIMICA INDUSTRIALE S.r.l. + Contrada Serra Polizzi — Realmonte /AG): 
VISTO il versamento effettuato ai sensi del D.M. 08 luglio 1999: 


DECRETA 


A decorrere dalla data del presente decreto e per la durata di anni 5 (cinque) l'impresa 
RAVEN ZOLFI di La Mendola & C. S.r.l. con sede legale in Contrada Sciamani (Agro di Naro) 
S.S. 123 Km 6,100 Campobello di Licata (AG) è autorizzata a porre in commercio 11 prodotto 
fitosanitario IRRITANTE — PERICOLOSO PER L'AMBIENTE denominato ZOLFO RAVEN 
RAMATO 5%; con la composizione e alle condizioni indicate nelle etichette allegate al 
presente decreto. 

Il prodotto è confezionato nelle taglie da: Kg 1-5-10-20-25-50 

Il prodotto in questione è preparato nello stabilimento dell'impresa: 

SOLFOCHIMICA INDUSTRIALE S.r.l. — Contrada Serra Polizzi — Realmonte /AG), 
autorizzato con decreto deli 29-11-1984 


Il prodotto fitosanitario suddetto è registrato al n. 13208 


Il presente decreto e le etichette allegate, con le quali il prodotto deve essere posto in 
commercio, saranno pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Il presente decreto sarà notificato, in via amministrativa, all'impresa interessata. 


Roma, 26 maggio 2009 


II direttore generale: BORRELLO 
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28-7-2009 Supplemento ordinario n. 131 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 173 


DECRETO 26 maggio 2009. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario denominato «Zolfo Raven Bentoramato». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 
VISTO l'articolo 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall'articolo 4 della Legge 26 
febbraio 1963, n. 441; 


VISTA la circolare 3 settembre 1990, n. 20 (S.O. G.U. n. 216 del 15,9,1990), concernente 
"Aspetti applicativi delle norme vigenti in materia di registrazione dei presidi sanitari"; 


VISTO il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concemente l'attuazione della direttiva 
91/414/CEE in materia d'immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonché la circolare 
dei 10 giugno 1995, n, 17 (S.O. G.U. n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti "Aspetti 
applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitari"; 


VISTO il Decreto Legislativo 30. marzo 2001, n° 165, che detta norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il 
regolamento di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


VISTI il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto 
legislativo 28 luglio 2004, n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti 
l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 2006/8/CE, relative alla classificazione, 


all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2006 n. 189, relativo al 
Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, n. 
129, sull’organizzazione del Ministero della Salute; 


VISTO l’articolo 1, comma 6 del decreto legge 16 maggio 2008, n.85, recante “Disposizioni 
urgenti per l'adeguamento delle strutture di Governo in applicazione dell’articolo 1, commi 376 
e 377, della iegge 24 dicembre 2007, n. 244”, che ha trasferito al Ministero del Lavoro, della 
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Salute e delle Politiche sociali le funzioni del Ministero della Salute con le inerenti risorse 
finanziarie, strumentali e di personale; 
VISTA la domanda presentata in data 29-03-2006 dall'impresa RAVEN ZOLFI S.r.l. con sede 


& 


legale in Contrada Sciamani S.S. 123 Km 6,100 - Campobello di Licata (AG) diretta ad 


ottenere la registrazione del prodotto fitosanitario denominato: ZOLFO RAVEN 
BENTORAMATO; 


ACCERTATO che la classificazione proposta dall’ Impresa è conforme al Decreto Legislativo 
14 marzo 2003, n. 65, concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE; 


VISTO il parere favorevole espresso in data 12-11-2008 dalla Commissione Consultiva di cui 
all'articolo 20 del D.L.vo 17 marzo 1995, n. 194; 


RITENUTO di limitare la validità della autorizzazione provvisoria al tempo determinato in 
anni 5 (cinque) a decorrere dalla data del presente decreto, fatto salvo l'obbligo di 
adeguamento alle decisioni comunitarie che saranno stabilite al termine della revisione 
comunitaria per le sostanze attive: ZOLFO — RAME; 


VISTA la nota dell'Ufficio in data 17-12-2008 con la quale sono stati richiesti gli atti definitivi: 


VISTA la nota in data 29-01-2009 dalla quale risulta che l'impresa ha ottemperato a quanto 
richiesto dall'Ufficio ed ha comunicato di voler preparare il prodotto fitosanitario medesimo 
nello stabilimento dell’impresa: 


SOLFOCHIMICA INDUSTRIALE S.r.l, — Contrada Serra Polizzi — 92010 Realmonte (AG); 


VISTO il versamento effettuato ai sensi del D.M. 08 luglio 1999; 


DECRETA 


A decorrere dalla data del presente decreto e per la durata di anni 5 (cinque) Vimpresa 
RAVEN ZOLFI S.r.l. con sede legale in Contrada Sciamani S.S. 123 Km 6,100 - Campobello 
di Licata (AG) è autorizzata a porre in commercio il prodotto fitosanitario IRRITANTE - 
PERICOLOSO PER L'AMBIENTE denominato ZOLFO RAVEN BENTORAMATO. con la 
composizione e alle condizioni indicate nelle etichette allegate al presente decreto. 

Il prodotto è confezionato nelle taglie da: Kg 1-5-10-20-25-50 

Il prodotto in questione è preparato nello stabilimento dell’impresa: 

SOLFOCHIMICA INDUSTRIALE S.r.l. — Contrada Serra Polizzi — 92010 Realmonte (AG), 


autorizzato con decreto del 29-11-1984 


Il prodotto fitosanitario suddetto è registrato al n. 13209 


Il presente decreto e le etichette allegate, con le quali il prodotto deve essere posto in 
commercio, saranno pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Il presente decreto sarà notificato, in via amministrativa, all’Impresa interessata. 


Roma, 26 maggio 2009 


II direttore generale: BORRELLO 


Serie generale - n. 173 
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28-7-2009 Supplemento ordinario n. 131 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 173 


DECRETO 26 maggio 2009. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario denominato «Zolfo Raven Scorrevole Triventi- 
lato 93% S». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


VISTO l'articolo 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall'articolo 4 della Legge 26 
febbraio 1963, n. 441: 


VISTA la circolare 3 settembre 1990, n. 20 (S.0. G.U. n. 216 del 15.9.1990). concernente 
“Aspetti applicativi delle norme vigenti in materia di registrazione dei presidi sanitari"; 


VISTO ll decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l'attuazione della direttiva 
91/414/CEE in materia d'immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonché la circolare 
del 10 giugno 1995, n. 17 (SO. G.U. n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti "Aspetti 
applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitari"; 


VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n° 165, che detta norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 


VISTO il decreto dei Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il 
regolamento di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 


MEI 


all'immissione in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


VISTI il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto 
legislativo 28 luglio 2004, n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti 
l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 2006/8/CE, relative alla classificazione, 


all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


VISTO ui decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2006 n. 189, relativo al 
Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, n. 
129, sull’organizzazione del Ministero della Salute; 


VISTO l'articolo 1, comma 6 del decreto legge 16 maggio 2008, n.85, recante “Disposizioni 
urgenti per l'adeguamento delle strutture di Governo in applicazione dell’articolo 1, commi 376 
e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244”, che ha trasferito al Ministero del Lavoro, della 
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Salute e delle Politiche sociali le funzioni del Ministero della Salute con le inerenti risorse 
finanziarie, strumentali e di personale: 


VISTA la domanda presentata in data 29-03-2006 dall’Impresa RAVEN ZOLFI S.r.l. con sede 
legale in Contrada Sciamani S.S. 123 Km 6,100 — Campobello di Licata (AG) diretta ad 
ottenere la registrazione del prodotto fitosanitario denominato: ZOLFO RAVEN 
BENTORAMATO; 

ACCERTATO che la classificazione proposta dall’Impresa è conforme al Decreto Legislativo 
14 marzo 2003, n. 65, concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE; 


VISTO il parere favorevole espresso in data 12-11-2008 dalla Commissione Consultiva di cui 
all'articolo 20 del D.L.vo 17 marzo 1995, n. 194: 


RITENUTO di limitare la validità della autorizzazione provvisoria al tempo determinato in 
anni 5 (cinque) a decorrere dalla data del presente decreto, fatto salvo l’obbligo di 
adeguamento alle decisioni comunitarie che saranno stabilite al termine della revisione 
comunitaria per la sostanza attiva: ZOLFO; 


VISTA la nota dell'Ufficio in data 19-12-2008 con la quale sono stati richiesti gli atti definitivi; 
VISTA la nota in data 29-01-2009 dalla quale risulta che l'impresa ha ottemperato a quanto 
richiesto dall'Ufficio ed ha comunicato di voler preparare il prodotto fitosanitario medesimo 
nello stabilimento dell’impresa: 

SOLFOCHIMICA INDUSTRIALE S.r.l — Contrada Serra Polizzi — 92010 Realmonte (AG); 
VISTO il versamento effettuato ai sensi del D.M. 08 luglio 1999; 


DECRETA 


A decorrere dalla data del presente decreto e per ia durata di anni 5 (cinque) l'impresa 
RAVEN ZOLFI S.r.l. con sede legale in Contrada Sciamani S.S. 123 Km 6,100 - Campobello 
di Licata (AG) è autorizzata a porre in commercio il prodotto fitosanitario IRRITANTE 
denominato ZOLFO RAVEN SCORREVOLE TRIVENTILATO 93% $ con la composizione e 
alle condizioni indicate nelle etichette allegate al presente decreto. 

Il prodotto è confezionato nelle taglie da: Kg 1-5-10-20-25-50 

Il prodotto in questione è preparato nello stabilimento dell’impresa: 

SOLFOCHIMICA INDUSTRIALE S.r.l. — Contrada Serra Polizzi — 92010 Realmonte (AG), 
autorizzato con decreto del 29-11-1984 


Ii prodotto fitosanitario suddetto è registrato al n. 13206 


Il presente decreto e le etichette allegate, con ie quali il prodotto deve essere posto in 
commercio, saranno pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Il presente decreto sarà notificato, in via amministrativa, all’Impresa interessata. 


Roma, 26 maggio 2009 


II direttore generale: BORRELLO 
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Supplemento ordinario n. 131 alla GAZZETTA UFFICIALE 


-2009 


7 


28 


'AYOLINZINOO ONS TO OLLOCOHYd TI NOD YNDIY.1 3HYNINYINOO NON 
OLNZSA ONINOD FHVHAd40 NON 
IANISIBNV, TAN 
OSNIdSIO 341883 3A30 NON OLVLONAS IINIINVIZICNOO IUOLINIINOO II 
LNADIA INYON 237 OGNOOIS 
INOIZIANOO 2° FUHLL'IVINS OSNAS ISMJONIA NON YO 
YNDOIY.A ISHOD O FONVAIS I LINZSINTTV ‘SUNL'IOO 
ZUL'TY IMYNINVINOO NON 080.1 Hd INDIZOALLSI ST 3HINOIS FINSIBNV.I dad 3 
ONON.1 Mid IHOSTY IMVLIAZI N9d [SH9V IZZIIN NOD Alvoliddy NON YO 


‘ewiue 
{Ée pe suossed ajfe ‘ejueld ejje iuuEep alezine led e O]UeWEllel) [ep BIOEO”A,] GUBINO/SsEe 
Jed ejeizuesse suoizipuoo è Iuoiznu]si ellepeid ajjep opedsu || ‘o)giede:d jep oudoidui osn 
Ep NUBALep juuep ijenjuane [Sep ajigesuodse; e opopold | ebejduuj 14 ‘osojooued e osn 
oe iuBo ‘hjuesuoo isn 1]5 Jed e aysode ejeu eimiooufe ui ajuerugaisnjose suebeidui eq 


NIVIAYUI BNOIZILIOIA YTTAO SLUVA VO STIAd YI 
NOO OLLIUIO OLLVANOO I SMYLIAI IG INI Ty ILLYVOY LLNDINCIONI CI IALLLILOMd LINVNO FYYSSOONI 
OLNIINVLIVAL 1 OdO0 ISIVNLLES4I YO SIODIMOV INOCIZIZIOAVI ITVAINZAZ Udd “IALLISLOMA 
lIVIHODO 3 SUBATOdLNY VASHOSVA SUVSn OLLOCONd 130 ODZIdNII FINVUNO :SNOIZNILLY 


B}Osoe, ejjap euujid 1u10jB g Huewe}}e:} | ssepuedsos 


‘e]jeusoifì ejjep spjeo nid sio ajjeu juewepe1 | asengaye uoN :EZUS”aAAY 


ATOVvLIB4NONO elins 00/880]0]) 819858 ON 


‘aseroi6Uues LIA 

(OIZILUO5) [ep euEosc]) 'LUEiliAA '$6109 

ep Jero Uspuexeny Jasiey ‘iBiJe Ip 88S6)u0”) ‘seunuziAy.( eibin7] BUONE (INC 
‘dessuil ‘pey uewAe1s ‘qneeg suoy ‘epeue) ‘sso]jeieduu) 'ueuieuOn 

‘SMofljep USpjor) ‘0IDIELUL07) 'EOUBIG BIJIAJES) ‘'UBLUABIS MOBjg SIABC] USE MOEJE (315 
BAINnO guenbes ejle QUUEp aJBoeLie ON 

WVLIDISSOLO LIA 


‘EQnidu0o @UOIZEe|sosiLu 

E|[ap ODIPell fl SJELLLIOJUI SUOIZEDISSO]U/ IP ISEO OJESSEONLSA |S BIO|END ‘19ISSO) nId Mopoid 
| Jed eguoseld ||EUOIZNEO6Id GLuiou è| ejeA/esso eJesse eljoui cuoasc ‘obuni nid ezueseo 
ip opoued {i o]jepedsu sJesse GAGp [Ejnuuoj L}je UOO E[GOSILI IP _OSEO U| NyZN3.LMZAAV 
ougjde” [ap es ieieuii io ifep ofeiduijiep suewines 8/1) cueLe ip Eezuejsip È 
OUINquisip elesse eAe(] ‘20068 aJsAjod Ul Moposd [ep elijeseueB uoo slgneduoo e opopo.d || 
VAMIBILVANOO 


‘BUOZ Bjjep 6}jo] Ip Lepuejeo [jELLUOU | opuooes ijopuenBeso:d ‘eme;ew 

B[Sp OdCchijiAs OjiE IOAGIOAR} SUONELUIo IVOIZIPUOO 8|[jep ISUB]SaJiUBt [e NUSAJS]UI I[D eueiziu; 
‘ejueuieuziojiun ejopueldooli sucize;ebeA Bj B]SeAu| egnu ej euo |sieunoisse auoizeosi[dde | 
ajueincj cejigeioBe; euoizefosa pe loluzsseLi LojsisAjodwii uoo eBelidWii 18 ogoposd | 
ODdIdivL.( VIMYOON 


"ONELdijo Oueruepue,jjep e suolze]eBaA elep oddnjiAs ojjep suolzunj Ul 8U/SM CtE-SZ 
OOdIdiNI.O 1800 
fejueuieuio pe ijeesoy ' (oging è i5SeLio ‘oyny e I66euo ‘olegnj a evipei e IBSEeLio ‘euosel 


egie pe gijfo; e 18682810) IBSeLo ‘Ejofe, ‘ojoiooou ‘ouopuewi ‘fouisns ‘oifallio ‘osvosigie 
‘euueneu ‘oosed) senednip ‘(oufiozoo ‘oled ‘ojelu) seneLod ‘euA (ODIIdNI.O OdNYD 


‘eloeoie eleAeje eun pe suocizeleBeA ejjep 

Binpedoo sulojiun pe e]jejdiuico eun Binoisse 0popold ji ejjeo/ed ajjep EZzaui) Ejje eizeie) 
‘Bllas uj e oduugo cuid Ui sjonuoy e ejooiio 

8/N}j00 ejjep ® HeJipnij (Sp ‘a}iA Ejjep cipio,ifep ofjozjuoo ji Jed esves eleajod ui epioiBuny 
IHOLLSIHILIVIVO 


‘08409908 
OpuoJd ip MnUsAlSju! []ansuoo | Jed o0ipeli fi SIBLUBI O SUOIZESISSO]UI Ip oseo Ul 


n 
di 


AHOICD3M INOIZVIARIOJNI 


= va JO}US]UOS [I DU 5011 
8 ODIpali [i S]UaLUt]cipalitlui aleinsuoo suoijsaBuip oseo u: ‘mepe puenb a iama;oud 
Muelunpui sesf) ‘alfad e] uoo a |{U290 1É vos opezuoo fi sasepazg ‘oBa:idun ajueunp 
adeuinj eu ‘asaq su ‘eueibuer uoN ‘epuereg ep a iwWifueLi 0 ]ueuje ep OUEjuo] | 
| &JEAJ98UOI) “iiquieg lap elepod Eljap uUoni sJEAlaSUO9 /YZNIONYNd I0 MDISNOD 
Î ‘aljad e|j a auopiidsa, sia aj ‘14220 10 40d QQuersi (OIHOSII IO ISYMI | 
U Bed 0S°SZ-0%-0L-5- | By \0peu onueuoo 
(DV) QUOLUBON OLOZE — IZZIJOCi BIOS BPEAZUOO 
148 ITYRR LS NONI VOINIHOOsST08S 
‘BUOIZAPo:d ip OQUewjiqeis 
(Ov) B}B917 Ip ojjegodwieo EZoze 
00L'9 UNI EZL ‘SS (0JEN Ip 0/8) Jueggios EpEIUOO 
HS O ® BIOPUSKW 27 IP |dTOZ NIAVY 


coLÈ = e ‘qgb(o9e01ip vor ILHANI 
€6 È (ciusjes ep auese) cInd OJTO7 
‘ouoBuezuoo opopold ip B 00L 

. ANOCIZISOdINOO 
I8P 9OZE| ‘U IBIDOS SUONO. ajiep a ainjeg Ejjep ‘010187 [ap 0J6]s1ul\ [sp suo;ze1siBay 

___8 ME6 OLVULINIAINI FTIOAIYHOOS NIAYVY OISTOZ 


ERnauona 0 è 
‘ 


ILNVIRI 


ESATTA INIETTORI TAN 


(sé J6Ajod ul epioiBuny) 
3 YNE6 OTEINUSAL[ 3]OA91109S 
USAEBY 04[O7 


09A08509 


28-7-2009 Supplemento ordinario n. 131 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 173 


DECRETO 26 maggio 2009. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario denominato «Zolfo Raven Ramato 3,2%». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


VISTO l'articolo 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall'articolo 4 della Legge 26 
febbraio 1963, n. 441; | 


VISTA la circolare 3 settembre 1990, n. 20 (SO. GU. n. 216 del 15.9.1990), concernente 
"Aspetti applicativi delle norme vigenti in materia di registrazione dei presidi sanitari"; 


VISTO il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l'attuazione della direttiva 
91/414/CEE in materia d'immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonché la circolare 
del 10 giugno 1995, n. 17 (5.0. G.U. n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti "Aspetti 
applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitari”; 


VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n° 165, che detta norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il 
regolamento di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all'immissione in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


VISTI il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto 
legislativo 28 luglio 2004, n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti 
l'attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 2000/8/CE, relative alla ciassificazione, 
all’imballaggio e all'etichettatura dei preparati pericolosi; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2006 n. 189, relativo al 
Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, n. 
129, sull’organizzazione del Ministero della Salute; 


VISTO l’articolo 1, comma 6 del decreto legge 16 maggio 2008, n.85, recante “Disposizioni 
urgenti per l'adeguamento delle strutture di Governo in applicazione dell’articolo I, commi 376 
e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244”, che ha trasferito al Ministero del Lavoro, della 
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Salute e delle Politiche sociali le funzioni del Ministero della Salute con le inerenti risorse 
finanziarie, strumentali e di personale; 


VISTA la domanda presentata in data 29-03-2006 dall’Impresa RAVEN ZOLFI S.r.l. con sede 
legale in Contrada Sciamani S.S. 123 Km 6,100 — Campobello di Licata (AG) diretta ad 
ottenere la registrazione del prodotto fitosanitario denominato: ZOLFO RAVEN RAMATO 
3200; 


A 


ACCERTATO che la classificazione proposta dall’Impresa è conforme al Decreto Legislativo 
14 marzo 2003, n. 65, concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE; 


VISTO il parere favorevole espresso in data 12-11-2008 dalla Commissione Consultiva di cui 
all'articolo 20 del D.L.vo 17 marzo 1995, n. 194; 


RITENUTO di limitare la validità della autorizzazione provvisoria al tempo determinato in 
anni 5 (cinque) a decorrere dalla data del presente decreto, fatto salvo l’obbligo di 
adeguamento alle decisioni comunitarie che saranno stabilite al termine della revisione 
comunitaria per le sostanze attive: ZOLFO — RAME; 


VISTA la nota dell'Ufficio in data 18-12-2008 con la quale sono stati richiesti gli atti definitivi; 


VISTA la nota in data 29-01-2009 dalla quale risulta che l'impresa ha ottemperato a quanto 
richiesto dall'Ufficio ed ha comunicato di voler preparare il prodotto fitosanitario medesimo 
nello stabilimento dell’impresa: 


SOLFOCHIMICA INDUSTRIALE S.r.l - Contrada Serra Polizzi — 92010 Realmonte (AG); 


VISTO il versamento effettuato ai sensi del D.M. 08 luglio 1999; 


DOECRETA 


A decorrere dalla data del presente decreto e per la durata di anni 5 (cingue)  l’impresa 
RAVEN ZOLFI S.r.l con sede legale in Contrada Sciamani S.S. 123 Km 6,100 — Campobello 
di Licata (AG) è autorizzata a porre in commercio il prodotto fitosanitario IRRITANTE — 
PERICOLOSO PER L'AMBIENTE denominato ZOLFO RAVEN RAMATO 3,2% con la 
composizione e alle condizioni indicate nelle etichette allegate al presente decreto. 

Il prodotto è confezionato nelle taglie da: Kg 1-5-10-20-25 

Il prodotto in questione è preparato nello stabilimento dell’impresa: 

SOLFOCHIMICA INDUSTRIALE S.r.l. — Contrada Serra Polizzi — 92010 Realmonte (AG), 


autorizzato con decreto del 29-11-1984 


Il prodotto fitosanitario suddetto é registrato al n. 13207 


Il presente decreto e le etichette allegate, con le quali il prodotto deve essere posto in 
commercio, saranno pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Il presente decreto sarà notificato, in via amministrativa, all’Impresa interessata. 


Roma, 26 maggio 2009 


II direttore generale: BORRELLO 


Serie generale - n. 173 


Supplemento ordinario n. 131 alla GAZZETTA UFFICIALE 
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28-7-2009 Supplemento ordinario n. 131 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 173 


DECRETO 26 maggio 2009. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario denominato «Glyfos Rapid». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


VISTO l'articolo 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall'articolo 4 della Legge 26 
febbraio 1963, n. 441; 


VISTA la circolare 3 settembre 1990, n. 20 (S.0. G.U. n. 216 del 15.9.1990), concernente 


"Aspetti applicativi delle norme vigenti in materia di registrazione dei presidi sanitari"; 

VISTO il decreto legislativo 17 marzo 1995. n. 194, concernente l'attuazione della direttiva 
91/414/CEE in materia d'immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonché la circolare 
del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O. G.U. n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti "Aspetti 
applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitari"; 


VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n° 165, che detta norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il 
regolamento di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all'immissione in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


VISTI il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, corretio ed integrato dal decreto 
legislativo 28 luglio 2004, n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti 
l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 2006/8/CE, relative alla classificazione, 
all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2006 n. 189, relativo al 
Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, n. 
129, sull’organizzazione del Ministero della Salute; 


VISTO l’articolo 1, comma 6 del decreto legge 16 maggio 2008, n.85, recante “Disposizioni 
urgenti per l'adeguamento delle strutture di Governo in applicazione dell'articolo 1, commi 376 
e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244”, che ha trasferito al Ministero del Lavoro, della 
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Salute e delle Politiche sociali le funzioni del Ministero della Salute con le inerenti risorse 
finanziarie, strumentali e di personale; 


VISTA la domanda presentata in data 18-10-2005 dall’Impresa CHEMINOVA A/S con sede 
legale in Tryboronve] 78 — DK-7673 Harboere (DK) diretta ad ottenere la registrazione del 
prodotto fitosanitario denominato: GLYFOS PRONTO ora ridenominato GLYFOS RAPID; 
ACCERTATO che la classificazione proposta dall’Impresa è conforme al Decreto Legislativo 
14 marzo 2003, n. 65, concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE; 


VISTO il parere favorevole espresso in data 17-12-2008 dalla Commissione Consultiva di cui 
all'articolo 20 del D.L.vo 17 marzo 1995, n. 194; 


RITENUTO di limitare la validità della autorizzazione fino al 30-06-2012, a decorrere dalla 
data del presente decreto, data di scadenza dell’iscrizione im allegato I della Direttiva 
91/414/CEE per la sostanza attiva: GLIFOSATE; 

VISTA la nota dell'Ufficio in data 29-12-2008 con la quale sono stati richiesti gli atti definitivi; 
VISTA la nota in data 25-03-2009 dalla quale risulta che l'impresa ha ottemperato a quanto 
richiesto dall'Ufficio ed ha comunicato di voler preparare il prodotto fitosanitario medesimo 
negli stabilimenti dell’imprese: 


CHEMINOVA A/S - Tryborenvej 78 — DK-7673 Harboore (DK); 
SCAM S.r.l. — Via Bellaria, 164 Modena: 

SIPCAM S.p.a. — Saleranno sul Lambro (Lodi); 

DIACHEM S.p.a. — U.P. SIFA -— Caravaggio (BG); 

VISTO il versamento effettuato ai sensi del D.M. 08 luglio 1999; 


DECRETA 


A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 30-06-2012 l'impresa CHEMINOVA A/S 
con sede legale in Tryborenvej 78 — DK-7673 Harboere (DK) è autorizzata a porre in 
commercio il prodotto fitosanitario PERICOLOSO PER L'AMBIENTE denominato GLYFOS 
RAPID con la composizione e alle condizioni indicate nelle etichette allegate al presente 
decreto! 

Il prodotto è confezionato nelle taglie da: litri 0,25-0,5-1-5-10-20-25-50 

Il prodotto in questione è preparato negli stabilimenti dell’imprese: 

SCAM S.r.1. — Via Bellaria, 164 Modena, autorizzato con decreto del 25-10-1972 e 27-11-1990 


SIPCAM S.p.a. — Saleranno sul Lambro (Lodi), autorizzato con decreto del 25-10-1972 e 15- 
01-2001 


DIACHEM S.p.a. — U.P, SIFA — Caravaggio (BG), autorizzato con decreto del 26-03-1987 e 
05-02-2007, nonché importato in confezioni pronte per l’impiego dallo stabilimento 
dell'impresa: 


CHEMINOVA A/$ - Tryboranve] 78 — DK-7673 Harboore (DE); 
Il prodotto fitosanitario suddetto è registrato al n. 12973 


Il presente decreto e le etichette allegate, con le quali il prodotto deve essere posto in 
commercio, saranno pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
JI presente decreto sarà notificato, in via amministrativa, all’ Impresa interessata. 


Roma, 26 maggio 2009 
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28-7-2009 Supplemento ordinario n. 131 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 173 


DECRETO 26 maggio 2009. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario denominato «Glyfos Dakar». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


VISTO l'articolo 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall'articolo 4 della Legge 26 
febbraio 1963, n. 441: 


VISTA la circolare 3 settembre 1990, n. 20 (S.O. G.U. n. 216 del 15.9.1990), concernente 


si 


"Aspetti applicativi delle norme vigenti in materia di registrazione dei presidi sanitari"; 


VISTO il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l'attuazione della direttiva 
91/414/CEE in materia d'immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonché lia circolare 
del 10 giugno 1995, n. 17 (S.0. G.U. n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti "Aspetti 
applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitari"; 


VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n° 165, che detta norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il 
regolamento di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all'immissione in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


VISTI il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto 
legislativo 28 luglio 2004, n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti 
l'attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 2006/8/CE, relative alla classificazione, 


all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2006 n. 189, relativo al 
Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 2 marzo 2003, n. 
129, sull’organizzazione del Ministero della Salute; 


VISTO l’articolo 1, comma 6 del decreto legge 16 maggio 2008, n.85, recante “Disposizioni 
urgenti per l'adeguamento delle strutture di Governo in applicazione dell’articolo 1, commi 376 
e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244”, che ha trasferito al Ministero del Lavoro, della 


28-7-2009 Supplemento ordinario n. 131 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 173 


Salute e delle Politiche sociali le funzioni del Ministero della Salute con le inerenti risorse 
finanziarie, strumentali e di personale; 


VISTA ia domanda presentata in data 18-10-2005 dal’Impresa CHEMINOVA A/S con sede 
legale in Tryboronve] 78 — DK-7673 Harboore (Danimarca) diretta ad ottenere la registrazione 
del prodotto fitosanitario denominato: GLYFOS DAKAR, 


ACCERTATO che la classificazione proposta dall’Impresa è conforme al Decreto Legislativo 
14 marzo 2003, n. 65, concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE;: 


VISTO il parere favorevole espresso in data 17-12-2008. dalla Commissione Consultiva di cui 
all'articolo 20 del D.L.vo 17 marzo 1995, n. 194; 


RITENUTO di limitare la validità della autorizzazione fino al 30-06-2012, a decorrere dalla 
data del presente decreto, data di scadenza dell’iscrizione in allegato I della Direttiva 
91/414/CEE per la sostanza attiva: GLIFOSATE; 


VISTA la nota dell'Ufficio in data 30-12-2008 con la quale sono stati richiesti gli atti definitivi; 


VISTA la nota in data 16-02-2009 dalla quale risulta che impresa ha ottemperato a quanto 
richiesto dall'Ufficio ed ha comunicato di voler preparare il prodotto fitosanitario medesimo 
nello stabilimento dell’impresa: 


CHEMINOVA A/S — Tryborenve] 78 — DK-7673 Harboore (DK); 
VISTO il versamento effettuato ai sensi del D.M. 08 luglio 1999; 


DECRETA 


A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 30-06-2012 l'impresa CHEMINOVA A/5 
con sede legale in Tryborenvej 78 — DK-7673 Harboore (Danimarca) è autorizzata a porre in 
commercio il prodotto fitosanitario ESENTE DA CLASSIFICAZIONE DI PERICOLO 
denominato GLYFOS DAKAR. con la composizione e alle condizioni indicate nelle etichette 
allegate al presente decreto. 

Il prodotto è confezionato nelle taglie da: Kg 1-3-5-10-15-20-25 

Il prodotto in questione è importato in confezioni pronte per l’impiego dallo stabilimento 
dell’impresa: 

CHEMINOVA A/S — Tryborenvej 78 — DK-7673 Harboore (DK); 


Il prodotto fitosanitario suddetto è registrato al n. 12972 


Il presente decreto e le etichette allegate, con le quali il prodotto deve essere posto in 
commercio, saranno pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Il presente decreto sarà notificato, in via amministrativa, all’Impresa interessata. 


Roma, 26 maggio 2009 


II direttore generale: BORRELLO 
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28-7-2009 Supplemento ordinario n. 131 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 173 


DECRETO 28 maggio 2009. 
Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario denominato «Zolfo Afepasa 80 WP». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


VISTO l'articolo 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall'articolo 4 della Legge 26 
febbraio 1963, n. 441; 


VISTA la circolare 3 settembre 1990, n. 20 (5.0. G.U. n. 216 del 15.9.1990), concernente 
"Aspetti applicativi delle norme vigenti in materia di registrazione dei presidi sanitari"; 


VISTO il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l'attuazione della direttiva 
91/414/CEE in materia d'immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonché la circolare 
del 10 giugno 1995, n. 17 (S.0O. G.U. n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti "Aspetti 
applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitari"; 


VISTO di Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n° 165, che detta norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il 
regolamento di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all'immissione in commercio e alia vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


VISTI il decreto legislativo dei 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto 
legislativo 28 luglio 2004, n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti 
l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 2006/8/CE, relative alla classificazione, 


all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2006 n. 189, relativo al 
Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, n. 
129, sull’organizzazione del Ministero della Salute; 


VISTO l’articolo 1, comma 6 del decreto legge 16 maggio 2008, n.85, recante “Disposizioni 
urgenti per l'adeguamento delle strutture di Governo in applicazione dell’articolo 1, commi 376 
e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244”, che ha trasferito al Ministero del Lavoro, della 
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Salute e delle Politiche sociali le funzioni del Ministero della Salute con le inerenti risorse 
finanziarie, strumentali e di personale; 


VISTA la domanda presentata in data 24-11-2005 dall’Impresa AFEPASA Azufrera y 
Pertilizantes Pallares, S.A. con sede legale in Pol. Ind. De Constanti, Av. De Europa, 1-7 
Constanti — Tarragona (Spagna) diretta ad ottenere la registrazione del prodotto fitosanitario 


denominato: ZOLFO AFEPASA 80 WP; 


ACCERTATO che la classificazione proposta dall'impresa è conforme al Decreto Legislativo 
14 marzo 2003, n. 65, concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE; 


VISTO il parere favorevole espresso in data 16-09-2008 dalla Commissione Consultiva di cui 
all'articolo 20 del D.L.vo 17 marzo 1995, n. 194; 


RITENUTO di limitare la validità della autorizzazione provvisoria al tempo determinato in 
anni S (cinque) a decorrere dalla data del presente decreto, fatto salvo l’obbligo di 
adeguamento alle decisioni comunitarie che saranno stabilite al termine della revisione 
comunitaria per la sostanza attiva: ZOLFO; 


VISTA la nota dell'Ufficio in data 24-12-2008 con la quale sono stati richiesti gli atti definitivi; 


VISTA la nota in data 10-03-2009 dalla quale risulta che l'impresa ha ottemperato a quanto 
richiesto dall'Ufficio ed ha comunicato di voler preparare il prodotto fitosanitario medesimo 
nello stabilimento dell’impresa: 


AFEPASA Azufrera y Fertilizantes Pallares, S.A. - Constanti — Tarragona (Spagna); 


VISTO il versamento effettuato ai sensi del D.M. 08 luglio 1999; 


DECR 


A decorrere dalla data del presente decreto e per la durata di anni 5 (cinque) l'impresa 
AFEPASA Azufrera y Fertilizantes Pallares, S.A. con sede legale in Pol. Ind. De Constanti, Av. 
De Europa, 1-7 Constanti — Tarragona (Spagna) è autorizzata a porre in commercio il prodotto 
fitosanitario IRRITANTE denominato ZOLFO AFEPASA 80 WP con la composizione e alle 
condizioni indicate nelle etichette allegate al presente decreto. 

Il prodotto è confezionato nelle taglie da: g 100-250-500 e Kg 1-5-10-20--25 

Il prodotto in questione è importato in confezioni pronte per l’impiego dallo stabilimento 
dell’impresa: i 

AFEPASA Azufrera y Fertilizantes Pallares, S.A. - Constanti — Tarragona (Spagna), 


ETA 


Il prodotto fitosanitario suddetto è registrato al n. 13040 


Il presente decreto e le etichette allegate, con le quali il prodotto deve essere posto in 
commercio, saranno pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Il presente decreto sarà notificato, in via amministrativa, all’Impresa interessata. 


Roma, 28 maggio 2009 


Il direttore generale: BORRELLO 
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ZOLFO AFEPASA 80 WP 


{POLVERE BAGNABILE) 
Composizione 
- ZOLFO puro pg 80 
{esente da selenio) 

- Coformulanti q.b.a g 100 : 
| IRRITANTE 

Frasi di Rischio: Irritante per gli occhi, le vie respiratorie e la pelle 

per E | f 
Consigli di Prudenza: Conservare fuori dalia poriata dei bambini; Conservare lontano da alimenti o mangimi e da bevande; Non mang 


Contenuto netto: g 100-250-500 kg 1-5-10-20-25 


né bere, né fimare durante l'impiego; Lisare indumenti proteliivi e suanii adaili e proteggersi gii occhi / 
; PIRO: È Ì De È 


? nà dA sw 31 PRETE VENE COSI PRIA î £ l'osipiiei 
consultare immediatamente il medico e mostrargli il contenitore o l'etichetta. 


Leapieotiao È e 3 se 
la faccia; In caso di ingestione 


AFEPASA Azaufrera y Fertilizantes Pallarés, S.A. | 
Poi. Ind. de Constanti, Av. De Europa, 1-7 
| 43120 Constanti - Tarragona (Spagna) 


Stabilimento di produzione : AFEPASA Azufrera y Fertilizantes Pallarés, S.A. - Constanti, Tarragona (Spagna) 
Registrazione n. xxxxx del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali del /hovocx 


Partita n. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 
in caso di intossicazione chiamare ii medico per i consueli interventi di 
ponto soccorso. 


CARATTERISTICHE E MODALITÀ DI IMPIEGO 

ll ZOLFO AFEPASA 80 WP è un fungicida a base di zolfo in polvere 
bagnabile specifico per il controllo in viticoltura, frutticoltura, orto- 
floricoltura, ornamentali, colture industriali e cereali, dell’Oidio o “Mal 
bianco”. 


DOSI DI IMPIEGO 

Lo ZOLFO AFEPASA 80 WP può essere impiegato sulle seguenti colture ai 
- seguenti dosaggi: 

VITE: 200-400 g/hi (2-4 kg/ha) in situazioni a bassa pressione di cidio o 
- nelle fasi di minore sensibilità al patogeno; 600-800 g/hl (&-8 kg/ha) nelle 

situazioni di alta pressione infettiva e/o in programmi che prevedono 

l’alternanza di ZOLFO AFEPASA 80 WP con principi attivi a differente 

meccanismo d'azione. 

POMACEE (MELO, PERO): 200-500 g/hi (1,2-3 kg/ba) nei trattamenti 

pre-florali; 200-300 g/hl (2-3 kg/ba) nei trattamenti post-florali. Ripetere i 

trattamenti ad intervalli di 7-12 giorni (adottando l’intervallo più breve al 

verificarsi delle condizioni climatiche più favorevoli alla malattia). 

DRUPACEE (PESCO, NETTARINE, ALBICOCCO, SUSINO, 

CILIEGIO) E MANDORLO: 400-600 g/hi (2,4-3,6 kg/ha) prima della 

fioritura e dopo la raccolta, alla dose di 200-400 g/hi (2-4 kg/ha) dopo la 

fioritura ripetendo i trattamenti ogni 10-15 giorni (adottando l’intervallo più 

breve al verificarsi delle condizioni climatiche più favorevoli alla malattia). 

FRAGOLA: 200-500 g/hi (1,2-3 kg/ha) intervenendo alla prima comparsa 

della malattia. Dopo la fioritura è consigliabile impiegare la dose più bassa 

in situazioni di particolari. 

NOCCIOLO: contro Didio 200-500 p/hi (2-5 kg/ha). 

ORTAGGI, PATATA: Intervenire alla comparsa dei siniomi alle dosi di 

200 g/hi (1 kg/ha) in funzione della gravità dell’attacco. Nelle situazioni di 

alta pressione infettiva e/o in programmi che prevedono l’alternanza di 

ZOLFO AFEPASA 80 WP con aitivi a differente meccanismo d'azione è 

possibile aumentare la dose a 500 g/hi (2,5 kg/ha). 

BARBABIETOLA DA ZUCCHERO: 6-8 Kg/ha dalla comparsa della 

malattia e proseguire con cadenza di circa tre settimane utilizzando 600 litri 

di acqua ad ettaro. 

CEREALI: 6-8 Kg/ha dalla comparsa della malattia utilizzando 500 litri di 

acqua per eltaro. 

SOIA, GIRASOLE, TABACCO: 4-6 kg di prodotto, in 300-500 litri 

d’acqua per ettaro. 

FLOREALI ED ORNAMENTALI: in pieno campo od in serra: 150-200 

g/hi  (0,75-1 kg/ha) durante tutto l’anno, da ridurre a 100-150 g/hi per 

trattamenti in serra. 

FORESTALI: 200-400 g/hl (4-8 kg/ha). Intervenire alla comparsa dei primi 

sintomi. 

VIVAI DI PIOPPO: 200-400 g/hi (2-4 kg/ha). Intervenire alla comparsa 

dei primi sintomi. 
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COMPATIBILITÀ 

Lo ZOLFO AFEPASA 80 WP_ non è compatibile con oli minerali e 
capitano. 

Ii prodotto deve essere irrorato a distanza di almeno 3 settimane 
dall’impiego di oli minerali e captano. 

Avvertenza: In caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il 
periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere osservate le norme 
precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero 
casi di intossicazione, informare il medico della miscelazione compiuta. 
FITOTOSSICITÀ 

Nei periodi con temperature più elevate evitare di applicare il prodotto nelle 
ore più calde e soleggiate della giornata. 

Ti prodotto può arrecare danno alle cultivar di: 

MELE: Black Ben Davis, Black Stayman, Calvilla bianca, Commercio, 
Golden delicious, Jonathan, imperatore, Renetta, Rome Beauty, Stayman 
Red, Winesap. 

PERE: Buona Luigia D'Avranches, Contessa di Parigi, Kaiser Alexander, 
Olivier de Serres, William, Decana del Comizio. 

VITE: Sangiovese. 

CUCURBITACEE: può essere fitotossico. 

Per le floreali, in considerazione della rapida evoluzione varietale, si 
consiglia di eseguire saggi su piccole superfici prima di estendere il 
trattamento a pieno campo. 

SOSPENDERE 1 TRATTAMENTI 5 GIORNI PRIMA DELLA 
RACCOLTA 

Attenzione: prima di accedere all’area trattata attendere che ila vegetazione 
sia completamente asciutta. per eventuali lavorazioni agricole da effettuarsi 
prima di 24 ore dal trattamento utilizzare indumenti protettivi atti ad evitare 
il contatto con la pelle. 

Da impiegare esclusivamente in agricoltura. Ogni altro uso è pericoloso. Chi 
impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso 
improprio del preparato. Il rispetto delle predette istruzioni è condizione 
essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle 
piante, alle persone ed agli animali. 


ee, 


PER EVITARE RISCHI PER L'UOMO E PER L'AMBIENTE SEGUIRI 
LE ISTRUZIONI PER L'USO - NON CONTAMINARE ALTRE 
COLTURE, ALIMENTI, BEVANDE E CORSI D'ACQUA - DA NON 
VENDERSI SFUSO - SMALTIRE LE CONFEZIONI SECONDO LE 
NORME VIGENTI - IL CONTENITORE COMPLETAMENTE 
SVUOTATO NON DEVE ESSERE DISPERSO NELL'AMBIENTE - NON 
OPERARE CONTRO VENTO - IL CONTENITORE NON PUO' ESSERE 
RIUTILIZZATO 
NON CONTAMINARE L’ACQUA CON IL PRODOTTO 0 IL SUO 
CONTENITORE, 
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DECRETO 28 maggio 2009. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario denominato «Azupec 80 WG». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


VISTO l'articolo 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall'articolo 4 della Legge 26 
febbraio 1963, n. 441; 


VISTA la circolare 3 settembre 1990, n. 20 (S.0. G.U. n. 216 del 15.9.1990), concernente 
"Aspetti applicativi delle norme vigenti in materia di registrazione dei presidi sanitari"; 


VISTO il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l'attuazione della direttiva 
91/414/CEE in materia d'immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonché la circolare 
dei 10 giugno 1995, n. 17 (SO. G.U. n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti "Aspetti 
applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitari"; 


VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n° 165, che detta norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il 
regolamento di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all'immissione in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


VISTI il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto 
legislativo 28 luglio 2004, n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti 
l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 2006/8/CE, relative alla classificazione, 
all’imbailaggio e all'etichettatura dei preparati pericolosi; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2006 n. 189, relativo al 
Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, n. 
129, sull’organizzazione del Ministero della Salute; 


VISTO articolo 1, comma 6 del decreto legge 16 maggio 2008, n.85, recante “Disposizioni 
urgenti per l'adeguamento delle strutture di Governo in applicazione dell’articolo 1, commi 376 
e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244”, che ha trasferito al Ministero del Lavoro, della 
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Salute e delle Politiche sociali le funzioni del Ministero della Salute con ie inerenti risorse 
finanziarie, strumentali e di personale; | 

VISTA la domanda presentata in data 27-09-2005 dall'impresa SAPEC AGRO S.A. con 
sede legale in Apartado 11-E.C. Bonfim 2901-852 Setubal (Portogallo) diretta ad ottenere la 
registrazione del prodotto fitosanitario denominato: AZUPEC 80 WG;: 

ACCERTATO che la classificazione proposta dall’Impresa è conforme al Decreto Legislativo 
14 marzo 2003, n. 65, concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE; 


VISTO il parere favorevole espresso in data 08-04-2008 dalla Commissione Consultiva di cui 
all'articolo 20 del D.L.vo 17 marzo 1995, n. 194; 


RITENUTO di limitare la validità della autorizzazione provvisoria al tempo determinato in 
anni 5 (cinque) a decorrere dalla data del presente decreto, fatto salvo l'obbligo di 
adeguamento alle decisioni comunitarie che saranno stabilite al termine della revisione 
comunitaria per la sostanza attiva: ZOLFO; 


VISTA la nota dell'Ufficio in data 19-06-2008 con la quale sono stati richiesti gli atti definitivi; 


VISTA Ia nota in data 16-03-2009 dalla quale risulta che l'impresa ha ottemperato a quanto 
richiesto dall'Ufficio ed ha comunicato di voler preparare il prodotto fitosanitario medesimo 
nello stabilimento dell’impresa: 


SAPEC AGRO S.A. — Herdade das Pratas — 2910 Setubal (Portogallo); 
VISTO il versamento effettuato ai sensi del D.M. 08 luglio 1999; 


DECRETA 


A decorrere dalla data del presente decreto e per la durata di anni S (cinque) l'impresa 
SAPEC AGRO S.A. con sede legale in Apartado 1i-E.C. Bonfim 2901-852 Setubal 
(Portogallo) è autorizzata a porre in commercio il prodotto fitosanitario IRRITANTE 
denominato AZUPEC 80 WG_ con la composizione e alle condizioni indicate nelle etichette 
allegate al presente decreto. 

II prodotto è confezionato nelle taglie da: KG 0,1-0,2-0,5-1-5-10-20 

Il prodotto in questione è importato in confezioni pronte per l’impiego dallo stabilimento 
dell’impresa: 

SAPEC AGRO S.A. — Herdade das Praias — 2910 Setubal (Portogallo); 


Il prodotto fitosanitario suddetto è registrato al n. 12949 


Ji presente decreto e le etichette allegate, con le quali il prodotto deve essere posto in 
commercio, saranno pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. . 
I] presente decreto sarà notificato, in via amministrativa, all’Impresa interessata. 


Roma, 28 maggio 2009 


II direttore generale: BORRELLO 


28-7-2009 Supplemento ordinario n. 131 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 173 


AZUPEC 80 W 


Fungicida a base di Zolfo per la lotta all’oidio/mal bianco di numerose colture 
Tipo di formulazione : microgranuli idrodispersibili 


Composizione: 
Zolfo puro (esente da Selenio) g. 80 
Coadiuvanti q. b. a g 100 


Tsao wi nl pato le vie respiratorie e la pelle 


Ginri dalla nrriota dei ham lan s ia aliis sii n mangioni £ 2 È £ > ie 

onservare fuori dalla portata dei bambini. Conservare lontano da alimenti o mangimi e da bevande. Non mangiare, nè bere, 

n fumare durante l'imp gli occhi e con la pelle. indossare indumenti LL. Rae anti La in 
» di 


iego. È Evitare il comano con g : COI 
ventilazione insufficiente usare un apparecchio respiratorio adatto. 


SAPEC AGRO s.a.- Apartado 11 - E.C. Bonfim. 2901-852 Setubal — Portogallo 
Registrazione n. ....... del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali del ........... 
|Stabilimento di Produzione: SAPEC AGRO S.A., Herdade das Pratas - 2910 Setubal —- Portogallo 
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Partita n. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO : In caso di intossicazione chiamare il medico per i consueti interventi di pronto s00- 
i corso. Avvertenza: consultare un Centro Antiveleni. 


CAMPI E MODALITA’ D'IMPIEGO 

AZUPEC 80 WG è un prodotto a base di Zolfo in granuli idrodispersibili, indicato per trattamenti preventivi e curativi contro 
tutte le forme di Oidio o Mai Bianco con azione collaterale di contenimento nei confronti di altre malattie fungine quali Tic- 
chiolatura, Ruggini, Corineo, Escoriosi, Lebbra, Moliniosi e anche degli Acari in genere ed in particolare degli Friofidi. Agi 
sce per contatto ed il suo impiego deve essere preventivo od alla comparsa dei primi sintomi della malattia. Da impiegarsi con 
temperature superiori a 10 °C. 

Dosi {ogni 100 litri di acqua) con pompe irroratrici a volume normale : 

VITE - POMACEE - AGRUMI - DRUPACEE - ORTAGGI - FRAGOLA - OLIVO - NOCCIOLO - PATATA -— PO- 
MODORO - GIRASOLE - SOIA - TABACCO - FLOREALI E ORNAMENTALI - FORESTALI - VIVAI DI PIOPPO 
: g. 250 - 350 preventivamente o alla comparsa dei primi sintomi e ripetere i trattamenti ogni 7-12 giorni 

CEREALI: intervenire alla comparsa dei primi sintomi della malattia sulle foglie apicali alla dose di 7-8 kg per ettaro. 
BARBABIETOLA DA ZUCCHERO: 7-8 kg/ha. Eseguire 2 applicazioni: uno alla comparsa della malattia ed uno dopo 20 
giorni. 

Nel periodo estivo trattare soltanto durante le ore più fresche della giornata alle dosi minime consigliate. Con temperature fre- 
sche, in casi di necessita e alta pressione della malattia, per una migliore azione eradicante e persistenza innalzare le dosi anche 
a g. 400-500, Su pisello, cocomero, cetriolo, zucca non superare comunque g. 200, 

COMPATIBILITÀ: non è compatibilie con antiparassitari alcalini (polisolfuri, poltiglia bordolese ecc.), con olii minerali, 
con captano, con DDVP e diclofiuanide. Il prodotto deve essere irrorato a distanza di almeno tre settimane dall’impiego degli 
olii minerali e del captano. 

AVVERTENZA: in caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre 
essere osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero casi di intossicazione in- 
formare il medico della miscelazione compiuta. 

FITOTOSSICITA': può arrecare danni alle seguenti cultivar di: Melo: Black Ben Davis, Black Stayman, Calvilla bianca, 
Commercio, Golden delicious, Jonathan, Imperatore, Renetta, Rome Beauty, Stayman Red, Winesap; Pero: Buona Luisa d'A- 
vranches, Contessa di Parigi, Kaiser Alexander, Olivier de Serres, Williams, Decana del Comizio. Vite: Sangiovese. Cucurbi- 
tacee: può essere fitotossico 

Intervallo di sicurezza: sospendere i trattamenti 5 giorni prima della raccolta. 

Attenzione: da impiegarsi esclusivamente in agricoltura per gli usi consentiti. ogni altro uso e’ pericoloso. 

Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso improprio del prodotto. 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI. PER EVITARE RISCHI PER L'UOMO E PER L'AMBIENTE SEGUIRE LE 
ISTRUZIONI PER L'USO. NON CONTAMINARE ALTRE COLTURE, ALIMENTI, BEVANDE E CORSI D'ACQUA. DA 
NON VENDERSI SFUSO. SMALTIRE LE CONFEZIONI SECONDO LE NORME VIGENTI IL CONTENITORE COM- 
PLETAMENTE SVUOTATO NON DEVE ESSERE DISPERSO NELL’AMBIENTE. NON OPERARE CONTRO VENTO. 
IL CONTENITORE NON PUO' ESSERE RIUTILIZZATO. NON CONTAMINARE L'ACQUA CON IL PRODOTTO 0 IL 
SUO CONTENITORE. NON PULIRE IL MATERIALE D'APPLICAZIONE IN PROSSIMITA DELLE ACQUE DI SU. 
PERFICIE. EVITARE LA CONTAMINAZIONE ATTRAVERSO I SISTEMI DI SCOLO DELLE ACQUE DALLE A- 
ZIENDE AGRICOLE E DALLE STRADE. 
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Fungicida a base di Zolfo per la lotta all’oidio/mal bianco di numerose colture 
Tipo di formulazione : microgranuli idrodispersibili 


ABETI PAIA DITTA 


Composizione: 
Zolfo puro (esente da Selenio)  g. 80 
Coadiuvanti g. b. a g 100 
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SAPEC AGRO s.A.- Apartado 11 - E.C. Bonfim. 2901-852 Setubal - polti | 
èegistrazione n. . del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali del .. 
(Stabilimento di Produzione: SAPEC AGRO S. A., Herdade das Praias - 2910 Setùbal —- Portogallo 
(Kg. 0,1 Pariita 08 


E II 


| INFORMAZIONI PER IL MEDICO : In caso di intossicazione chiamare il medico per i consueti interventi di pronto soc- 
| corso. Avvertenza: consultare un Centro Antivele ni, 


PRIMA DELL’USO LEGGERE IL FOGLIO ILLUSTRATIVO. 


SMALTIRE LE CONFEZIONI SECONDO LE NORME VIGENTI. 


IL CONTENITORE NON PUO’ ESSERE RIUTILIZZATO. 


IL CONTENITORE COMPLETAMENTE SVUOTATO NON DEVE 
ESSERE DISPERSO NELL’AMBIENTE. 


09A08514 
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DECRETO 15 giugno 2009. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario denominato «Nuprid 200 SL». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


VISTO l'articolo 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall'articolo 4 della Legge 26 
febbraio 1963, n. 441; 


VISTA la circolare 3 settembre 1990, n. 20 (S.O0. G.U. n. 216 del 15.9.1990), concernente 
"Aspetti applicativi delle norme vigenti in materia di registrazione dei presidi sanitari", 


VISTO dl decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l'attuazione della direttiva 
91/414/CEE in materia d'immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonché la circolare 
del 10 giugno 1995, n. 17 (S.0. G.U. n. 145 del 23 giugno 1995) concementi "Aspetti 
applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitari"; 


VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n° 165, che detta norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il 
regolamento di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all'immissione in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


VISTI il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto 
legislativo 28 luglio 2004, n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti 
l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 2006/8/CE, relative alla classificazione, 
all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2006 n. 189, relativo al 
Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, n. 
129, sull’organizzazione del Ministero della Salute; 


VISTO l'articolo 1, comma 6 del decreto legge 16 maggio 2008, n.85, recante “Disposizioni 
urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo in applicazione dell’articolo 1, commi 376 
e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244”, che ha trasferito al Ministero del Lavoro, della 
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Salute e delle Politiche sociali le funzioni del Ministero della Salute con le inerenti risorse 
finanziarie, strumentali e di personale: 

VISTA la domanda presentata in data 05-05-2005 dall’Impresa NUFARM ITALIA S.r.l 
con sede legale in C.so di Porta Vittoria, 9 Milano diretta ad ottenere la registrazione del 
prodotto fitosanitario denominato: NUPRID 200 SL; 

ACCERTATO che la classificazione proposta dall’Impresa è conforme al Decreto Legislativo 
14 marzo 2003, n. 65, concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE; 
VISTO il parere favorevole espresso in data 24-02-2009 dalla Commissione Consultiva di cui 
all'articolo 20 del D.L.vo 17 marzo 1995, n. 194; 

RITENUTO di limitare la validità della autorizzazione provvisoria al tempo determinato in 
anni 10 (dieci) a decorrere dalla data del presente decreto, fatto salvo l’obbligo di 
adeguamento alle decisioni comunitarie che saranno stabilite al termine della revisione 
comunitaria per la sostanza attiva: IMIDACLOPRID; 

VISTA la nota dell'Ufficio in data 28-05-2009 con la quale sono stati richiesti gli atti definitivi; 


VISTA la nota in data 29-05-2009 dalla quale risulta che l'impresa ha ottemperato a quanto 
richiesto dall'Ufficio ed ha comunicato di voler preparare il prodotto fitosanitario medesimo 
negli stabilimenti dell’imprese: 


NUFARM SAS — Gaillon (F); 

SAFEPAC Limited — Peterborough (UK); 

S.C. Alchimex S.A. — Herdgti (RO); 

STI SOLFOTECNICA ITALIANA S.p.a. — Cotignola (RA); 
TORRE S.r.l. — Torrenieri (SI); 

VISTO il versamento effettuato ai sensi del D.M. 08 luglio 1999; 


DECRETA 


A decorrere dalla data del presente decreto e per la durata di anni 10 (dieci) l’impresa 
NUFARM ITALIA S.r.l. con sede legale in C.so di Porta Vittoria, 9 Milano è autorizzata a 
porre in commercio il prodotto fitosanitario IRRITANTE -— PERICOLOSO PER 
L'AMBIENTE denominato NUPRID 200 SL con la composizione e alle condizioni indicate 
nelle etichette allegate al presente decreto. 

Il prodotto è confezionato nelle taglie da: ml 5-10-50-100-200-250-500 e litri 1-2-3 

Il prodotto in questione è preparato negli stabilimenti dell’imprese: 

STI SOLFOTECNICA ITALIANA S.p.a. — Cotignola (RA), autorizzato con decreto del 19-06- 
1982 e 03-07-2007 


TORRE S.r.l. — Torrenieri (SI), autorizzato con decreto del 31-07-1975 e 23-09-2003 nonché 
importato in confezioni pronte per l’impiego dagli stabilimenti dell’imprese: 


NUFARM SAS — Gaillon (F); 
SAFEPAC Limited — Peterborough (UK); 
S.C. Alchimex S.A. — Herdsti (RO); 


Il prodotto fitosanitario suddetto è registrato al n. 12650 


Il presente decreto e le etichette allegate, con le quali il prodotto deve essere posto in 
commercio, saranno pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Il presente decreto sarà notificato, in via amministrativa, all’Impresa interessata. 


Roma, 15 giugno 2009 


II direttore generale: BoRRELLO 
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INSETTICIDA — AFICIDA SISTEMICO 
| CONCENTRATO SOLUBILE 
| 
| Partita n°.............. ; 

COMPOSIZIONE 

100 grammi di prodotto contengono: 

imidacioprid puro ......g17,8 (200 g/f) 

coadiuvanti ed inerti quanto basta a 100 

= IRRITANTE PERICOLOSO 

rasi di Rischio: PER 
| Irritante per gli occhi, Tossic co pe gli Organismi acqualici, può provocare 4 L'AMBIENTE 

lu ndo termine effetti negativi per 'ambienie acquabco | 
| Consigli di pruden za: Coi nsen vare fuori dalla portata dei bambini. Conservare I 
| lontano da alimenti o mangimi e da | bevande. Non mangiare, né bere, né fumare durante l'impiego. Evitare i confalio con gli occhi & 
con la pelle. Usare indumenti protettivi e guanti adatti. In caso di ingestione consultare immediatamente ii medico e mostrargli ii conie- | 
| nitore o l'etichetta | 

i 
Nufarm italia S.r.l 
G.s0 di Porta Vittoria n.9 - 20122 MILANO (MD) 
Tel, 0544 60.12.01 

| Officine di produzione: 
| Nufarm SAS — Gailion (F) 
i Safepac limited — Peterborough (UK) 
| 5.C. Alchimex S.A. — Hersisti (RO) 
i S.T., - Solfotecnica italiana S.p.A. — Cotignola (RA) 
j Torre S.r.l. — Torrenieri (SÌ) 
i Registrazione n. x000x Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali del x/00%000 


| Contenuto netto: 


PRIMA DELL'USO LEGGERE IL FOGLIO ILLUSTRATIVO 
SMALTIRE LE CONFEZIONI SECONDO LE NORME VIGENTI 
IL CONTENITORE NON PUO' ESSERE RIUTILIZZATO 
IL CONTENITORE COMPLETAMENTE SVUOTATO NON DEVE ESSERE DISPERSO NELL'AMBIENTE 


09A08492 
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DECRETO 15 giugno 2009. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario denominato «Suscon». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


VISTO l'articolo 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall'articolo 4 della Legge 26 
febbraio 1963, n. 441; 


VISTA la circolare 3 settembre 1990, n. 20 (S.O. G.U. n. 216 del 15.9.1990), concernente 
"Aspetti applicativi delle norme vigenti in materia di registrazione dei presidi sanitari": 


VISTO il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l'attuazione della direttiva 
91/414/CEE in materia d'immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonché la circolare 
del 10 giugno 1995, n. 17 (S.0. G.U. n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti "Aspetti 
applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitari"; 


e 


VISTO il Decreto Legislativo 30. marzo 2001, n° 165, che detta norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il 
regolamento di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


VISTI il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto 
legislativo 28 luglio 2004, n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti 
l'attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 2006/8/CE, relative alla classificazione, 
all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2006 n. 189, relativo al 
Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, n. 
129, sull’organizzazione del Ministero della Salute; 


VISTO l'articolo 1, comma 6 del decreto legge 16 maggio 2008, n.85, recarite “Disposizioni 
urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo in applicazione dell’articolo 1, commi 376 
e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244”, che ha trasferito al Ministero del Lavoro, della 
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Salute e delle Politiche sociali le funzioni del Ministero della Salute con le inerenti risorse 
finanziarie, strumentali e di personale; 
VISTA la domanda presentata in data 15-11-2005 dall’Impresa NUFARM ITALIA S.r.l 
con sede legale in Corso di Porta Vittoria, 9 Milano diretta ad ottenere la registrazione del 
prodotto fitosanitario denominato: NUPRID SUSCON GR ora ridenominato SUSCON; 
ACCERTATO che la classificazione proposta dall’Impresa è conforme al Decreto Legislativo 
14 marzo 2003, n. 65, concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE; 
VISTO il parere favorevole espresso in data 24-02-2009 dalla Commissione Consultiva di cui 
all'articolo 20 del D.L.vo 17 marzo 1995, n. 194; 
RITENUTO di limitare fa validità della autorizzazione provvisoria al tempo determinato in 
anni 10 (dieci) a decorrere dalla data del presente decreto, fatto salvo l’obbligo di 
adeguamento alle decisioni comunitarie che saranno stabilite al termine della revisione 
comunitaria per la sostanza attiva: IMIDACLOPRID; 
VISTA la nota dell'Ufficio in data 20-03-2009 con la quale sono stati richiesti gli atti definitivi; 
VISTA la nota in data 06-04-2009 dalla quale risulta che l'impresa ha ottemperato a quanto 
richiesto dall'Ufficio ed ha comunicato di voler preparare il prodotto fitosanitario medesimo 
negli stabilimenti dell’imprese: 


NUFARM AUSTRALIA Ltd — Laverton North (Australia) ; 
TORRE S.r.l — Torrenieri (Siena) ; 

STI - SOLFOTECNICA ITALIANA S.p.a. — Cotignola (Ravenna) ; 
VISTO il versamento effettuato ai sensi del D.M. 08 luglio 1999; 


DECRETA 


A decorrere dalla data del presente decreto e per la durata di anni 10 (dieci) l'impresa 
NUFARM ITALIA S.r.l. con sede legale in Corso di Porta Vittoria, 9 Milano è autorizzata a 
porre in commercio il prodotto fitosanitario PERICOLOSO PER L'AMBIENTE denominato 
SUSCON conlacomposizione e alle condizioni indicate nelle etichette ago al presente decreto. 
Il prodotto è confezionato nelle taglie da: g 10-25-50-100-250-500 e Kg 1-5-10-20 

Il prodotto in questione è preparato negli stabilimenti dell’imprese: 

TORRE S.r.l. — Torrenieri (Siena), autorizzato con decreto del 31-07-1975 e 23-09- 2003. 


STI —- SOLF pirirgiraite ITALIANA S.p.a. — Cotignola (Ravenna), autorizzato con decreto del 
19-06-1982 e 03-07-2007, nonchè importato in confezioni pronte per l’impiego dallo 
stabilimento ida 


NUFARM AUSTRALIA Ltd — Laverton North (Australia) ; 


Il prodotto fitosanitario suddetto è registrato al n. 13026 


Il presente decreto e le etichette allegate, con le quali il prodotto deve essere posto in 
commercio, saranno pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Il presente decreto sarà notificato, in via amministrativa, all'impresa interessata. 


Roma, 15 giugno 2009 


II direttore generale: BOoRRELLO 
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G Li 
insetticida sistemico granulare 


AROMI 
ù 


La 


| 100 g di prodotto contengono: 
| IMIDACLOPRID pura g5,3 
| Coformulanti qb. a 100 


ERA - | 
Frasi di Rischio: PERICOLOSO 
Tossico per gli organismi acquatici, può a siria 
provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente acquatico i 


ia poriala dei bambini; Conservare loniano da Ae mangimi e da bevande; Non 
mangiare, né bere, ne fumare duranie l'impiego; Non disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle istruzioni 
specialiischede informative in 


ti 
in materia di sicurezza 


SAHARA NAMUR IFRAMES TIZIANA CAUSARE GINAIATARIORIALREA NONANTOLA ri 


Nufarm italia S.r.l. - - Corso di Porta Vittoria, 9 — Milano 
Sede amministrativa: tel. +39 0544 60.12.01 
| - Laverton North (Australia) i 
i ana S.p.A, — Cotignola (Ravenna) 
Registrazione n. > Ministero dei Lavoro, Salute, Politiche soci } 
Contenuto netto:  g 10-25-50 - 106 
Partita n. a 


PRIMA DELL'USO LEGGERE IL FOGLIO ILLUSTRATIVO 
SMALTIRE LE CONFEZIONI SECONDO LE NORME VIGENTI 
IL CONTENITORE NON PUO' ESSERE RIUTILIZZATO 
IL CONTENITORE COMPLETAMENTE SVUOTATO NON 


DEVE ESSERE DISPERSO NELL'AMBIENTE 


09A08493 
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DECRETO 15 giugno 2009. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario denominato «Confidor Energy O-TEQ». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


VISTO l'articolo 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall'articolo 4 della Legge 26 
febbraio 1963, n. 441; 


VISTA la circolare 3 settembre 1990, n. 20 (S.0. G.U. n. 216 del 15.9.1990), concernente 
"Aspetti applicativi delle norme vigenti in materia di registrazione dei presidi sanitari"; 


VISTO ll decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l'attuazione della direttiva 


del 10 giugno 1995, n. 17 (S.0. G.U. n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti "Aspetti 
applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitari"; 


VISTO il Decreto Legislativo 30. marzo 2001, n° 165, che detta norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il 
regolamento di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all'immissione in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


VISTI il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto 
legislativo 28 luglio 2004, n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti 
l'attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 2006/8/CE, relative alla classificazione, 
all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi: 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2006 n. 189, relativo al 
Regolamento recante modifiche ai decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, n. 
129, sull’organizzazione del Ministero delia Salute; 


VISTO l'articolo 1, comma 6 del decreto legge 16 maggio 2008, n.85, recante “Disposizioni 
urgenti per l'adeguamento delle strutture di Governo in applicazione dell’articolo 1, commi 376 
e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244”, che ha trasferito al Ministero del Lavoro, della 
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Salute e delle Politiche sociali le funzioni del Ministero della Salute con le inerenti risorse 
finanziarie, strumentali e di personale; 

VISTA la domanda presentata in data 17-07-2006 dall’Impresa Bayer CropScience S.r.l. 
con sede legale in Viale Certosa, 130 Milano diretta ad ottenere la registrazione del prodotto 
fitosanitario denominato: CONFIDOR ENERGY O-TEO; 


ACCERTATO che la classificazione proposta dall’Impresa è conforme al Decreto Legislativo 
14 marzo 2003, n. 65, concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE; 


VISTO il parere favorevole espresso in data 24-02-2009 dalla Commissione Consultiva di cui 
all'articolo 20 del D.L.vo 17 marzo 1995, n. 194; 


RITENUTO di limitare la validità della autorizzazione provvisoria al tempo determinato in 
anni 10 (dieci) a decorrere dalla data del presente decreto, fatto salvo l’obbligo di 
adeguamento alle decisioni comunitarie che saranno stabilite al termine della revisione 
comunitaria per la sostanza attiva: IMIDACLOPRID - DELTAMETRINA; 


VISTA la nota dell'Ufficio in data 14-04-2009 con la quale sono stati richiesti gli atti definitivi: 


VISTA la nota in data 14-05-2009 dalla quale risulta che l'impresa ha ottemperato a quanto 
richiesto dall'Ufficio ed ha comunicato di voler preparare il prodotto fitosanitario medesimo 
negli stabilimenti dell’imprese: 


Bayer CropScience AG - Dormagen (Germania); 
Bayer CropScience S.r.l. — Filago (BG); 

IRCA Service S.p.a. — Fornovo S. Giovanni (BG); 
Bayer CropScience France — Marle sur Serre (Francia); 


VISTO il versamento effettuato ai sensi del D.M, 08 luglio 1999; 


DECRET: 


A decorrere dalla data del presente decreto e per la durata di anni 10 (dieci) l'impresa Bayer 
CropScience S.r.l. con sede legale in Viale Certosa, 130 Milano è autorizzata a porre in 
commercio il prodotto fitosanitario IRRITANTE - PERICOLOSO PER L’AMBIENTE 
denominato CONFIDOR ENERGY O-TEQ con la composizione e alle condizioni indicate 
nelle etichette allegate al presente decreto. 

Il prodotto è confezionato nelle taglie da: ml 5-10-50-100-200-250-500 e litri 1-3-5 

Il prodotto in questione è importato in confezioni pronte per l’impiego e confezionamento dallo 
stabilimento dell'impresa: 

Bayer CropScience AG — Dormagen (Germania), nonché confezionato presso gli stabilimenti 
dell’imprese: 


Bayer CropScience France — Marle sur Serre (Francia); 
Bayer CropScience S.r.1, — Filago (BG), autorizzato con decreto del 06-12-1983 e 20-12-2002 


IRCA Service S.p.a. — Fornovo S. Giovanni (BG), autorizzato con decreto del 09-05-1997 e 20. 
09-2001 


Il prodotto fitosanitario suddetto è registrato al n. 13361 


Il presente decreto e le etichette allegate, con le quali il prodotto deve essere posto in 
commercio, saranno pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Il presente decreto sarà notificato, in via amministrativa, all’Impresa interessata. 


Roma, 15 giugno 2009 


Il direttore generale: BORRELLO 
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ONFIDOR® ENERGY O-TEQ® nà 


insetticida in dispersione in olio. 
Per pomodoro, melanzana, peperone, cetriolo, zucchino, melone, cocomero, cavoli, lattughe e altre insalate 
comprese le brassicacee, fagiolo, fagiolino, carciofo, patata, frumento, orzo, tabacco, fioreali ed ornamentali. 


{| CONFIDOR® ENERGY O.TEO° 
COMPOSIZIONE: i 
g 100 di Confidor® Energy O-TEO? contengono : 


g 7,65 di Imidacioprid puro (75 g/l) 
g 1,02 di Deltametrina pura (10 g/l) 
coformulanti gb. a 100 


| 
| 
I 


Cra 


IRRITANTE | 


Titolare delP’autorizzazione: Bayer CropScience S.r.i- Viale Certosa 130 — 20156 Milano - Tel 02.3972.1 
Officina di produzione e confezionamento: Baver Cropscience AG — Dormagen (Germania) PERICOLOS lo 
Officine di confezionamento: Bayer CropScience Sul. - Filago (BG); Baver CropScience France — Marle sur 

Serre (Francia); IRCA Service S.p.A. - Fornovo S. Giovanni (BG) ER L'AMBIENTE 
Registrazione dei Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali n° dei 

Contenuto netto: mi 5-10- 50-100-200-250-500; | 13.5 

Partita n° 


n° 


ISTI RUZIONI PER L'USO 

Cereali (arano duro, grano tenero, orzo). contro afidi (Macroziohum avenae, Rhopalosiphum spp.) Effettuare 1 applicazione alla comparsa dei parassita a 
0,75-1 Uha. 

Pomodoro, Peperone, nzana, Cetriolo, Zuechino (coltura a pieno campo): contro afidi (AMy7us persicae, Aphys gossypii, Macrosiphum euphorbiae), 


Dorifora fLepfinofarsa decemiineata), e Nottua gialla (Helliothis spp.) 1-2 applicazioni a 1-1,25 l'ha, intervenendo alia comparsa dei parassita, Ripetere 

eventualmente l'applicazione dopo 14 gioni. 

Pomodoro, Peperone, Melanzana, Cetriolo, Zucchino (coltura in serra): contro afldi (&ffzus persicae, Aples gossypli, Macrosibhum euphorbiae), 

Dorifora (Lepfinotarsa decentdineata), Notiua gialla Hellofhis spp) e Mosca bianca (Benwsia fabaci, Trialeurodes vaporariorumi 1-2 applicazioni a 1,5-1,75 

Vha. intervenire alla comparsa del parassita. in presenza di Mosca bianca, efietiuare 2 applicazioni a distanza di 7 giorni. 

Melone, Gocomero: contro alidi Aphys gossypll), 1-2 applicazioni a 1-1,25 Vha, intervenire alla comparsa dei parassila, ripetendo eventualmente 

l'applicazione dopo 14 giorni, 

Fagiolo, Fagiolino: coniro Afide nero (Aphys fobac) e Pesio (Osirinia ouffialis), 1-2 applicazioni a 1.125 Vie, intercenive alla comparsa del parassita, 

ripetendo eventualmente l'applicazione dopo 14 giorni. 

Lattughe e altre insalate comprese le brassicacee {iolcstta; laltughe, incluse lalluga cappuccia, laftughina, laltuga iceberg, laltuga romana; scarola, 

inciuse cicoria selvatica, cicoria a foglia rossa, radicchio, indivia riccia, cicoria pan di zucchero; crescione; barbarea; rucola, inclusa rucola selvatica; 

senape nera; foglie è germogli di brassicacee, inclusa miuna; alri contro afidi (Sasonovia ibie-nigri) e Notiue fogliai (Spocopiera spp., Mamestra spp., 
tusia gamma), 1-2 applicazioni a 1-1,25 Vha, intervenire alla comparsa del parassita, ripetendo eventualmente l'applicazione dopo 14 giorni. 

Cavoli (cavoli a testa, a foglia, a infiorescenza): confro afidi (Brevicoryne brassicae), Cavolaia {Pleris brassicae, Pierls rapace), Mamesira (&amestra spp.), 

Alliche (Phyliotrela spp.) e Mosca bianca (Afeyrodes prolelelia), 1-2 applicazioni a 11,25 Vha, intervenire alla comparsa dei parassita, ripelendo 

eventualmente l'applicazione dopo 14 giorni. 

Garciofo: contro efidi (Anurapins belichesi, Braciecaudus cer), Noliue e Minsior fogliari {Hedwoecia ranibenes, Choraulis bierkandrella) 1-2 

applicazioni a 1-1,75 ha, intervenire alla comparsa del parassita, sipeterdo eventualmente applicazione dopo 18 giorni. 

Patata: contro afidi (#erus persicae, acrosiphum euphorbisze, Aphis pastori), Dostfora {Leplloclarsa decemfineata) e Tignola (Phiorimaea operoilella) 1-2 

applicazioni a 0,75-1 Yha, infervenire alla compersa del parassita, ripelendo eventusimente l'applicazione dopo 14 giorni. 

Tabacco: contro afidi (&#yzus persicae, Myzus nicollanae), Nottue fogliari (Mamestra brassicae) e Pulce (Epitrix hirtiponnis) 1-2 applicazioni a 1-1,25 Vha, 

intervenire alla comparsa del parassiia, ripetendo eventualmente Fapplicazione dopo 14 giorni. 

Floreali, Ornamentali (coltura a pieno campo): contro afidi (Aphis gossybii, Macrosiphum rosse, Macrosiphoniella sanbormi), lepidotieri defogliatori e delio 

stelo (Mamestra brassicae, Philogophora melicolosa, Cacyreus marshalWib, metcalfa {letcalla pruinosa) e leniredini (Ape pagana, Ardis sulcala). 1-2 

applicazioni a 1,25 ha. intervenire alla comparsa ds parassita, ripetendo SIZE appicazione dopo 14 giorni. 

Floreali, Ornamentali (colìura in serra): contro sfidl (Asbi gossypi vrasiplua ; nella sanbomi. tepidotteri defogliatori e dello stelo 

{Mamestra brassicae, Phiogophora melicolosa, Cecvreus marshall. metri (Matcalfa pruinosa) e mosca bianca (Genssia fabeci, Triafeurodes 

vaporarforum): 4-2 applicazioni a 1,75 Vha. intereenire glia comparsa del parassita. In caso di presenza di mosca bianca effettuare 2 applicazioni a distanza 

di 7 giorni. 

Sospendere i trattamenti 3 giorni per peperone, pomodoro, melanzana, zucchino, celriolo, melone, cocomero, latiughe e allre insalaie comprese /e 

brassicavee (escluse scarola ed assimilabili), carciofo, patata, 7 giorni per cavoli, fagiolo, fagioliso, labecco, 14 giorni per scarola ed assimilabili, 30 giorni 

per frumento e orzo prima della raccolia. 


Riachi di nocivita: & pe o contiene una sosianza aliiva molto tossica per le api. Non effettuare | traliamenti ne’ in fioritura ne' in imimediata prefioritura 
{almeno 10 giorni prima). Effettuare lo sfalcio delle eventuali bifestanti Horlie prena dell'appicazione del prodolto. 

Avvertenza: in caso di miscela con albi formulali dee essere rispettato | periodo di carenza più lungo. Devono inolire essere osservzie le norme 
precauzionali prescritte per i prodolii più tossici. Qualora si verificassero cesi di intossicazione informare il medico della miscelazione compiuta. 


Avvertenze agronomiche: per proteggere gli artropodi utili presenti nelle arse poste in prossimità di quelle coltivate, adottare una fescia di rispetto non 
frattata di 10 m nelle applicazioni su frumento, oszo e palate e di 15 m in iulfe le altre colture. Ridurre ia fascia a 5 m in associazione all'utilizzo di disposilivi 
meccanici che riducano la deriva dei 75%. Organismi acquatici: è necessaria una faccia di rispetto di 5 m. 


22.05.2008 
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f 
Attenzione: duranie la fase di miscelazione/carico dei prodolio ussre indumenti protelila è guanti adalli. Da impiegare esclusivamente in agricoliura: ogni 
altro uso è pericoloso. Chi imelega 1 prodofio è responsabile degli eventuali danni dertvanii da oso sopropilo del prepersio. £ rispello delle istruzioni è 
condizione essenziale per assicurare l'efficacia del trallamento è per esiiare danni alle piante, alle persone ed agli animali. 
forvertenze: da non applicare con mezzi serei. Per evitare sischi per l'uomo e per l'ambiente seguire le istruzioni per fuso. Non operare costro vento. Non 
contaminare altre colture, alimenti, bevande e corsi d'acqua. Da non vendersi sfuso, Smalfire le confezioni secondo le norme vigenti. i contentfiore, 
compietamente svuolalo, non deve essere disperso nell'ambiente. || contenilore non può essere niuliiizzaio. Non contaminare l'acqua con ii prodotto 0 È suo 
contenitore. Mon pulire ii materiale d'applicazione in prossimità delle acque di superlicie. Evitare la contaminazione afiraverso | sistemi di scolo delle acque 
dalle aziende agricole e dalle strade, Conservare al ripero dal gelo. Agliare prima dell'uso. 


® marchio registrato 


09A08494 
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DECRETO 15 giugno 2009. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario denominato «Confidor 200 O-TEQ». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


VISTO l'articolo 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall'articolo 4 della Legge 26 
febbraio 1963, n. 441, 


VISTA la circolare 3 settembre 1990, n. 20 (S.0. G.U. n. 216 del 15.9.1990), concernente 
"Aspetti applicativi delle norme vigenti in materia di registrazione del presidi sanitari"; 


VISTO il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l'attuazione della direttiva 
91/414/CEE in materia d'immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonché la circolare 
del 10 giugno 1995, n. 17 {(S.0. G.U. n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti "Aspetti 
applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitari"; 


VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n° 165, che detta norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il 
regolamento di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all'immissione in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


VISTI il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto 
legislativo 28 luglio 2004, n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti 
l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 2006/8/CE, relative alla classificazione, 
all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2006 n. 189, relativo al 
Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, n. 
129, sull’organizzazione del Ministero della Salute; 


VISTO l'articolo 1, comma 6 del decreto legge 16 maggio 2008, n.85, recante “Disposizioni 
urgenti per l'adeguamento delle strutture di Governo in applicazione dell’articolo 1, commi 376 
e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244”, che ha trasferito al Ministero del Lavoro, della 
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Salute e delle Politiche sociali le funzioni del Ministero della Salute con le inerenti risorse 
finanziarie, strumentali e di personale; 

VISTA Ila domanda presentata in data 23-03-2006  dall’Impresa Bayer CropScience S.r.l 
con sede legale in Viale Certosa, 130 Milano diretta ad ottenere la registrazione del prodotto 
fitosanitario denominato: CONFIDOR 200 O-TEO; 

ACCERTATO che la classificazione proposta dall’Impresa è conforme al Decreto Legislativo 
14 marzo 2003, n. 65, concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE; 
VISTO il parere favorevole espresso in data 24-02-2009 dalla Commissione Consultiva di cui 
all'articolo 20 del D.L.vo 17 marzo 1995, n, 194; 

RITENUTO di limitare la validità della autorizzazione provvisoria al tempo determinato in 
anni 10 (dieci) a decorrere dalla data del presente decreto, fatto salvo l’obbligo di 
adeguamento alle decisioni comunitarie che saranno stabilite al termine della revisione 
comunitaria per la sostanza attiva: IMIDACLOPRID: 


VISTA la nota dell'Ufficio in data 14-04-2009 con la quale sono stati richiesti gli atti definitivi; 


VISTA la nota in data 19-05-2009 dalla quale risulta che l'impresa ha ottemperato a quanto 
richiesto dall'Ufficio ed ha comunicato di voler preparare il prodotto fitosanitario medesimo 
negli stabilimenti dell’imprese: 


Bayer CropScience AG — Dormagen (Germania); 
Bayer CropScience S.r.l. — Filago (BG): 
Bayer CropScience France — Marle sur Serre (Francia); 


VISTO il versamento effettuato ai sensi del D.M. 08 luglio 1999; 


DECRETA 


A decorrere dalla data del presente decreto e per la durata di anni 10 (dieci) l’impresa Bayer 
CropScience S.r.l. con sede legale in Viale Certosa, 130 Milano è autorizzata a porre in 
commercio il prodotto fitosanitario PERICOLOSO PER L’AMBIENTE denominato 
CONFIDOR 200 O-TEO con la composizione e alle condizioni indicate nelle etichette allegate 
al presente decreto. 

Il prodotto è confezionato nelle taglie da: ml 5-10-50-100-200-250-500 e litri 1-3-5 

Il prodotto in questione è importato in confezioni pronte per l’impiego e confezionamento dallo 
stabilimento dell’impresa: 

Bayer CropScience AG — Dormagen (Germania), nonché confezionato presso gli stabilimenti 
dell’imprese: 


Bayer CropScience France — Marle sur Serre (Francia); 


Bayer CropScience S.r.l. — Filago (BG), autorizzato con decreto del 06-12-1983 e 20-12-2002 


I prodotto fitosanitario suddetto è registrato al n. 13212 


Il presente decreto e le etichette allegate, con le quali il prodotto deve essere posto in 
commercio, saranno pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Il presente decreto sarà notificato, in via amministrativa, all’Impresa interessata. 


Roma, 15 giugno 2009 


II direttore generale: BORRELLO 
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CONFIDOR® 200 O-TEQ® 


insetticida-aficida sistemico 


DISPERSIONE IN OLIO ETICHETTA/FOGLIO ILLUSTRATIVO 


| GORPOSIZIONE RE TIA TA I ETRE | 
g 100 di Confidor® 200 O-TEG® contengono: | 


È 19,42. di principio attivo IMIDACLOPRID (200 g/l) 


TE 


‘ormiulanti q.b. a 100 


Titolare dell’autorizzazione: Bayer CropScience S.r.i - Milano - Viale Certosa, 130 — Teli 02/3972.1 ; 

| Officine di produzione e confezionamento: Bayer CropScience AG — Dormagen (Germania) PERICOLOSO PER 

Officine di confezionamento: Bayer CropScience S.r1 - Filago (BG); Bayer CropScience France - Marie sur L'AMBIENTE | 
Serre (Francia) 

| Registrazione dei Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali n° dei | 

Contenuto nefto: mi 5-10- 50-100-200-250-500; | 1-3-5 | 

Partita n.: | 

i 


ISTRUZIONI PER L'USO 

Pomacee (melo, pero): contro afidi (Cysaphis piantaginea, Dysaphis pyri, Aphis gossypii, Aphis pomi, Eriosoma fenigerum), cicaline (Empoasca flavescens), 
contro microlepidotteri  (Leucopnlers scilella, Pirilonorvcier {Lifncollets] bilencerdella, Lvonelia cierkells), Pella del melo (Caconsyvlia spp.) contro 
Teniredine dei pero (Hopiocempe brevis); 0,05% (60 mi/100 | d'acqua). Nei trziiamenti allo stadio di orecchiette di topo miscelare con olio minerale 2,5-3 % 
{2500-3000 mi in 100 | d'acqua). li traltamento contro i microlepidotteri deve essere posizionato al momento del massimo sfarfallamento. 

Drupacee (pesco, nettarine, susino, ciliegio, albicocco, mandorlo): contro afidi (Myzus persicae, Myzus corasi Brachvcaudus schwartzii, Hvalopterus 
amygdeli, Hvalopterus sp.) con trattamento a rottura pemme-bottoni rosa o in vegetazione: 0,05% (60 mf 100 | d'acqua). Nei iraltamento a rottura gemme- 
bottoni rosa miscelare con Ollocin 1,5-2% {1500-2000 mW1D0 | d'acqua). li prodotto e' efficace anche sui microlepidotteri (Phyllonorveter spp.). Contro 
tentredine dei susino (Hopiocempa fave), cimicetta dei mandorlo (Monostelra unicostats), metcalfa {Meicalfa pruinosa) e cicaline (Empoasce spp.): D,D5% 
{50 mi/100 | d’acqua). 

Agrumi (arancio, clementfino, mandarino, mone, pompelmi, altri) contro Sio (Aphis gossypéi, Api cifricola, Myzus persicee, Toxoplera aurantibi 0,05% 
{50 mi/100 | d'acqua). Coniro aleurodidi (Aleuroffeixus fioccosus, Die citriì, manatrice serpentina delle foglia (Phylloonistis citrella): 0,075% (5 mi/100 
{ d'acqua). 

Vite fin vivaio): contro cicaline (Scapho/deus filenue, Empoasca vilis {=flavescens)), metcalla (Meicalfa pruinosa) e Fillossera (Vifeus vitifolize); 0,05% (50 
mW100 | d'acqua). 

Orticole: 

- pomodoro, melanzana, peperone: contro alli (Aphis gossypi, Macrosiphum euphorbise, Myzus persicae, Avlecorthum solenfi. 6,05% 60 mif100| d'acqua). 
Contro aleurodidi (Bemizia fabaci Trisleurodes vaporarionan) e dosifora {[eplinotersa decermdineata): 0.0/5% 5 mi/100 | d'acqua). Su queste colture è 
possibile anche ii trattamento per irrigazione distribuendo 0,75-1 Vha di prodotto. 

- cucurbitacee con buccia commestibile (eeiriolo, cetriolino, zucchino, aliri) e cucurbitacee a buccia non commestibile (cocomero, melone, zuoca, altri): contro 
afidi (Aphis gossypli, Myzus persicee): 0,05% (60 mW105 | d'acque). Contro aleurodidi (Bemisia febsci Trisleurodes vaporaziorum). 0.075% (5 mif100 | 
d'acque). Su queste colture è possibile anche ii trattamento per irigazione distribuendo 0,75-1 Yha di prodotto. 

- lattughe e alîre insalaie comprese le brassicacee (dolcetta; lattughe, incluse lattuga cappuccia, lattughina, lattuga iceberg, isttuga comana:; scarola, incluse 
cicoria selvatica, cicoria a foglia rossa, radicchio, indivia riccia, cicoria pan di zucchero; crescione; barbarea; rucola, inclusa rucola selvalica; senape nera; 
foglie e germogli di brassicacee, inclusa mizuna; altri) ed erbe fresche (perfoglio, erba cipollina, prezzemolo, basilico, rosmarino, altre): contro afidi (Masonovia 
ribisniori, Aphis gossypii, Macrosiphum euphorbise, Mezus persicae): 0,05% (50 ml/100 | d'acque). 

« fagiolo {fresco è da granella), fagiolino, pisello a granella): contro afidi (Aphis ecanibi, Aphis craccivore, Aphis fabee); 0,05% (60 mi/100 | d'acqua). 

- cavoli (tra cui cavolfiore, cavolo broccolo è altri cavoli a infiorescenza, cavoli a testa, cavoli a foglia, cavolo rapa): contro afidi (Breviconme bressicae, Myzus 
persices) 0,05% 60 mn/10D | d'acqua). 
- patata: contro afidi (Aphs gossypi. Aphis nastutii Aphis fabse, Aviscorthum soleni Myzus persicse, Macrosiphum euphorbise) 0,05% (50 ml/100 | 
d'acqua) ; contro dorifora (Leptinotersa decemiineste); 0,075% (5 mif100 | d'acqua). 

Garciofo e cardo: contro afidi (Anvraphis helichrvsi, Brachvcaudus cerdui, Mecrosiphum euphorbiae, Myzus persicse) 0,05% (50 mW100 | d'acque). 
Fragola: trattamento per irrigazione contro afidi (Cheetosiphon frageefoli e aleurodidi (rialeurodes veporatioruni: distribuire 0,75 Via. 

Erba medica: contro afidi (Aphis craccivore, Aphis fabse, Acrthosiphon onobrychis {=pisumij: 0,05% (650 mW100 i d'acqua). Trattare subito dopo lo sfalcio e 
non applica 0 SU COMU parta vhione hace, 
Oliva (da olio): contro mosca Dscus=Baciocera 9-0) DO25 ® GI-E2,5 nl / 100 | d'acqua). 

Tabacco: contro slidi (Myzus nicolienze, vas persicae) e altica (Ep#hrix hirlipennis); 0,05% (60 ml/100 | daoqua). Su tabecco è possibile anche il 
traltamento per irrigazione distribuendo 0,75-1 Yha di prodotto. 
Floreali ed omamentali: contro afidi (Aphis goseyni Macrosiphoniella cleyzanthemi, Macrosiphum rosse) e meicalfa (Metcaffa pruinosa), e fenîredini 
{Cleudius difomnie); 0,05% 60 mi/100 | d'acqua); contro sleurodidi (Bemiie fsbaci Trisleurodes vsporaniorunò e coccinigle (Pseudococeus cir, 
Pseudococcus marifimus, Pseudococcus adonidum): 0,075% (75 mi100 | acqua). Su floreali ed omamentali in vaso e' possibile anche il trattamento per 
irrigazione. Operare mettendo in sospensione D,E-1 mi di prodotto per Itro di acqua ed impiegare questa sospensione distribuendo (| quantitativo normalmente 
utilizzato per irrigare ie piante. 

Trattamenti per &rorazione: le dosi riportate si intendono per irroratrici a volume normale. Nei caso di froratrici a basso o ultrabasso volume le concentrazioni 
dei prodotto devono essere aumentate in modo da garantire io stesso dosaggio per eltaro. 

NE: N prodotto deve essere sciolto in acque alle concentrazioni sopra riportate. Versare direttamente il pendotto nel serbatoio dell'irroratrice riempito di acqua 
per metà; riempire quindi con ii imanente quantitativo di acqua e mantenere in agfiazione. Aggiungere ll Confidor 200 O-TEG direttamente nella bolle. 
Trattamenti per irrigazione: procedere distribuendo circa ii 50% dei volume di acqua d'irrigazione prevista prima dell'applicazione del prodotto, circa ii 30% 
disciogiiendovi ii prodotto ed infine concludere distribuendo il restante 20% di scqua d'irigazione. 

MODALITÀ DI IMPIEGO: effeftuare al massimo un iraltamento fanno. 


Ò 


AVVERTENZE AGRONONICHE: per proteggere gli artropodi villi rispettare una fascia di rispetto non iraftata di 10 m oppure di 5 m applicando il prodotto 
con dispositivi meccanici che riducano la dere deli 7/9. 
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Risthi di nocivita: il serre contisne una sostanza attiva molto tossica per le api. Non effettuare | trattan 
{almeno 10 giorni prima). Effettuare lo sfalcio colle @ i infesta: î i “applicazione dei prodo 


Sospendere i trattamenti 3 giorni per carciofo, cardo, lattughe e altre insalate comprese le brassicacee (eccetto scarola ed assimilabili) ed erbe 
fresche, fagiolo, fagiolino, pisello, cucurbitacee con buccia commestibile in serra, 7 giorni per ioinaduro: peperone, melanzana, cucurbitacee a 
buccia non commestibile, cucurbitacee con buccia commestibile in campo, 14 giorni per agrumi, patata, tabacco, mandorlo, vite, cavoli, scarola ed 
assimilabili ed erba medica, 21 giorni per pesco e nettarine, susino, ciliegio, 28 giorni per melo e olivo, 30 giorni per fragola, 38 giorni per 
albicocco, 50 giorni per pero prima del raccolto. 


Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve € E 
previste per i prodotti più tossici. Qualora si verifk 
miscelazione e carico del prodotto utilizzare occhiali protettivi. 
Altenzione: da impiegare esclusivamente in agricoltura: ogni altro uso è pericolose to è responsabile degli eventuali danni derivanti da 
uso improprio dei preparato, ii rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare fefficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, 
alle persone ed agli animali. 

Avvertenze: da non applicare con mezzi aerei. Fer evitare rischi per l'uomo e per l'ambiente seguire le istruzioni per l'uso. Non operare contro vento. Non 
contaminare altre colture, alimenti, bevande e corsi d'acqua. Da non vendersi sfuso. Smaltire le confezioni secondo le norme vigenti. il contenitore, 
compiciamente svuotato, non deve essere disperso nell'ambiente. ll contenitore non può essere riuiiizzato. Non contaminare l'acqua con lì prodotto o ll suo 
conteritore. Non pulire il materiale d'apoli e in prossimità delle scgue di superficie, Evitare la contaminazione attraverso | sistemi di scolo delle acque 
dalle aziende agricole e dalle strade - Con are al riparo cai gelo. Agitare prima dell'uso. 


osserrate le norme precauzionali 
viazione ; compita. Durante ja fase di 


casi di intossicazi 


Fi ia {È 


oso. Chi impiega i pi 


® marchio registrato 


09A08495 
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DECRETO 15 giugno 2009. 
Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario denominato «Nuprid 200 SC». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


VISTO l'articolo 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall'articolo 4 della Legge 26 
febbraio 1963, n. 441; 


VISTA la circolare 3 settembre 1990, n. 20 (S.0. G.U. n. 216 del 15.9.1990), concernente 
"Aspetti applicativi delle norme vigenti in materia di registrazione dei presidi sanitari"; 


VISTO il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l'atiuazione della direttiva 
91/414/CEE in materia d'immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonché ia circolare 
del 10 giugno 1995, n. 17 (S.0. G.U. n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti "Aspetti 
applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitari"; 


VISTO il Decreto Legisiativo 30. marzo 2001, n° 165, che detta norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il 
regolamento di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all'immissione in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


VISTI il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed Integrato dal decreto 
legislativo 2$ luglio 2004, n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti 
l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 2006/8/CE, relative alla classificazione, 


all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2006 n. 189, relativo al 
Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, n. 
129, sull’organizzazione del Ministero della Salute; 


VISTO l’articolo 1, comma 6 del decreto legge 16 maggio 2008, n.85, recante “Disposizioni 
urgenti per l'adeguamento delle strutture di Governo in applicazione dell’articolo 1, commi 376 
e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244”, che ha trasferito al Ministero del Lavoro, delia 
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Salute e delle Politiche sociali le funzioni del Ministero della Salute con ie inerenti risorse 
finanziarie, strumentali e di personale; 


VISTA la domanda presentata in data 04-07-2006 dall’Impresa NUFARM SAS con sede legale 
in 28, Boulevard Camelinat-92233 Gennevilliers (Francia) diretta ad ottenere la registrazione 
del prodotto fitosanitario denominato: NUPRID 200 SC; 

ACCERTATO che la classificazione proposta dall’Impresa è conforme al Decreto Legislativo 
14 marzo 2003, n. 65, concernente l'attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE; 
VISTO il parere favorevole espresso in data 24-02-2009 dalla Commissione Consultiva di cui 
all'articolo 20 del D.L.vo 17 marzo 1995, n. 194; 


RITENUTO di limitare la validità della autorizzazione provvisoria al tempo determinato in 
anni 10 (dieci) a decorrere dalla data del presente decreto, fatto salvo l'obbligo di 
adeguamento alle decisioni comunitarie che saranno stabilite al termine della revisione 
comunitaria per la sostanza attiva: IMIDACLOPRID; 

VISTA la nota dell'Ufficio in data 28-05-2009 con la quale sono stati richiesti gli atti definitivi; 


VISTA la nota in data 29-05-2009 dalla quale risulta che l'impresa ha ottemperato a quanto 
richiesto dall'Ufficio ed ha comunicato di voler preparare il prodotto fitosanitario medesimo 
negli stabilimenti dell’imprese: 


NUFARM SAS - Gaillon (Francia); 

SAFEPAC Limited - Peterborough (UK); 

S.C. Alchimex S.A. — Heràgti (RO); 

S.1.1 Solfotecnica Italiana S.p.a. — Cotignola (RA); 

TORRE S.r.l. — Torrenieri (S1); 

VISTO Il versamento effettuato ai sensi del D.M. 08 luglio 1999; 


DECRETA 
A decorrere dalla data del presente decreto e per la durata di anni 10 (dieci) l'impresa 
NUFARM SAS con sede legale in 28, Boulevard Camelinat-92233 Gennevilliers (Francia) è 
autorizzata a porre in commercio il prodotto fitosanitario PERICOLOSO PER L'AMBIENTE 
denominato NUPRID 200 SC con la composizione e alle condizioni indicate nelle etichette 
allegate al presente decreto. 
Il prodotto è confezionato nelle taglie da: ml 100-200-250-500 e litri 1-5 
Il prodotto in questione è preparato nello stabilimento dell’impresa: 
S.T.I. Solfotecnica Italiana S.p.a. — Cotignola (RA), autorizzato con decreto del 19-06-1982 e 
03-07-2007 nonché importato in confezioni pronte per l’impiego dagli stabilimenti 
dell’imprese: 
NUFARM SAS - Gaillon (Francia); 
SAFEPAC Limited — Peterborough (UK): 
S.C. Alchimex S.A. — Heràsti (RO), e confezionato presso lo stabilimento dell’impresa: 


TORRE S.r.l. — Torrenieri (SI), autorizzato con decreto del 31-07-1975 e 23-09-2003 


Il prodotto fitosanitario suddetto è registrato al n. 13375 


Il presente decreto e le etichette allegate, con le quali il prodotto deve essere posto in 
commercio, saranno pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Il presente decreto sarà notificato, in via amministrativa, ali’ Impresa interessata. 


Roma, 15 giugno 2009 


II direttore generale: BORRELLO 
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INSETTICIDA - AFICIDA SISTEMICO 


CONCENTRATO SOLUBILE 
Partita n° 
COMPOSIZIONE 
100 grammi di prodotto contengono : 
IMElaciOpro PUO... ari rari g 17,8 (200 d/)) PERICOLOSO 
coadiuvanti ed inerti quanto basta a ........................G 100 


L'AMBIENTE 


Attenzione : contiene la sostanza sensibilizzante 1,2-benzilisotiazolinone 


| Frasi di Rischio 

| Tani 1 Arre i i a rsgbizni af pr is: - ì sal 5 cadi si rame È uil di 

| [ossico per gii organismi segualici, può provocare s lungo lemmine effelli negalivi per l'ambiente acqualico 
ri i bambini - Conservare lontano da alimenti o mangimi e da bevande - Non 


| mangiare, né bere, né fumare durante l'impiego. 


Nufarm SAS 
28, Boulevard Cameélinat-02232 
Gennevilliers — Francia Tel. +330140855050 


| Officine di produzione: Officina di Confezionamento : 
| Nufarm SAS — Galllon (F} Torre S.r.l. — Torrenieri (SÌ) 

| Safepac limited — Peterborough (UK) 

| 8.C. Alchimex S.A. — Herdsti (RO) 

i S.1 »- Solfotecnica Italiana S.p.A. - Cotignola (RA) 


Registrazione n. 0000 Ministero del Lavoro, delia Salute e delle Politiche Sociali dei 0d0/000 


| 
i 
o 
PER | 
i 


| Contenuto netto: mi 100___ 


PRIMA DELL'USO LEGGERE IL FOGLIO ILLUSTRATIVO 
SMALTIRE LE CONFEZIONI SECONDO LE NORME VIGENTI 
IL CONTENITORE NON PUO’ ESSERE RIUTILIZZATO 
IL CONTENITORE COMPLETAMENTE SVUOTATO NON DEVE ESSERE DISPERSO NELL'AMBIENTE 


Apt 


09A08496 
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DECRETO 16 giugno 2009. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario denominato «Novado». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


VISTO l'articolo 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall'articolo 4 della Legge 26 
febbraio 1963, n. 441; 


VISTA la circolare 3 settembre 1990, n. 20 (S.O. G.U. n. 216 del 15.9.1990), concernente 
"Aspetti applicativi delle norme vigenti in materia di registrazione dei presidi sanitari"; 


VISTO il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l'attuazione della direttiva 
91/414/CEE in materia d'immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonché la circolare 
del 10 giugno 1995, n. 17 (5.0. G.U. n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti "Aspetti 
applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitari"; 


VISTO il Decreto. Legislativo 30 marzo 2001, n° 165, che detta norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il 
regolamento di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alia produzione, 
all'immissione in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


VISTI il decreto legislativo dei 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto 
legislativo 28 luglio 2004, n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti 
l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 2006/8/CE, relative alla classificazione, 
all’imbaliaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; : 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2006 n. 189, relativo al 
Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, n. 
129, sull’organizzazione del Ministero della Salute; 


VISTO l’articolo i, comma 6 deli decreto legge 16 maggio 2008, n.85, recante “Disposizioni 
urgenti per l'adeguamento delle strutture di Governo in applicazione dell’articolo 1, commi 376 
e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244”, che ha trasferito al Ministero del Lavoro, della 


28-7-2009 Supplemento ordinario n. 131 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 173 


Salute e delle Politiche sociali le funzioni del Ministero della Salute con le inerenti risorse 
finanziane, strumentali e di personale; 3 


VISTA la domanda presentata in data 13-04-2006 dall’Impresa CHEMIA S.p.a. con sede 
legale in S.S. 255 Km 46 S. Agostino (FE) diretta ad ottenere la registrazione del prodotto 
fitosanitario denominato: NOVADO; 

ACCERTATO che la classificazione proposta dall’Impresa è conforme al Decreto Legislativo 
14 marzo 2003, n. 65. concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE; 


VISTO il parere favorevole espresso in data 24-02-2009 dalla Commissione Consultiva di cui 
all'articolo 20 del D.Lvo 17 marzo 1995, n. 194; 


RITENUTO di limitare la validità della autorizzazione provvisoria al tempo determinato in 
anni $ (cinque) a decorrere dalla data del presente decreto, fatto salvo l’obbligo di 
adeguamento alle decisioni comunitarie che saranno stabilite ai termine della revisione 
comunitaria per la sostanza attiva: SULCOTRIONE; 


VISTA la nota dell'Ufficio in data 27-03-2009 con la quale sono stati richiesti gli atti definitivi; 


VISTA la nota in data 06-04-2009 dalla quale risulta che l'impresa ha ottemperato a quanto 
richiesto dall'Ufficio ed ha comunicato di voler preparare il prodotto fitosanitario medesimo 
nello stabilimento dell’impresa: 


| CHEMIA S.p.a, — S.S. 255 Km 46 — S. Agostino (FE); 
VISTO ll versamento effettuato ai sensi del D.M. 08 luglio 1999, 


DECRETA 


A decorrere dalla data del presente decreto e per la durata di anni 5 (cinque) l’impresa 
CHEMIA S.p.a. con sede legale in S.S. 255 Km 46 S. Agostino (FE) è autorizzata a porre in 
commercio il prodotto fitosanitario IRRITANTE — PERICOLOSO PER L'AMBIENTE 
denominato NOVADO con ia composizione e alle condizioni indicate nelle etichette allegate al 
presente decreto. 

Il prodotto è confezionato nelle taglie da: mi 100-200-250-500 e litri 1-5-10-20-25-50 

Il prodotto in questione è preparato nello stabilimento dell’impresa: 

CHEMIA S.p.a, — S.S. 255 Km 46 — S. Agostino (FE), autorizzato con decreto del 11-11-1975 
e 30-11-1994 


Il prodotto fitosanitario suddetto è registrato al n. 13318 


Il presente decreto e le etichette allegate, con le quali il prodotto deve essere posto in 
commercio, saranno pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Ii presente decreto sarà notificato, in via amministrativa, all'impresa interessata. 


Roma, 16 giugno 2009 


Il direttore generale: BORRELLO 
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28-7-2009 Supplemento ordinario n. 131 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 173 


DECRETO 16 giugno 2009. 
Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario denominato «Warrant 200 SL». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


VISTO l'articolo 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall'articolo 4 della Legge 26 
febbraio 1963, n. 441; 


VISTA la circolare 3 settembre 1990, n. 20 (S.0. G.U. n. 216 del 15.9.1990), concernente 
"Aspetti applicativi delle norme vigenti in materia di registrazione dei presidi sanitari"; 


VISTO il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l'attuazione della direttiva 
91/414/CEE in materia d'immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonché la circolare 
del 10 giugno 1995, n. 17 (S.0. G.U. n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti "Aspetti 
applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitari"; 


VISTO dl Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n° 165, che detta norme generali 
sull'ordinamento del iavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il 
egolamento di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 


Fas 


ques 


È 


il’immissione in commercio e alia vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


pesi 


VISTI il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto 
legislativo 28 luglio 2004, n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti 
l'attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 2006/8/CE, relative alla classificazione, 
all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2006 n. 189, relativo al 
Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, n. 
129, sull’organizzazione del Ministero della Salute; 


VISTO l'articolo i, comma 6 del decreto legge 16 maggio 2008, n.85, recante “Disposizioni 
urgenti per l'adeguamento delle strutture di Governo in applicazione dell’articolo 1, commi 376 
e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244”, che ha trasferito al Ministero dei Lavoro, della 


28-7-2009 Supplemento ordinario n. 131 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 173 


Salute e delle Politiche sociali le funzioni del Ministero della Salute con ie inerenti risorse 
finanziarie, strumentali e di personale: 

VISTA la domanda presentata in data 25-07-2006 dall'impresa CHEMINOVA A/S con sede 
legale in Thyboronvej 76-78 DK 7673 Harboore (Danimarca) diretta ad ottenere la 
registrazione del prodotto fitosanitario denominato: WARRANT 200 SL; 


ACCERTATO che la classificazione proposta dall'impresa è conforme al Decreto Legislativo 
14 marzo 2003, n. 65, concernente attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE; 


VISTO il parere favorevole espresso in data 24-02-2009 dalla Commissione Consultiva di cui 
all'articolo 20 del D.L.vo 17 marzo 1995, n. 194; 


RITENUTO di limitare la validità della autorizzazione provvisoria al tempo determinato in 
anni 10 (dieci) a decorrere dalla data del presente decreto, fatto salvo l’obbligo di 
adeguamento alle decisioni comunitarie che saranno stabilite al termine della revisione 
comunitaria per la sostanza attiva: IMIDACLOPRID; | 


VISTA la nota dell'Ufficio in data 20-03-2009 con la quale sono stati richiesti gli atti definitivi; 


VISTA la nota in data 01-04-2009 dalla quale risulta che l'impresa ha ottemperato a guanto 
richiesto dall'Ufficio ed ha comunicato di voler preparare il prodotto fitosanitario medesimo 
nello stabilimento dell’impresa: 


CHEMINOVA A/S - Thyborgnve] 76-78 DK 7673 Harbogre (Danimarca); 
VISTO il versamento effettuato ai sensi del D.M. 08 luglio 1999; 


DECRETA 
A decorrere dalla data del presente decreto e per la durata di anni 10 (dieci) l'impresa 
CHEMINOVA 4A/S con sede legale in Thyborgnvej 76-78 DK 7673 Harbogre (Danimarca) è 
autorizzata a porre in commercio il prodotto fitosanitario PERICOLOSO PER L'AMBIENTE 
denominato WARRANT 200 SL con la composizione e alle condizioni indicate nelle etichette 
allegate al presente decreto. 
Il prodotto è confezionato nelle taglie da: ml 10-25-50-100-250-500 e litri 1-5-10 
Il prodotto in questione è importato in confezioni pronte per l’impiego dallo stabilimento 
dell’impresa: 
CHEMINOVA A/S - Thyborgnvej 76-78 DK 7673 Harbogre (Danimarca); 


Ii prodotto fitosanitario suddetto è registrato al n. 13370 


Il presente decreto e le etichette allegate, con le quali il prodotto deve essere posto in 
commercio, saranno pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto sarà notificato, in via amministrativa, all’Impresa interessata. 


Roma, 16 giugno 2009 


II direttore generale: BORRELLO 
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ETICHETTA FORMATO RIDOTTO 


Warrant 200 S 
insetticida-aficida sistemico 
CONCENTRATO SOLUBILE 


| WARRANT 200 SL Registrazione del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali n.13370 del o i 
i | Composizione 
| IMIDACLOPRID puro g. 17,1(200 g/l) Partita n. 
| |Coformulantigba 9.100 i 
CHEMINOVA A/S O 
Thyboranvej 76-78 - DK 7673 Harbogre (Danimarca) 

Distribuito da: | 
! CHEMINOVA AGRO ITALIA Srl 
Via Fili Bronzetti 32/28 — 24124 Bergamo - tel 035 19904468 | 

| Stabilimento di produzione: PERICOLOSO PER 
CHEMINOVA A/S - Thyborgnveij 76-78 - DK 7673 Harbosre (Danimarca) L'AMBIENTE 
FRASI Di RISCHIO: Tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti | 
negativi per l'ambiente acqualico. | 
CONSIGLI DI PRUDENZA: Conservare fuori dalla portata dei bambini. Conservare lontano da | 
alimenti o mangimi e da bevande. Non mangiare, né bere, né fumare durante l'impiego. Non | 
gettare i residui nelle fognature. Questo materiale e ii suo contenitore devono essere smaltiti | 
come rifiuti pericolosi. Non disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle istruzioni speciali schede . 
informative in materia di sicurezza. 


PRIMA DELL'USO LEGGERE IL FOGLIO ILLUSTRATIVO 
SMALTIRE LE CONFEZIONI SECONDO LE NORME VIGENTI 
IL CONTENITORE NON PUÒ ESSERE RIUTILIZZATO 
IL CONTENITORE COMPLETAMENTE SVUOTATO NON DEVE ESSERE DISPERSO 
NELL'AMBIENTE 


Etichetta autorizzata con decreto dirigenziale del .............. 


09A08498 
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DECRETO 18 giugno 2009. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario denominato «Finalsan Erbicida Garden Pronto 
Uso». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


VISTO l'articolo 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall'articolo 4 della Legge 
26 febbraio 1963, n. 441; 


VISTO il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l'attuazione della direttiva 
91/414/CEE in materia d'immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonché la circolare del 
10 giugno 1995, n. 17 (S.0. G.U. n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti "Aspetti applicativi delle 
nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitari"; 


VISTA la circolare del Ministero della sanità n. 7 del 15 aprile 1999 (G.U. n. 110 del 13 
maggio 1999) sui criteri e modalità di presentazione della domanda di autorizzazione di prodotti 
per piante ornamentali (PPO); 


VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, concernente 
"Regolamento di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, alla 
immissione in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


VISTI il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 
28 luglio 2004, n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 
1999/45/CE, 2001/60/CE e 2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


VISTO il Regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 
febbraio 2005 e successivi aggiornamenti di cui l’ultimo n. 839/2008 del 31 luglio 2008, 
concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di 
origine vegetale e animale e che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2006 n. 189, relativo al 
Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, n. 129, 
sull’organizzazione del Ministero della salute; 


VISTO l'articolo I, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, recante “Disposizioni 
urgenti per l'adeguamento delle strutture di Governo in applicazione dell’articolo 1, commi 376 e 
377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244”, che ha trasferito al Ministero del lavoro, della salute e 
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delle politiche sociali le funzioni del Ministero della salute con le inerenti risorse finanziarie, 
strumentali e di personale; 


VISTA la domanda presentata in data 14 dicembre 2004 dall'impresa W. NEUDORFF MBH 
KG AN DER MUHLE 3° D -31860 EMMERTHAL (GERMANIA), diretta ad ottenere la 
registrazione del prodotto fitosanitario per piante ornamentali (PPO) denominato NEU 1170 H AF- 
PPO, contenente la sostanza attiva acido pelargonico; 


VISTO il parere favorevole espresso in data 17 dicembre 2008 dalla Commissione Consultiva 
di cui all'articolo 20 del D.L.vo 17 marzo 1995, n. 194, relativamente alla registrazione del prodotto 
di cui trattasi per un periodo di 5 anni, fatto salvo il successivo adeguamento sulla base dell’esito 
della revisione comunitaria della sostanza attiva acido pelargonico, 


VISTA la nota dell'Ufficio del 2 marzo 2009 con la quale sono stati richiesti gli atti definitivi; 


VISTA la nota pervenuta in data 25 marzo 2009 da cui risulta che la suddetta Impresa ha 
ottemperato a quanto richiesto dall'Ufficio ed ha comunicato di voler variare la denominazione del 
prodotto in FINALSAN ERBICIDA GARDEN PRONTO USO; 


VISTO il versamento effettuato ai sensi del D.M. 9 luglio 1999; 


DECRETA 


A decorrere dalla data del presente decreto e per la durata di 5 (cinque) anni, l'Impresa W. 
NEUDORFF. GMBH KG AN DER MUHLE 3° D -31860 EMMERTHAL (GERMANIA), è 
autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fitosanitario per piante ornamentali (PPO) 
denominato FINALSAN ERBICIDA GARDEN PRONTO USO con la composizione e alle 
condizioni indicate nell'etichetta allegata al presente decreto, fatto salvo l’obbligo di adeguamento 
alle conclusioni della revisione comunitaria della sostanza attiva acido pelargonico contenuta nel 
prodotto in questione. 


Il prodotto è confezionato nelle taglie da ml 100-250-500 e litri 1. 


Il prodotto in questione è importato in confezioni pronte per l’impiego dallo stabilimento 
dell'Impresa W. NEUDORFF GMBH KG, D -21337 LUNEBURG (GERMANIA). 


Il prodotto fitosanitario suddetto è registrato al n. 12456/PPO. 


E' approvata quale parte integrante del presente decreto l'etichetta allegata, con ia quale il 
prodotto deve essere posto in commercio. 


Il presente decreto sarà notificato, in via amministrativa, all'impresa interessata e pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Roma, 18 giugno 2009 


II direttore generale: BORRELLO 
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ETICHETTA/FOGLIO ILLUSTRATIVO 


FINALSAN ERBICIDA GARDEN PRONTO USO 


Erbicida totale liquido (AL) pronto all'uso per impieghi contro erbe infestanti, muschi e alghe per la protezione di 


piante ormamentali da appartamento e giardino domestico. 
COMPOSIZIONE | | REG.DELMINISTERO DEL LAVORO, DELLA ATTENZIONE: 
SALUTE E DELLE POLITICHE SOCIALI 


| Acido Pelargonico puro 4. 2,97 (=31,02g/) | MT MANIPOLARE CON 
Coformulanti q.b.a g. 100 | | PRUDENZA 
Distribuito da: — 
W. Neudorff GmbH KG ESCHER Srl - Via Milos, 2 Stabilimento di produzione: 
An der Muhle 3 20040 Cavenago Brianza (MI) W. Neudaorff GmbH KG 
D-31860 Emmerthal (Germania) Contenuto: 100-250-500 mi 1L D-21337 Lineburg, Germania 
Tel. +49 051 55/624-0 Partita n. 


[ INFORMAZIONI MEDICHE: In caso di intossicazione chiamare il medico per | consueti interventi di pronto Soccorso. — | 


NON CONTAMINARE L'ACQUA CON I PRODOTTO O iL SUO CONTENITORE. 


CARATTERISTICHE 

FINALSAN ERBICIDA GARDEN PRONTO USO è un erbicida pronto all'uso con attività fogliare per contatto a base della sostanza attiva Acido Pelargonico. 

Il prodotto si impiega per il controllo delle erbe infestanti, delle alghe e dei muschi in parchi privati e giardini domestici (vialetti, bordure, aiuole, siepi, 
arredi costituiti da pietre) e per il diserbo delle piante da fiore ed ornamentali ivi coltivate, 

Da non impiegare in agricoltura o su piante comunque destinate all’alimentazione. 

E efficace contro un ampio spettro di infestanti annuali e perenni mono e dicotiledoni, muschi ed alghe. 

FINALSAN ERBICIDA GARDEN PRONTO USO svolge al meglio la sua efficacia contro infestanti giovani ed in attiva crescita. 

FINALSAN ERBICIDA GARDEN PRONTO USO non possiede alcun effetto residuale e pertanto si potrebbe avere ia ricrescita delle infestanti controllate. Pertanto, 
durante il periodo vegetativo, possono essere necessari trattamenti ripetuti a 3-4 settimane di distanza. L'azione erbicida del prodotto si manifesta entro un giomo. 

La speciale confezione dotata di erogatore manuale a getto regolabile consente una facile applicazione del prodotto. 


DOSI DI IMPIEGO 

e Contro infestanti annuali e perenni, mono e dicotiledoni in parchi privati e giardini domestici {vialetti, bordure, aiuole, siepi): impiegare ii prodotto alla dose di 
100 ml per meiro quadrato di superficie. Intervenire durante il periodo vegetativo quando le infestanti sono in attiva crescita fino allo stadio di 10 foglie (ad es. 
Dente di leone) e/o fino ad un'altezza massima di 10 cm (es. graminacee). Assicurarsi una completa ed uniforme bagnatura delle infestanti da controllare in 
quanto solo le piante raggiunte dalla soluzione di irrorazione muoiono. Ripetere eventualmente i trattamenti a distanza di 3-4 settimane effettuando fino a un 
massimo di 8 applicazioni/anno. 

s Contro infestanti annuali e perenni mono e dicotiledoni per il diserbo delle piante da fiore ed ornamentali (legnose e non) coltivate In parchi privati e 
giardini domestici, impiegare ii prodotto alla dose di 100 mi per metro guadro di superficie. Intervenire durante il periodo vegetativo quando le infestanti sono in 
attiva crescita fino allo stadio di 10 foglie (ad es. Dente di leone) e/o fino ad un'altezza massima di 10 cm (es. graminacee). Assicurarsi una completa ed uniforme 
bagnatura delle infestanti da controllare in quanto solo le piante raggiunte dalla soluzione di irorazione muoiono. FINALSAN ERBICIDA GARDEN PRONTO USO 
può essere impiegato per trattare le infestanti sottostanti arbusti e alberi omamentali in quanto le piante legnose non vengono danneggiate. Ripetere 
eventualmente i trattamenti a distanza di 3-4 settimane effettuando fino a un massimo di 4 applicazioni/anno. 

e Non usare FINALSAN ERBICIDA GARDEN PRONTO USO per il controllo delle malerbe in prati e tappeti erbosi. 

e Contro alghe e muschi in parchi privati e giardini domestici (vialetti, bordure, aiuole, siepi, arredi costituiti da pietre). Impiegare il prodotto alla dose di 100 
mi per metro quadro di superficie. Intervenire durante il periodo vegetativo. Assicurarsi una completa ed uniforme bagnatura delle infestanti da controllare in 
quanto solo le piante raggiunte dalla soluzione di irrorazione muoiono, Ripetere eventualmente i trattamenti a distanza di 3-4 settimane effettuando fino a un 
massimo di 4 applicazioni/anno. 

Avvertenze: 

Evitare durante i trattamenti la formazione di deriva o di goccioline polverizzate che potrebbero portare il prodotto a contaito dell'apparato fogliare delle colture 

provocandone la morte. In ogni caso non irrorare in presenza di vento. 

Temperature Inferiori ai 10-15°C e piogge entro le 12 ore possono ridurre l'efficacia del trattamento. 

Dopo l'applicazione del prodotto non effettuare lavorazioni del terreno come arature o fresature per un giorno in modo tale che FINALSAN ERBICIDA GARDEN 

PRONTO USO esplichi appieno la sua efficacia. 

Le eventuali macchie biancastre che potrebbero formarsi su lastricati, pavimentazioni in pietra o cemento, contigui all'area trattata, vengono completamente e 

prontamente eliminate dalla pioggia o da un lavaggio con acqua. In presenza di pavimentazioni in materiale diverso effettuare piccoli saggi preliminari (in parti poco 

visibili) prima dell'utilizzo del prodotto; non impiegare il prodotto in prossimità di pavimentazioni in resina artificiale. 

FITOTOSSICITÀ 

Il prodotto non è selettivo e pertanto durante i trattamenti è necessario evitare che il prodoito giunga a contatto con colture limitrofe. 


COMPATIBILITÀ - Il prodotto sì impiega da solo. 


ATTENZIONE 

Da impiegare esclusivamente per gli usi autorizzati e alle condizioni riportate in questa etichetta. 

Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso improprio del preparato. 

Il rispetto di tutte le indicazioni contenute nella presente etichetta è condizione essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare 

danni alle piante, alle persone e agli animali. 

Per evitare rischi per l’uomo e per l’ambiente seguire le istruzioni per l'uso 

Operare in assenza di vento 

Smaltire le confezioni secondo le norme vigenti 

ll contenitore completamente svuotato non deve essere disperso nell'ambiente 

ll contenitore non può essere riutilizzato i 86 IU 2009 


Etichetta autorizzata con decreto dirigenziale del ............ 
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ETICHETTA FORMATO RIDOTTO 


FINALSAN ERBICIDA GARDEN PRONTO USO 


Erbicida totale liquido (AL) pronto all'uso per impieghi contro erbe infestanti, muschi e alghe per 


la protezione di piante ornamentali da appartamento e giardino domestico. 


COMPOSIZIONE REG. DEL MINISTERO DEL LAVORO, DEL | ATTENZIONE: 
Acido Pelargonico puro —g. 2,97 (=31,02g/) SALUTE E Ta iosa SOCIALI | MANIPOLARE CON 
Coformulanti q.b.a g. 100 N, ../ bis 

Distribuito da: i___PRUDENZA __ | 


ESCHER Sri - Via Miles, 2 


W. Neudorff GmbH KG 20040 Cavenago Brianza (MI) Stabilimento di produzione: 
An der Munhle 3 i W. Neudorff GmbH KG 
D-31860 Emmerthal (Germania) cent 100 D-21337 LUneburg, Germania 


Tel. +49 051 55/624-0 Partita n. 
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Non mangiare, né bere, né fumare durante l'impie 
NORME PRECAUZIONALI Conservare nel conienitore originale ben chiuso. Evitare sia inalazione che ogni tipo di confalto diretto. in 
caso di contaminazione è consigliabile, come primo intervento, lavare abbondaniemente la parte contaminata. In caso di ingestione 
accidentale o di malessere conseguente lesposizione, si consiglia di consultare ii medico mostrandogli l’elicheita del prodotto 
utilizzaio. 


INFORMAZIONI MEDICHE: In caso di intossicazione chiamare il medico per i consueti interventi di pronto soccorso. 


NON CONTAMINARE L'ACQUA CON IL PRODOTTO O IL SUO CONTENITORE. 


PRIMA DELL'USO LEGGERE IL FOGLIO ILLUSTRATIVO 
SMALTIRE LE CONFEZIONI SECONDO LE NORME VIGENTI 
IL CONTENITORE NON PUÒ ESSERE RIUTILIZZATO 
IL CONTENITORE COMPLETAMENTE SVUOTATO NON DEVE ESSERE DISPERSO NELL’AMBIENTE 


Etichetta autorizzata con decreto dirigenziale del ... 


09A08499 
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DECRETO 18 giugno 2009. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario denominato «Finalsan Erbicida Garden». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


VISTO l'articolo 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall'articolo 4 della Legge 
26 febbraio 1963, n. 441; 


VISTO il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l'attuazione della direttiva 
91/414/CEE in materia d'immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonché la circolare del 
10 giugno 1995, n. 17 (S.0. G.U. n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti "Aspetti applicativi delle 
nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitari"; 

VISTA la circolare del Ministero della sanità n. 7 del 15 aprile 1999 (G.U. n. 110 del 13 


maggio 1999) sui criteri e modalità di presentazione della domanda di autorizzazione di prodotti per 
piante ornamentali (PPO); 


VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n, 290, concernente 
"Regolamento di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, alla 
immissione in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


VISTI il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 
28 luglio 2004, n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 
1999/45/CE, 2001/60/CE e 2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2006 n. 189, relativo al 
Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, n. 129, 
sull’organizzazione del Ministero della salute; 


VISTO l'articolo 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, recante “Disposizioni 
urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo in applicazione dell’articolo 1, commi 376 e 
377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244”, che ha trasferito al Ministero del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali le funzioni del Ministero della salute con le inerenti risorse finanziarie, 
strumentali e di personale; 
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VISTA la domanda presentata in data 14 dicembre 2004 dall'impresa W. NEUDORFF MBH 
KG AN DER MUHLE 3 D -31860 EMMERTHAL (GERMANIA), diretta ad ottenere la 
registrazione del prodotto fitosanitario per piante ornamentali (PPO) denominato NEU 1170 H - 
PPO, contenente la sostanza attiva acido pelargonico; 


VISTO ll parere favorevole espresso in data 17 dicembre 2008 dalla Commissione Consultiva 
di cui all'articolo 20 del D.L.vo 17 marzo 1995, n. 194, relativamente alla registrazione del prodotto 
di cui trattasi per un periodo di 5 anni, fatto salvo il successivo adeguamento sulla base dell’esito 
della revisione comunitaria della sostanza attiva acido pelargonico, 


VISTA la nota dell'Ufficio del 2 marzo 2009 con la quale sono stati richiesti gli atti definitivi; 


VISTA la nota pervenuta in data 25 marzo 2009 da cui risulta che la suddetta Impresa ha 
ottemperato a quanto richiesto dall'Ufficio ed ha comunicato di voler variare la denominazione del 
prodotto in FINALSAN ERBICIDA GARDEN; 


VISTO il versamento effettuato ai sensi del D.M. 9 luglio 1999; 
DECRETA 


A decorrere dalla data del presente decreto e per la durata di 5 (cinque) anni, l'impresa W. 
NEUDORFF  GMBH KG, AN DER MUHLE 3° D -31860 EMMERTHAL (GERMANIA), è 
autorizzata ad Immettere in commercio ii prodotto fitosanitario per piante ornamentali (PPO) 
denominato FINALSAN ERBICIDA GARDEN con la composizione e alle condizioni indicate 
nell'etichetta allegata al presente decreto, fatto salvo l'obbligo di adeguamento alle conclusioni della 
revisione comunitaria della sostanza attiva acido pelargonico contenuta nel prodotto in questione. 


Il prodotto è confezionato nelle taglie da ml 100-250-500 e litri 1-2. 


Il prodotto in questione è importato in confezioni pronte per l’impiego dallo stabilimento 
dell’Impresa W. NEUDORFF GMBH KG, D -21337 LUNEBURG (GERMANIA). 


Il prodotto fitosanitario suddetto è registrato al n. 12462/PPO. 


E' approvata quale parte integrante del presente decreto l'etichetta allegata, con la quale il 
prodotto deve essere posto in commercio. 


Il presente decreto sarà notificato, in via amministrativa, all'Impresa interessata e pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Roma, 18 giugno 2009 


II direttore generale: BORRELLO 
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ETICHETTA/FOGLIO ILLUSTRATIVO 


\FINALSAN ERBICIDA GARDEN 


Erbicida totale contro erbe infestanti, muschi e alghe per la protezione di piante ormamentali da appartamento e giardino domestico. 
Concentrato emulsionabile 


COMPOSIZIONE REG. DEL MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE E DELLE POLITICHE 
Acido Pelargonico puro g. 18,8 (=186,7 g/l) SOCIALI N. .. /PPO DEL . 


I 
Coformulanti q.b.a 100 
| Stabilimento di produzione: 
| W. Neudorff GmbH KG W. Neudorff GmbH KG - D-21337 Lineburg, Germania | 
An der MUhle 3 Distribuito da: | 
D-31860 Emmerthal (Germania) ESCHER Srl - Via Miles, 2 - 20040 Cavenago Brianza (MI) 
| Tel. +49 051 55/624-0 Taglie: 25-50-100-200-500 ml —Parlitan. 
FRASI DI RISCHIO: Irritante per gli occhi, 


di 

Usare indumenti protettivi e guanti adatti. In caso d’ingestione consultare immediatamente Îl medico e mostrargli il contenitore o l'etichetta. | 

ATTENZIONE: Usare occhiali protettivi, guanti e stivali impermeabili durante uso del prodotto. 

INFORMAZIONI MEDICHE 

in caso di intossicazione chiamare il medico per | consueti interventi di pronto soccorso. | 

NON CONTAMINARE L'ACQUA CON IL PRODOTTO D IL SUO CONTENITORE. 

CARATTERISTICHE 7 

FINALSAN ERBICIDA GARDEN è un erbicida fogliare ad attività per contatto non selettivo a base della sostanza attiva Acido Pelargonico. E efficace contro un ampio 

spettro di infestanti annuali e perenni mono e dicotiledoni, muschi ed alghe. 

L'azione di FINALSAN ERBICIDA GARDEN è particolarmente efficace contro infestanti giovani ed in attiva crescita. FINALSAN ERBICIDA GARDEN non possiede alcun 

effetto residuale e si potrebbe verificare la ricrescita delle infestanti controllate, in tal caso ripetere il trattamento. L'azione erbicida del prodotto si manifesta entro un 

giorno. 

Il prodotto si impiega per ii controllo delle erbe infestanti, delle alghe e dei muschi in parchi privati e giardini domestici (aiuole, vialetti, bordure, arredi 

costituiti da pietre, siepi, tappeti erbosi e prati domestici) e per il diserbo delle piante da fiore ed ornamentali ivi coltivate. 

Da non impiegare in agricoltura o su piante comunque destinate all’alimentazione. 

Da non utilizzare in forma concentrata, seguire le istruzione per l'uso. Si raccomanda di evitare la preparazione in quantità eccedente rispetto alle proprie 

esigenze. 

DOSI DI IMPIEGO 

e Contro infestanti annuali e perenni, mono e dicotiledoni in parchi privati, giardini domestici (aiuole, vialetti, bordure, siepi) impiegare ii prodotto alla dose di 200 ml 
per litro d'acqua (pari a 0,5 litri di prodotto in 2,5 litri d'acqua), distribuendo per ogni metro quadrato di superficie da trattare 100 mi della soluzione . Assicurarsi una 
completa ed uniforme bagnatura delle infestanti da controllare in quanto solo le piante raggiunte dalla soluzione di irrorazione muoiono. Intervenire durante il periodo 
vegetativo quando le infestanti sono in attiva crescita fino allo stadio di 10 foglie (ad es. Dente di leone) e/o fino ad un'altezza massima di 10 cm (es. graminacee). 
Ripetere eventualmente i trattamenti a distanza di 3-4 settimane fino a un massimo di 8 applicazioni/anno. 

e Contro infestanti annuali e perenni mono e dicotiledoni su colture fioreali ed ornamentali legnose e non (siepi, bordure, aiuole) coltivate in parchi privati e 
giardini domestici, impiegare il prodotto alla dose di 200 mi per litro d'acqua (parì a 0,5 litri di prodotto in 2,5 litri d’acqua), distribuendo per ogni metro quadrato di 
superficie da trattare 100 mi della soluzione ottenuta. Assicurarsi una completa ed uniforme bagnatura delle infestanti da controllare in quanto solo le piante raggiunte 
dalla soluzione di irrorazione muoiono. FINALSAN ERBICIDA GARDEN può essere impiegato per trattare le infestanti sottostanti arbusti e alberi omamentali in quanto 
le piante legnose non vengono danneggiate. Utilizzare pompe a spalla o irroratori dotati di attrezzature protettive (schermi o campane) per evitare il contatto con le 
colture floreali ed ornamentali stesse. Intervenire durante il periodo vegetativo quando le infestanti sono in attiva crescita fino allo stadio di 10 foglie (ad es. Dente di 
leone) e/o fino ad un'altezza massima di 10 cm (es. graminacee). Ripetere eventualmente i trattamenti a distanza di 3-4 settimane fino a un massimo di 4 
applicazioni/anno. 

e Non usare FINALSAN ERBICIDA GARDEN per il controllo delle malerbe in prati e tappeti erbosi. 

e Contro alghe e muschi in parchi privati, giardini domestici (aiuole, vialetti, bordure, arredi costituiti da pietre, siepi) impiegare il prodotto alla dose di 200 mi per 
litro d’acqua (pari a 0,5 litri di prodotto in 2,5 litri d'acqua), distribuendo per ogni metro quadrato di superficie da trattare 100 mi della soluzione ottenuta. Assicurarsi una 
completa ed uniforme bagnatura delle infestanti da controllare in quanto solo le piante raggiunte dalla soluzione di irrorazione muoiono. Intervenire duranie il periodo 
vegetativo. Ripetere eventualmente i trattamenti a distanza di 3-4 settimane fino a un massimo di 4 applicazioni/anno. 

e FINALSAN ERBICIDA GARDEN può essere impiegato anche per il controllo di alghe e muschi in tappeti erbosi e prati in genere. impiegare il prodotto alla dose di 17 
mi per litro d'acqua distribuendo, con un innaffiatoio, 1 litro di soluzione otienuta per ogni metro quadrato di superficie da trattare. Intervenire durante il periodo 
vegetativo. Effettuare esclusivamente traitamenti localizzati nelle zone dove lo sviluppo di alghe e muschi ha danneggiato il prato in modo sostanziale. 

Avvertenze: 

Il prodotto, dopo diluizione in acqua, viene applicato mediante pompa a spalla con lance dotate di attrezzature protettive (schermi o campane). 

Evitare durante i trattamenti la formazione di deriva o di goccioline polverizzate che potrebbero portare ii prodotto a contatto dell'apparato fogliare di colture limitrofe 

provocandone la morte. In ogni caso non irrorare in presenza di vento. 

Temperature inferiori ai 10-15°C e piogge entro le 12 ore possono ridurre l'efficacia del trattamento. 

Dopo l'applicazione del prodotto non effettuare lavorazioni del terreno come arature o fresature per un giorno in modo tale che FINALSAN ERBICIDA GARDEN esplichi 

appieno la sua efficacia. 

Le eventuali macchie biancastre che potrebbero formarsi su lastricati, pavimentazioni in pietra o cemento, contigui all'area trattata, vengono completamente e prontamente 

eliminate dalla pioggia o da un lavaggio con acqua. In presenza di pavimentazioni in materiale diverso effettuare piccoli saggi preliminari (in parti poco visibili) prima 

dell'utilizzo del prodotto; non impiegare il prodotto in prossimità di pavimentazioni in resina artificiale. 

FITOTOSSICITÀ - li prodotto non è selettivo e pertanto durante i trattamenti è necessario evitare che il prodotto giunga a contatto con colture limitrofe. 

COMPATIBILITÀ - li prodotto si impiega da solo. 

ATTENZIONE 

Da impiegare esclusivamente per gli usi autorizzati e alle condizioni riportate in questa etichetta. Chi impiega il prodotto è responsabile degli 

eventuali danni derivanti da uso improprio del preparato. ll rispetto di tutte le indicazioni contenute nella presente etichetta è condizione essenziale 

per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone e agli animali. 

Per evitare rischi per l’uomo e per l’ambiente seguire le istruzioni per l'uso 

Operare in assenza di vento 

Smaltire le confezioni secondo le norme vigenti 

Il contenitore completamente svuotato non deve essere disperso nell'ambiente. li contenitore non può essere riutilizzato. 

Da non vendersi sfuso 1 8 6 | U, 2009 


Etichetta autorizzata con decreto dirigenziale del ..... BOC 
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ETICHETTA FORMATO RIDOTTO 


FINALSAN ERBICIDA GARDEN | 


Etbicida totale contro erbe infestanti, muschi e alghe per la protezione di piante ornamentali da appartamento e 
| giardino domestico. 

Concentrato emuisionabile 
COMPOSIZIONE REG. DEL MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE E 


Acido Pelargonico puro g. 18,8 (=1867g/) DELLE POLITICHE SOCIALI N... /PPO DEL. 
ZoEm Uan 100 W. Neudorff GmbH KG 
Stabilimento di produzione: An der Mùhie 3 
W. Neudorff GmbH KG D-31860 Emmerthal (Germania) 
D-21337 Lineburg, Germania Tel. +49 051 55/624-0 
Distribuito da: 
Taglie: 25-50-100 ml Partita n. ESCHER Srl È "e 
Ù Via Miles, 2 - 20040 Cavenago Brianza (MI) IRRITANTE 
FRASI DI RISCHIO: Irritante per gli occhi. 
CONSIGLI DI PRUDENZA: Conservare fuori della poriata dei bambini. Conservare lonîano da alimenti o mangimi e da bevande. Non 
mangiare, né bere, né fumare durante l’impiego. Evitare i! contatto con gli occhi. in caso di contatto con gli occhi lavare 


immediatamente ed abbondantemente con acqua e consultare ii medico, Usare indumenti protettivi e quanti adatti. In caso d’ingestione 
consultare immediatamente il medico e mostrargli il contenitore o l'elichetta. 
ATTENZIONE: Usare occhiali protettivi, guanti e stivali impermeabili durante Puso del prodotto. 


| INFORMAZIONI MEDICHE | 


| In caso di intossicazione chiamare il medico per i consueti interventi di pronto soccorso. 


NON CONTAMINARE L'ACQUA CON iL PRODOTTO 0 IL SUO CONTENITORE. 


PRIMA DELL'USO LEGGERE IL FOGLIO ILLUSTRATIVO 
SMALTIRE LE CONFEZIONI SECONDO LE NORME VIGENTI 
IL CONTENITORE NON PUÒ ESSERE RIUTILIZZATO 
IL CONTENITORE COMPLETAMENTE SVUOTATO NON DEVE ESSERE DISPERSO NELL'AMBIENTE 


4 BD Oi 
i # is ili 
È adi 


Etichetta autorizzata con decreto dirigenziale del ............ 


09A08500 
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DECRETO 18 giugno 2009. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario denominato «Finalsan Erbicida Professional». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


VISTO l'articolo 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall'articolo 4 della Legge 26 
febbraio 1963, n. 441; 


VISTO il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l'attuazione della direttiva 
91/414/CEE in materia d'immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonché la circolare del 10 
giugno 1995, n. 17 (S.O. G.U. n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti “Aspetti applicativi delle 
nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitari"; 


VISTO 1l decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, concernente 
"Regolamento di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, alla immissione 
in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


VISTI il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 
28 luglio 2004, n. 260, e 11 decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 
1999/45/CE, 2001/60/CE e 2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura 
dei preparati pericolosi; 

VISTO ii decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2006 n. 189, relativo al 
Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, n. 129, 
sull’organizzazione del Ministero della salute; 


VISTO l'articolo 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, recante “Disposizioni 
urgenti per l'adeguamento delle strutture di Governo in applicazione dell’articolo 1, commi 376 e 
377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244”, che ha trasferito al Ministero del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali le funzioni del Ministero della salute con le inerenti risorse finanziarie, 
strumentali e di personale; 


VISTA la domanda presentata in data 14 dicembre 2004 dall'Impresa W. NEUDORFF GMBH 
KG, AN DER MUHLE 3 D -31860 EMMERTHAL (GERMANIA), diretta ad ottenere la 
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registrazione del prodotto fitosanitario denominato NEU 1170 H, contenente la sostanza attiva acido 
pelargonico: 

VISTO il parere favorevole espresso in data 17 dicembre 2008 dalla Commissione Consultiva 
di cui all'articolo 20 del D.L.vo 17 marzo 1995, n. 194, relativamente alla registrazione del prodotto 
di cui trattasi per un periodo di 5 anni, fatto salvo il successivo adeguamento sulla base dell’esito 
della revisione comunitaria della sostanza attiva acido pelargonico, 


VISTA la nota dell'Ufficio del 2 marzo 2009 con la guale sono stati richiesti gli atti definitivi; 


VISTA la nota pervenuta in data 25 marzo 2009 da cui risulta che la suddetta impresa ha 
ottemperato a quanto richiesto dall'Ufficio ed ha comunicato di voler variare la denominazione del 
prodotto in FINALSAN ERBICIDA PROFESSIONAL; 


VISTO il versamento effettuato ai sensi del D.M. 9 luglio 1999; 
DECRKETA 


A decorrere dalla data del presente decreto e per la durata di 5 (cinque) anni, l'Impresa W. 
NEUDORFF. GMBH KG AN DER MUHLE 3. D -31860 EMMERTHAL (GERMANIA), è 
autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fitosanitario denominato FINALSAN ERBICIDA 
PROFESSIONAL con la composizione e alle condizioni indicate nell'etichetta allegata al presente 
decreto, fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle conclusioni della revisione comunitaria della 
sostanza attiva acido pelargonico contenuta nel prodotto in questione. 


Il prodotto è confezionato nelle taglie da ml 100-250-500 e litri 1-5-20. 


Il prodotto in questione è importato in confezioni pronte per l’impiego dallo stabilimento 
dell’Impresa W. NEUDORFF GMBH KG, D -21337 LUNEBURG (GERMANIA), 


Il prodotto fitosanitario suddetto è registrato al n. 12461. 


E' approvata quale parte integrante del presente decreto l'etichetta allegata, con la quale il 
prodotto deve essere posto in commercio. 


Il presente decreto sarà notificato, in via amministrativa, all'Impresa interessata e pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Roma, 18 giugno 2009 


II direttore generale: BORRELLO 
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ETICHETTA/FOGLIO ILLUSTRATIVO 


‘FINALSAN ERBICIDA PROFESSIONAL 


Erbicida totale contro erbe infestanti, muschi e alghe — Concentrato emulsionabile 
COMPOSIZIONE REG. DEL MINISTERO DEL LAYORO, DELLA SALUTE E DELLE 
Acido Pelargonico puro g. 18,8 (=186,7 g/l) PRRTICRE SOS Ne Del, 


Coformulanti q.b.a W. Neudorff GmbH KG 


Contenuto: 100-250-500 ml 1-5-20L An der MUhie 3 
Partita n. D-31860 Emmerthai (Germania) 
Stabilimento di produzione: Tel. +49 051 55/624-0 


wW. Neudortf GmbH KG - D-21337 Lineburg, Germania Distribuito da: 


FRASI DI RISCHIO: Irritante per gli occhi. | ESCHER Srl - Via Miles, 2 - 20040 Cavenago Brianza (MI) IRRITANTE 


CONSI LI DI PRUDENZA: Conservare fuori della portata dei bambini, Conservare loniano da alimenti o o mangimi e da bevande. Non mangiare, né bere, né 
fumare duranie l'impiego. Evitare il contatto con gli occhi. In caso di contatto con gli occhi lavare immediatamente ed sigla con acqua e 
consultare il medico. Usare indumenti protettivi e guanti adatti, In caso d’ingestione s consultare immediatamente ii medico e mostrargli il contenitore o 
l'etichetia, 

ATTENZIONE: Usare occhiali protettivi, guanti e stivali impermeabili duranie l'uso del prodotto. 


INFORMAZIONI MEDICHE: In caso di intossicazione chiamare il medico per | consueti interventi di pronto soccorso. | 


NON CONTAMINARE L'ACQUA CON IL PRODOTTO 0 IL SUO CONTENITORE 


CARATTERISTICHE 

FINALSAN ERBICIDA PROFESSIONAL è un erbicida fogliare ad attività per contatto non selettivo a base della sostanza attiva Acido Pelargonico. 

E efficace contro un ampio spettro di infestanti annuali e perenni mono e dicotiledoni, muschi ed alghe. 

L'azione di FINALSAN ERBICIDA PROFESSIONAL è particolarmente efficace contro infestanti giovani ed in attiva crescita. 

FINALSAN ERBICIDA PROFESSIONAL non ha effetto residuale e si potrebbe verificare la ricrescita delle infestanti controllate, in tal caso ripetere il trattamento. 
L'azione erbicida del prodotto si manifesta entro un giorno. 


DOSI DI IMPIEGO 

e Contro infestanti annuali e perenni, mono e dicotiledoni in viali alberati, sentieri, parchi e giardini pubblici, bordi stradali, aree industriali, aree ed opere civili 
impiegare il prodotto alla dose di 200 mi per litro d'acqua {pari a 1 Lifro di prodotto in 5 Litri d'acqua), distribuendo per ogni metro quadro di superficie da traltare 
100 mi della soluzione ottenuta. Assicurarsi una completa ed uniforme bagnatura delle infestanti da controllare in quanto solo le piante raggiunte dalla soluzione di 
irrorazione muoiono. Intervenire durante il periodo vegetativo quando le infestanti sono in attiva crescita fino allo stadio di 10 foglie (ad es. Dente di leone) e/o fino 
ad un'altezza massima di 10 cm {es. graminacee), Ripetere eventualmente | trattamenti a distanza di 3-4 settimane fino a un massimo di 8 applicazioni/anno. 

e Contro infestanti annuali e perenni mono e dicotiledoni su colture floreali ed omamentali legnose e non (siepi, bordure, aiuole) impiegare il prodotio alla dose di 
200 mi per litro d'acqua (pari a 1 Litro di prodotto in 5 Litri d'acqua), distribuendo per ogni metro quadro di superficie da îrattare 100 mi della soluzione oltenuta. 
Assicurarsi una completa ed uniforme bagnatura delle infestanti da controllare in quanto solo le piante raggiunte dalla soluzione di irrorazione muoiono. Utilizzare 
pompe a spalla o irroratori dotati di attrezzature protettive (schermi o campane) per evitare ii contatto con le colture floreali ed ornamentali stesse. Intervenire 
durante il periodo vegetativo quando le infestanti sono in attiva crescita fino allo stadio di 10 foglie (ad es. Dente di leone) e/o fino ad un'altezza massima di 10 cm 
(es. graminacee). Ripetere eventualmente i trattamenti a distanza di 3-4 settimane fino a un massimo di 4 applicazioni/anno. 

e Non usare FINALSAN ERBICIDA PROFESSIONAL per il controllo delle malerbe in prati e tappeti erbosi. 

e Contro alghe e muschi in viali alberati, sentieri, parchi e giardini pubblici, aree industriali, aree ed opere civili impiegare il prodotto alla dose di 200 mi/litro d'acqua 
{pari a 1 Litro di prodotto in 5 Litri d'acqua), distribuendo per ogni metro quadro di superficie da trattare 100 mi della soluzione ottenuta. Assicurarsi una completa 
ed uniforme bagnatura delle infestanti da controllare in quanto solo le piante raggiunte dalla soluzione di irrorazione muoiono. intervenire durante il periodo 
vegetativo. Ripetere eventualmente i trattamenti a distanza di 3-4 settimane fino a un massimo di 4 applicazioni'anno. 

e FINALSAN ERBICIDA PROFESSIONAL può essere impiegato anche per il controllo di alghe e muschi in tappeti erbosi e prati in genere. impiegare il prodotto alla 
dose di 17 mi/litro d'acqua (pari a 85 mi di prodotto in 5 litri d’acqua), distribuendo con un innaffiatoio 1 litro di soluzione ottenuta per ogni metro quadro di 
superficie da trattare. Intervenire durante ii periodo vegetativo, Effettuare esclusivamente trattamenti localizzati nelle zone dove lo sviluppo di alghe e muschi ha 
danneggiato il prato in modo sostanziale. 

Avvertenze: 

Il prodotto, dopo diluizione in acqua, viene applicato mediante pompa a spalla con lance dotate di attrezzature protettive (schermi o campane). 

Evitare durante i trattamenti la formazione di deriva o di goccioline polverizzate che potrebbero portare il prodotto a contatto dell'apparato fogliare di colture limitrofe 

provocandone la morte, In ogni caso non irrorare in presenza di vento. 

Temperature inferiori ai 10-15°C e piogge entro le 12 ore possono ridurre l'efficacia del trattamento. 


pi 


ATTENZIONE: Dopo?" applicazione del prodotto non effettuare lavorazioni del terreno come arature o fresature per un giomo in modo tale che FINALSAN ERBICIDA 
PROFESSIONAL esplichi appieno la sua efficacia. 


Le eventuali macchie biancastre che potrebbero formarsi su lastricati, pavimentazioni in pietra o cemento, contigui all'area trattata, vengono completamente e 
prontamente eliminate dalla pioggia o da un lavaggio con acqua. In presenza di pavimentazioni in materiale diverso effettuare piccoli saggi preliminari (in parti poco 
visibili) prima dell'utilizzo del prodotto; non impiegare il prodotto in prossimità di pavimentazioni in resina artificiale. 

FITOTOSSICITÀ 

Il prodotto non è selettivo e pertanto durante | trattamenti è necessario evitare che il prodotto giunga a contatto con colture limitrofe. 


COMPATIBILITÀ: li prodotto si impiega da solo. 


ATTENZIONE 

Da impiegare esclusivamente per gli usi autorizzati e alle condizioni riportate in questa etichetta. Chi impiega il prodotto è responsabile degli 
eventuali danni derivanti da uso improprio del preparato. il rispetto di tutte le indicazioni contenute nella presente etichetta è condizione 
essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone e agli animali. 

Per evitare rischi per l'uomo e per l’ambiente seguire le istruzioni per l'uso 

Operare in assenza di vento 

Da non vendere sfuso 

Smaltire le confezioni secondo le norme vigenti 

il contenitore completamente svuotato non deve essere disperso nell'ambiente. ll contenitore non può essere riutilizzato. 

Non applicare con mezzi aerei 


{i 8 GIU. 2008 


Etichetta autorizzata con decreto dirigenziale del ............... aisi 
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ETICHETTA FORMATO RIDOTTO 


|Erbicida totale contro erbe infes 


| COMPOSIZIONE 
i Acido Pelargonico puro g. 18,8 (=186,7 gl) 


Contenuto: 100 mi Partitan. 


muschi e alghe — Concentrato emulsionabile 


REG. DEL MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE E 
DELLE POLITICHE SOCIALI N... DEL. 


W. Neudorff GmbH KG 
An der MUhie 3 
D-31860 Emmerthai (Germania) 


Stabilimento di produzione: 
W. Neudorff GmbH KG Tel. +49 051 55/6240 
D-21337 Lineburg, Germania da 2 i 
d » 
Via Miles, 2 - 20040 Cavenago Brianza {MI} IRRITANTE | 


| FRASI DI RISCHIO: Irritante per gli occhi. 

| CONSIGLI DI PRUDENZA: Conservare fuori della portata dei bambini Conservare lontano da alimenti o mangimi e da bevande. Non 

i mangiare, né bere, né fumare durante Pimplego, Evitare ll contalto con gli occhi. In caso di contalto con gli occhi lavare 

| immediatamente ed abbondantemente con acqua e consultare il medico, Usare indumenti protettivi e guanti adatti. In caso d'ingestione 
i 


| consultare immediatamente ii medico e mostrargli il contenitore o l'etichetta, 


ATTENZIONE: Usare occhiali protettivi, guanti e stivali impermeabili durante l'uso del prodotto. 


PRIMA DELL’USO LEGGERE IL FOGLIO ILLUSTRATIVO 
SMALTIRE LE CONFEZIONI SECONDO LE NORME VIGENTI 
IL CONTENITORE NON PUÒ ESSERE RIUTILIZZATO 
iL CONTENITORE COMPLETAMENTE SVUOTATO NON DEVE ESSERE DISPERSO NELL'AMBIENTE 


NON CONTAMINARE L'ACQUA CON IL PRODOTTO 0 IL SUO CONTENITORE 


09A08501 
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DECRETO 18 giugno 2009. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario denominato «Finalsan Erbicida Professional 
Pronto Uso». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


VISTO l'articolo 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall'articolo 4 della Legge 
26 febbraio 1963, n. 441; 


VISTO il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l'attuazione della direttiva 
91/414/CEE in materia d'immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonché la circolare del 
10 giugno 1995, n. 17 (S.0. G.U. n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti "Aspetti applicativi delle 
nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitari"; 


VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali. 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, concernente 
"Regolamento di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, alla 
immissione in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


VISTI il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto 
legislativo 28 luglio 2004, n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione 
delle direttive  1999/45/CE, 2001/60/CE e 2006/8/CE, relative alla classificazione, 
all’imballaggio e all’etichettatura del preparati pericolosi; 


VISTO il Regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 
febbraio 2005 e successivi aggiornamenti di cui l’ultimo n. 839/2008 del 31 luglio 2008, 
concernenti 1 livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di 
origine vegetale e animale e che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2006 n. 189, relativo al 
Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, n. 129, 
sull’organizzazione del Ministero della salute; 


VISTO l’articolo 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, recante “Disposizioni 
urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo in applicazione dell’articolo 1, commi 376 e 
377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244”, che ha trasferito al Ministero del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali le funzioni del Ministero della salute con le inerenti risorse finanziarie, 
strumentali e di personale; 
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VISTA la domanda presentata in data 14 dicembre 2004 dall'Impresa W. NEUDORFE MBH 
KG AN DER MUHLE 3 D -31860 EMMERTHAL (GERMANIA), diretta ad ottenere la 
registrazione del prodotto fitosanitario denominato NEU 1170 H AF, contenente la sostanza attiva 
acido pelargonico; 


VISTO il parere favorevole espresso in data 17 dicembre 2008 dalla Commissione Consultiva 
di cui all'articolo 20 del D.L.vo 17 marzo 1995, n. 194, relativamente alla registrazione del prodotto 
di cui trattasi per un periodo di 5 anni, fatto salvo il successivo adeguamento sulla base dell’esito 
della revisione comunitaria della sostanza attiva acido pelargonico, 


VISTA la nota dell'Ufficio del 2 marzo 2009 con la quale sono stati richiesti gli atti definitivi; 


VISTA la nota pervenuta in data 25 marzo 2009 da cui risulta che la suddetta Impresa ha 
ottemperato a quanto richiesto dall'Ufficio ed ha comunicato di voler variare la denominazione del 
prodotto in FINALSAN ERBICIDA PROFESSIONAL PRONTO USO; 


VISTO il versamento effettuato ai sensi del D.M. 9 luglio 1999: 


DRGRETÀA 


A decorrere dalla data del presente decreto e per la durata di 5 (cinque) anni, l'Impresa W. 
NEUDORFF GMBH KG AN DER MUHLE 3° D -31860 EMMERTHAL (GERMANIA), è 
autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fitosanitario denominato FINALSAN 
ERBICIDA PROFESSIONAL PRONTO USO con la composizione e alle condizioni indicate 
nell'etichetta allegata al presente decreto, fatto salvo l'obbligo di adeguamento alle conclusioni della 
revisione comunitaria della sostanza attiva acido pelargonico contenuta nel prodotto in questione. 


Il prodotto è confezionato nelle taglie da ml 100-250-500 e litri 1. 


1l prodotto in questione è importato in confezioni pronte per l’impiego dallo stabilimento 
dell’Impresa W. NEUDORFF GMBH KG, D -21337 LUNEBURG (GERMANIA), 


Il prodotto fitosanitario suddetto è registrato al n. 12460. 


E' approvata quale parte integrante del presente decreto l'etichetta allegata, con la quale il 
prodotto deve essere posto in commercio. 


Il presente decreto sarà notificato, in via amministrativa, all'Impresa interessata e pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 


Roma, 18 giugno 2009 


II direttore generale: BORRELLO 
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ETICHETTA/FOGLIO ILLUSTRATIVO 


FINALSAN ERBICIDA PROFESSIONAL PRONTO USO 


Erbicida totale liquido (AL) pronto all'uso per impieghi contro erbe infestanti, muschi e alghe 
| ATTENZIONE: 


COMPOSIZIONE REG. DEL MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE E 

Acido Pelargonico puro g. 2,97 (=31,02g/) DELLE POLITICHE SOCIALI N... DEL .. MANIPOLARE CON | 

Solormtanit 99 g.100 Distribuito da: | PRUDENZA | 
ESCHER Srl - Via Miles, 2 

W. Neudorff GmbH KG 20040 Cavenago Brianza (MI) Stabilimento di produzione: 
An der MUhle 3 i Contenuto: 100-250-500 mi 1L Viiesbiali ca 
D-31860 Emmerthal (Germania) D-21397 Lineburg, Germania 
Tel. +49.05] 55/6240 SARA | 

CONSIGLI DI PRUDENZA: Conservare fuori della portata dei bambini. Conservare lontano da alimenti o mangimi e da bevande. Non mangiare, né 

bere, né fumare duranie l'impiego. 

INFORMAZIONI MEDICHE | 

In caso di intossicazione chiamare il medico per i consueti interventi di pronto soccorso. _ 

NON CONTAMINARE L'ACQUA CON iL PRODOTTO O IL SUO CONTENITORE, 

CARATTERISTICHE 


FINALSAN ERBICIDA PROFESSIONAL PRONTO USO è un erbicida con attività fogliare per contatto a base della sostanza attiva Acido Pelargonico. 

E efficace contro un ampio spettro di infestanti annuali e perenni mono e dicotiledoni, muschi ed alghe. 

FINALSAN ERBICIDA PROFESSIONAL PRONTO USO svolge al meglio la sua efficacia contro infestanti giovani ed in attiva crescita. 

FINALSAN ERBICIDA PROFESSIONAL PRONTO USO non possiede alcun effetto residuale e pertanto si potrebbe avere la ricrescita delle infestanti 
controllate. Pertanto, durante il periodo vegetativo, possono essere necessari trattamenti ripetuti a 3-4 settimane di distanza. L'azione erbicida del prodotto 
si manifesta entro un giorno. 

La speciale confezione dotata di erogatore manuale a getto regolabile consente una facile applicazione del prodotto. 


DOSI DI IMPIEGO 

e Contro infestanti annuali e perenni, mono e dicotiledoni in viali alberati, sentieri, bordi stradali, aree industriali, aree ed opere civili, impiegare il prodotto 
alla dose di 100 mi per metro quadrato di superficie. Intervenire durante il periodo vegetativo quando le infestanti sono in attiva crescita fino allo stadio di 
10 foglie (ad es. Dente di leone) e/o fino ad un'altezza massima di 10 cm (es. graminacee). Assicurarsi una completa ed uniforme bagnatura delle 
infestanti da controllare in quanto solo le piante raggiunte dalla soluzione di irrorazione muoiono. Ripetere eventualmente i trattamenti a distanza di 3-4 
settimane effettuando fino a un massimo di 8 applicazioni/anno. 

» Contro infestanti annuali e perenni mono e dicotiledoni su colture floreali ed omamentali legnose e non, impiegare ll prodotto alla dose di 100 mi per 
metro quadro di superficie. Intervenire durante il periodo vegetativo quando le infestanti sono in attiva crescita fino allo stadio di 10 foglie (ad es. Dente di 
leone) e/o fino ad un'altezza massima di 10 cm (es. graminacee). Assicurarsi una completa ed uniforme bagnatura delle infestanti da controllare in 
guanto solo le piante raggiunte dalla soluzione di irrorazione muoiono. FINALSAN ERBICIDA PROFESSIONAL PRONTO USO può essere impiegato per 
trattare le infestanti sottostanti alberi e arbusti in quanto le piante legnose non vengono danneggiate. Ripetere eventualmente i trattamenti a distanza di 
34 seftimane effettuando fino a un massimo di 4 applicazioni/anno. 

e Non usare FINALSAN ERBICIDA PROFESSIONAL PRONTO USO per ll controllo delle malerbe in prati e tappeti erbosi. 

e Contro alghe e muschi in viali alberati, sentieri, parchi e giardini pubblici, aree industriali, aree ed opere civili, impiegare il prodotto alla dose di 100 ml per 
metro quadro di superficie. Intervenire durante il periodo vegetativo. Assicurarsi una completa ed uniforme bagnatura delle infestanti da controliare in 
guanto solo le piante raggiunte dalla soluzione di irrorazione muoiono. Ripetere eventualmente i trattamenti a distanza di 3-4 settimane effettuando fino a 
un massimo di 4 applicazioni/anno. 

Avvertenze: 

Evitare durante i trattamenti la formazione di deriva o di goccioline polverizzate che potrebbero portare il prodotto a contatto dell'apparato fogliare delle 

colture provocandone la morte. In ogni caso non irrorare in presenza di vento. 

Temperature inferiori ai 10-15°C e piogge entro le 12 ore possono ridurre l'efficacia del trattamento. 


Dopo l'applicazione del prodotto non effettuare lavorazioni del terreno come arature o fresature per un giorno in modo tale che FINALSAN ERBICIDA 
PROFESSIONAL PRONTO USO esplichi appieno la sua efficacia. 
Le eventuali macchie biancastre che potrebbero formarsi su lastricati, pavimentazioni in pietra o cemento, contigui all'area trattata, vengono completamente 


e prontamente eliminate dalla pioggia o da un lavaggio con acqua. In presenza di pavimentazioni in materiale diverso effettuare piccoli saggi preliminari (in 
parti poco visibili) prima dell'utilizzo del prodotto; non impiegare il prodotto in prossimità di pavimentazioni in resina artificiale. 


FITOTOSSICITÀ - il prodotto non è selettivo e pertanto durante i trattamenti è necessario evitare che il prodotto giunga a contatto con colture limitrofe. 
COMPATIBILITÀ - Il prodotto si impiega da solo 


ATTENZIONE: 

Da impiegare esclusivamente per gli usi autorizzati e alle condizioni riportate in questa etichetta. 

Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso improprio del preparato. 

Il rispetto di tutte le indicazioni contenute nella presente etichetta è condizione essenziale per assicurare l'efficacia dei trattamento 

e per evitare danni alle piante, alle persone e agli animali. 

Per evitare rischi per l'uomo e per l'ambiente seguire le istruzioni per l’uso 

Operare in assenza di vento 

Smaltire le confezioni secondo le norme vigenti 

li contenitore completamente svuotato non deve essere disperso nell'ambiente 

Il contenitore non può essere riutilizzato 4 
! 0 GIU, 


2009, 


Etichetta autorizzata con decreto dirigenziale del ...............0000. 
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ETICHETTA FORMATO RIDOTTO 


FINALSAN ERBICIDA PROFESSIONAL PRONTO USO 


Erbicida totale liquido (AL) pronto all'uso per impieghi contro erbe infestanti, muschi e alghe 
COMPOSIZIONE | REG. DEL MINISTERO DEL LAVORO, DELLA | ATTENZIONE: 


Sei 


Acido Pelargonico puro g. 2,97 (=31,02 g/l) SALUTE E DELLE POLITICHE SOCIALI N... DEL... MANIPOLARE CON 


Coformulanti q.b.a g. 100 
ci W. Neudorff GmbH KG CROPENZA 
ia 2 An der MUhle 3 Stabilimento di produzione: 
20040 Cavenago Brianza (MI) D-3 Si a W. Neudorff GmbH KG 
i si SAONA D-21337 Lineburg, Germania 
Contenuto: 100 ml Partita n. Tel. +49 051 55/624-0 g 

CONSIGLI DI PRUDENZA: Conservare fuori della portata dei bambini. Conservare lontano da alimenti o mangimi e da bevande. Non 
mangiare, né bere, né fumare durante l'impiago. 


INFORMAZIONI MEDICHE 
in caso di intossicazione chiamare il medico per i consueti interventi di pronîo soccorso. _ 


NON CONTAMINARE L'ACQUA CON IL PRODOTTO O IL SUO CONTENITORE. 
PRIMA DELL'USO LEGGERE IL FOGLIO ILLUSTRATIVO 
SMALTIRE LE CONFEZIONI SECONDO LE NORME VIGENTI 


IL CONTENITORE NON PUÒ ESSERE RIUTILIZZATO 
IL CONTENITORE COMPLETAMENTE SVUOTATO NON DEVE ESSERE DISPERSO NELL'AMBIENTE 


Etichetta autorizzata con decreto dirigenziale del 


09A08502 
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DECRETO 23 giugno 2009. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario denominato «Maxata SG». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


VISTO l'articolo 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall'articolo 4 della Legge 
26 febbraio 1963, n. 441; 


VISTO il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l'attuazione della direttiva 
91/414/CEE in materia d'immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonché la circolare del 
10 giugno 1995, n. 17 (S.O. G.U. n, 145 del 23 giugno 1995) concernenti "Aspetti applicativi delle 
nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitari”; 

VISTO l'articolo 4, comma 1, del sopraccitato decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 


concemente condizioni per l’autorizzazione di prodotti fitosanitari contenenti sostanze attive iscritte 
in Allegato I; 


VISTO dii decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali 
sull’ordimamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il. 
regolamento di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all'immissione 
in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


VISTI il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 6$, corretto ed integrato dal decreto legislativo 
28 luglio 2004, n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l'attuazione delle direttive 
1999/45/CE,  2001/60/CE e 2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2006 n. 189, relativo al 
Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, n. 129, 
sull'organizzazione del Ministero della salute; 


VISTO articolo 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, recante “Disposizioni 
urgenti per l'adeguamento delle strutture di Governo in applicazione dell’articolo 1, commi 376 e 
377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244”, che ha trasferito al Ministero del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali ie funzioni del Ministero della salute con le inerenti risorse finanziarie, 
strumentali e di personale; 
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VISTA la domanda presentata in data 17 ottobre 2003 e successive integrazioni di cui l’ultima 
in data 31 luglio 2008, dall'impresa Nufarm S.A.S. con sede in Boulevard Camelinat 28 — 
Gennevilliers (Francia), diretta ad ottenere la registrazione del prodotto fitosanitario denominato 
MAXATA SG contenente la sostanza attiva amitrole; 


VISTO il decreto del 20 novembre 2001 di inclusione, fino al 31 dicembre 2011, della 
sostanza attiva amitrole nell'Allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n, 194, in attuazione 
della direttiva 2001/21/CE della Commissione del 5 marzo 2001; 


VISTO il parere espresso in data 17 dicembre 2008 dalla Commissione Consultiva di cui 
all'articolo 20 del D.L.vo 17 marzo 1995, n. 194 favorevole all’autorizzazione per 2 anni del 
prodotto fitosanitario in questione, limitatamente all’uso in aree non coltivate, con richiesta di 
ulteriori dati per un approfondimento di alcuni aspetti della valutazione del rischio per gli organismi 
non bersaglio: 


VISTA la nota dell'Ufficio in data 17 febbraio 2009 con la quale sono stati richiesti gli atti 
definitivi e l'ulteriore documentazione ritenuta necessaria dalla Commissione Consultiva ai fini 
della conferma della registrazione e per una eventuale estensione d’impiego per usi agricoli del 
prodotto fitosanitario in questione; 


VISTA la nota pervenuta in data 21 maggio 2009 da cui risulta che la suddetta Impresa ha 
ottemperato a quanto richiesto dall'Ufficio; 


VISTO ll versamento effettuato ai sensi del D.M. 19 luglio 1999; 
DECRETA 


A decorrere dalla data del presente decreto e per la durata di anni 2 (due), l'Impresa Nufarm 
S.A.S. con sede in Boulevard Camelinat 28 — Gennevilliers (Francia), è autorizzata ad immettere in 
commercio il prodotto fitosanitario denominato MAXATA SG con la composizione e alle 
condizioni indicate nell'etichetta allegata al presente decreto. 


Il prodotto è confezionato nelle taglie da kg 0,25-0,5-1-2-3-4-5-6-10-20. 


Il prodotto in questione è importato in confezioni pronte per l'impiego dallo stabilimento 
dell’impresa estera Nufarm S.A.S. in Notre Dame de la Garenne, F-27600 Gaillon — Francia. 


Il prodotto fitosanitario suddetto è registrato al n. 11879, 


E' approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetia allegata con la quale il 
prodotto deve essere posto in commercio. 


Il presente decreto sarà notificato, in via amministrativa, all'impresa interessata e pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 23 giugno 2009 


II direttore generale: BORRELLO 


28-7-2009 


Supplemento ordinario n. 131 alla GAZZETTA UFFICIALE 


MAXATA SG 


ERBICIDA TOTALE 


per il diserbo di aree non coltivate 
GRANULI SOLUBILI 


| MAXATA® SG 

Composizione percentuale: 

Principio attivo puro amitrole: 86 g 
Co-formulanti gq.b. a 100 g 


Ragione sociale e Sede della ditta 
titolare della registrazione: 


Nufarm S.A.S, 28, Boulevard Camélinat, 
F-92233 Gennevilliers, Francia. 


Autorizzazione Ministero del Lavoro, 
della Salute e de. sal Sociali 
n. e 


Nocivo 

Officina di Produzione: Nufarm S.A.S., 
Notre Dame de la Garenne, F-27600 
Gaillon, Francia 


Distribuito da: Nufarm italia Srl, Viale 
Luigi Majno 17/A, Milano 

Sede amministrativa. Via Classicana, 
313 — 48100 Ravenna (telefono 0544 


601201) 


Parlita n° 
3 -4-5 6-10 -20 kg 


FRASI DI RIS 


irrita: Ve Lada 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 
Nessun antidoto: trattare il paziente sintomaticamente con una 
terapia di sostegno. Consultare un centro antiveleni. 


CRESCRIZIONI SPECIFICHE 


re il prod o con altrezz 
prod dotto. 
combir 


RESI 
Are 


nelle zone 


ento 


® marchio registrato Nufarm 


100 


CARATTERISTICHE 

MAXATA” SG contiene la sostanza attiva amitrole, un erbicida 
sistemico da impiegare in post-emergenza delle infestanti, attivo su 
specie dicotiledoni e monocotiledoni, annuali, biennali e perenni. 
Amitrole penetra rapidamente attraverso le parti verdi e viene 
traslocato negli apici dello stelo, nelle radici e negli organi 


perennanti. La traslocazione nella pianta inizia entro 2 ore dal 
trattamento, ma i segni visibili dell'attività erbicida risultano evidenti 
soltanto dopo alcuni giorni quando le piante diventano bianche o 
gialle, poi appassiscono e muoiono. 

CAMPI D'IMPIEGO 

Aree non coltivate (bordi stradali, sedi ferroviarie, aree industriali e 
civili). 

Da impiegare esclusivamente come diserbante in aree non 
coltivate. Ogni altro uso è pericoloso. 

Per evitare rischi per l’uomo e per l'ambiente seguire le istruzioni 
d'uso e attenersi scrupolosamente alle indicazioni contenute nel 
paragrafo PRESCRIZIONI SPECIFICHE, 


ISTRUZIONI D'USO 

Per il buon esito del trattamento è importante garantire una 
completa bagnatura della vegetazione bersaglio: deve quindi 
essere impiegato un volume di acqua di almeno 300 litri/ha, 
Riempire a metà il serbatoio con il volume di acqua richiesto, 
aggiungere la quantità desiderata di MAXATA® SG e riempire i 
resto del serbatoio. 

DOSI D'IMPIEGO 

Piante infestanti sviluppate: 2,3-3,1 kg/ha (1, 
di miscela con altri principi attivi) 

Piante infestanti mediamente sensibili alle dosi più basse: 
Ranunculus spp., Sorghum halepense, Paspalum dilatatum, Lolium 


Spp. 

In funzione della loro presenza ed in generale della composizione 
floristica e delle epoche di intervento MAXATA® SG può essere 
opportunamente impiegato in associazione ad altri erbicidi 
sistemici ad azione fogliare e/o principi attivi residuali. 

Avvertenza - In caso di miscela con altri formulati devono essere 
osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. 
Qualora si verificassero casi di intossicazione informare il medico 
della miscelazione compiuta. 


EPOCHE D'IMPIEGO 

MAXATA® SG può essere impiegato sia nel periodo primaverile 
estivo che in quello autunno-vernino dove il prodotto manifesta 
appieno le proprie caratteristiche quali l'indipendenza dai fattori 
climatici limitanti (es. basse temperature). 

importante: evitare il contatto con le piante non bersaglio; non 
procedere a semine sul terreno interessato dal trattamento per 
almeno 4 settimane; applicare soltanto sulle infestanti pienamente 
sviluppate con copertura di almeno il 50% della superficie; evitare il 
trattamento delle radici esposte degli alberi e dei polloni; evitare il 
trattamento delle infestanti su terreno in pendenza quando si può 
verificare scorrimento. 


COMPATIBILITÀ: MAXATA® SG è compatibile con la maggior 
parte degli erbicidi, tuttavia si consiglia di effettuare un test 
preliminare di compatibilità fisica prima della miscelazione e dell' 
applicazione. 


ATTENZIONE: Da impiegarsi esclusivamente per gli usi e alle 
condizioni riportate in questa etichetta. 

Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni 
derivanti da uso improprio del preparato. 

Il rispetto di tutte le indicazioni contenute nella presente etichetta è 
condizione essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e 
per evitare danni alle piante, alle persone ed agli animali. 

Non applicare con i mezzi aerei. 

Operare in assenza di vento. 

Da non vendersi sfuso. 

Smaltire le confezioni secondo le norme vigenti. li contenitore 
completamente svuotato non deve essere disperso nell'ambiente. Il 
contenitore non può essere riutilizzato, 


6-2,7 kg/ha nel caso 


Etichetta autorizzata con decreto dirigenziale del 


Serie generale - n. 173 


28-7-2009 Supplemento ordinario n. 131 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 173 


ERBICIDA 
GRANULI SOLUBILI 


Composizione percentuale: 
Principio attivo puro amitrole: 86% 
Coformulanti: g.b.a. g.100 


NOCIVO PERICOLOSO 
PER L'AMBIENTE 


| NATURA DEI RISCHI SPECIFICI: 
| R 36: irritante per gli occhi. R 43: Può provocare sensibilizzazione per contatto con la pelle. R48/22: Nocivo: 
| pericolo di gravi danni alla salute in caso di e esposizione MERaa i per Ì ingestione, R63: Possibile rischio di 


i danni ai bambini non ancora niati. R 541/53: Tossico per gli orc ii acquatici, può provocare a lungo termine 
| effetti negativi per l'ambiente acquatico. 


| CONSIGLI DI PRUDENZA E PRECAUZIONI: 

| Sa: Conservare fuori della portata dei bambini. S13: Conservare lontano da alimenti o mangimi e da bevande. 
| & 20/21: Non manoiare, né bere, né fumare duranie l'impiego. 529: Non ln residui nelle fognature. 

| S24/25: Evitare il contatto con gli occhi e la pelle. 536/37: Usare indumenti protettivi e guanti ti adalli. 

| S46 In caso d'ingestione consultare immediatamente il medico e mostrargli il contenitore o l'etichetta. S61 

| Non disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle istruzioni speciali schede informative in materia di s sicurezza, 


Ragione sociale e Sede della ditta titolare della registrazione: 
Nufarm S.A.S, 28, Boulevard Camélinat, F-92233 Gennevilliers, Francia. 


| Officina di Produzione: Nufarm S.A.5, 28, Boulevard Camélinat, F-92233 Gennevilliers, Francia. 


Distribuito da : Nufarm italiaSri, Viale Luigi Maino 17/A, Milano 
Sede amministrativa: Via Classicana, 313 — 48100 Ravenna (telefono: 0544 601201) 


nistero della Sanità no, dei 


Registrazione 


| Contenuto : 0,25 -0,5 - 1-2-3-4-5-6-10- 20 kg. 


| ééTuTPrEPP0uwoeWoWfrrerét—mmm0——_—r_’rrrTrrr__ rm _———_rr_m_i(_1_[________—_—__—_—_—__—__Ui6‘‘..’’’‘’r[[1(.(.Q 6 
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101 — 


28-7-2009 Supplemento ordinario n. 131 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 173 


DECRETO 23 giugno 2009. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario denominato «Weedazol TL». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


VISTO l'articolo 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall'articolo 4 della Legge 
26 febbraio 1963, n. 441; 


VISTO il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l'attuazione della direttiva 
91/414/CEE in materia d'immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonché la circolare del 
10 giugno 1995, n. 17 (5.0, G.U. n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti "Aspetti applicativi delle 
nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitari", 


VISTO l'articolo 4, comma 1, del sopraccitato decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 
concernente condizioni per l’autorizzazione di prodotti fitosanitari contenenti sostanze attive 
iscritte in Allegato I; 


VISTO ll decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche: 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il 
regolamento di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione 
in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


VISTI il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 
28 luglio 2004, n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l'attuazione delle direttive 
1999/45/CE, 2001/60/CE e 2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2006 n. 189, relativo al 
Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, n. 129, 
sull’organizzazione del Ministero della salute; 


VISTO Particolo 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, recante “Disposizioni 
urgenti per l'adeguamento delle strutture di Governo in applicazione dell’articolo 1, commi 376 e 
377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244”, che ha trasferito al Ministero del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali le funzioni del Ministero della salute con le inerenti risorse finanziarie, 
strumentali e di personale; 
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VISTA la domanda presentata in data 23 settembre 2003 e successive integrazioni di cui 
l’ultima in data 31 luglio 2008, dall'Impresa Nufarm S.A.S. con sede in Boulevard Camelinat 28 — 
Gennevilliers (Francia), diretta ad ottenere la registrazione del prodotto fitosanitario denominato 
WEEDAZOL TL contenente la sostanza attiva amitrole; 


VISTO il decreto del 20 novembre 2001 di inclusione, fino al 31 dicembre 2011, della 
sostanza attiva amitrole nell'Allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, in attuazione 
della direttiva 2001/21/CE della Commissione del $ marzo 2001; 


VISTO il parere espresso in data 17 dicembre 2008 dalla Commissione Consultiva di cui 
all'articolo 20 del D.L.vo 17 marzo 1995, n. 194 favorevole all’autorizzazione per 2 anni del 
prodotto fitosanitario in questione, limitatamente all’uso in aree non coltivate, con richiesta di 
ulteriori dati per un approfondimento di alcuni aspetti della valutazione del rischio per gli organismi 
non bersaglio; 


VISTA la nota dell'Ufficio in data 17 febbraio 2009 con la quale sono stati richiesti gli atti 
definitivi e l'ulteriore documentazione ritenuta necessaria dalla Commissione Consultiva ai fini 
della conferma della registrazione e per una eventuale estensione d’impiego per usi agricoli del 
prodotto fitosanitario in questione; 


VISTA la nota pervenuta in data 21 maggio 2009 da cui risulta che la suddetta Impresa ha 
ottemperato a quanto richiesto dall'Ufficio; 


VISTO il versamento effettuato ai sensi del D.M. 19 luglio 1999; 
DECRETA 


A decorrere dalla data del presente decreto e per la durata di anni 2 (due), l'Impresa Nufarm 
S.A.S. con sede in Boulevard Camelinat 28 — Gennevilliers (Francia), è autorizzata ad immettere in 
commercio il prodotto fitosanitario denominato WEEDAZOL TL con la composizione e alle 
condizioni indicate nell'etichetta allegata al presente decreto. 


Il prodotto è confezionato nelle taglie da kg 0,25-0,5-1-2-3-4-5-6-10-20. 


Il prodotto in questione è importato in confezioni pronte per l'impiego dallo stabilimento 
dell’impresa estera Nufarm S.A.S. in Notre Dame de la Garenne, F-27600 Gaillon — Francia. 


Il prodotto fitosanitario suddetto è registrato al n. 11821. 


E' approvata quale parte integrante del presente decreto l'etichetta allegata con la quale il 
prodotto deve essere posto in commercio. 


Il presente decreto sarà notificato, in via amministrativa, all'Impresa interessata e pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 23 giugno 2009 


II direttore generale: BORRELLO 


28-7-2009 


Supplemento ordinario n. 131 alla GAZZETTA UFFICIALE 


WEEDAZOL TL 
ERBICIDA TOTALE 


per il diserbo di aree non coltivate 
CONCENTRATO SOLUBILE 


WEEDAZOL® TL 
Composizione percentuale: 
Principio attivo puro amitrole: © 20,18 g (pari a 229,6 g/l) 
Co-formulanti: q.b. a 100 g 


Ragione sociale e Sede della ditta 
titolare della registrazione: 
Nufarm S.A.S, 28, Boulevard Camélinat, F- 
92233 Gennevilliers, Francia. 


Autorizzazione Ministero del Lavoro, 
della Salute e delle Politiche Sociali 
[a POE del 


Officina di Produzione: Nufarm S.A.S, 
Notre. Dame de la Garenne, F-27600 
Galillon, Francia 


NOCIVO 


Distribuito da: Nufarm Italia Srl, Viale Luigi Majno 17/A, Milano 
Sede amministrativa Via Classicana, 313 — 48100 Ravenna 
(telefono 0544 601201) 


Partita n° CERN 
Taglie: 0,25-0,5-1-2-3-4-5-6-10—20 litri 


FRASI DI RISCHIO : 

A contatto con acidi-libera gas molto tossico.. irritante per gli 
occhi. Nocivo: pericolo di gravi danni alla salute in caso di 
esposizione prolungata per ingestione. Possibile rischio di danni ai 
bambini non ancora nati. Nocivo per gli organismi acquatici, può 
provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente acquatico. 


CONSIGLI DI PRUDENZA: 

Conservare fuori della portata dei bambini. Conservare lontano da 
alimenti o mangimi e da bevande. Non mangiare, ne bere, ne 
fumare durante l'impiego. Evitare il contatto con gli occhi e con la 
pelle. Non gettare i residui nelle fognature. Usare indumenti 
protettivi e guanti adatti. In caso di ingestione consultare 
immediatamente il medico e mostrargli il contenitore o l'etichetta. 
Non disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle istruzioni speciali 
schede informative in materia di sicurezza. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 

Nessun antidoto: trattare il paziente sintomaticamente con una 
terapia di sostegno. Consultare un centro antiveleni. 
PRESCRIZIONI SPEGIFICHE 

Evitare che donne in età fertile utilizzino il prodotto o siano ad esse 
esposte. 

Tabellare le aree trattate con appositi cartelli ed evitare che 
persone estranee vi accedano durante l'applicazione del prodotto 
ed entro 24 ore dal trattamento. 

Non applicare il prodotto con attrezzatura manuale. 
Durante l'impiego del prodotto usare casco con 
semimaschera con filtro combinato A1P2, guanti e tuta 
protezione per le sostanze chimici stivali impermeabili. 

Non riutilizzare gli indumenti protettivi ed i guanti usati. 
Attendere l'asciugatura dell’irrorato prima di rientrare nelle zone 
trattate. 

Per eventuali lavorazioni da svolgere entro 24 ore dal trattamento 
indossare stivali e guanti impermeabili al fine di evitare il contatto 
diretto della cute con la vegetazione trattata. 

L'applicazione deve essere fatta con le infestanti in piena fase di 
sviluppo (copertura di almeno il 50% della superficie). 

Non usare in aree di riconosciuta vulnerabilità alla percolazione ai 
sensi del decreto legislativo 3.aprile 2006, n° 152. 

Tossico per le api, non trattare in presenza di erbe infestanti in fiore. 


VISIErA, 
Pi 
d 
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Non contaminare l'acqua con il prodotto o il suo contenitore. Non pulire 
il materiale d'applicazione in prossimità delle acque di. superfi 
Evitare la contaminazione attraverso i sistemi di scolo delle acque dalle 
aziende agricole e dalle sfrade. 


CARATTERISTICHE 

WEEDAZOL® TL contiene la sostanza attiva amitrole, un erbicida 
sistemico da impiegare in post-emergenza delle infestanti, attivo su 
specie dicotiledoni e monocotiledoni, annuali, biennali e perenni. 
Amitrole penetra rapidamente attraverso le parti verdi e viene 
traslocato negli apici dello stelo, nelle radici e negli organi perennanti. 
La traslocazione nella pianta inizia entro 2 ore dal trattamento, ma i 
segni visibili dell'attività erbicida risultano evidenti soltanto dopo alcuni 
giorni quando le piante diventano bianche o gialle, poi appassiscono e 
muoiono. 

CAMPI D'IMPIEGO 

Aree non coltivate (bordi stradali, sedi ferroviarie, aree industriali e 
civili). 

Da impiegare esclusivamente come diserbante in aree non 
coltivate. Ogni altro uso è pericoloso. 

Per evitare rischi per l'uomo e per l'ambiente seguire le istruzioni 
d'uso e attenersi scrupolosamente alle indicazioni contenute nel 
paragrafo PRESCRIZIONI SPECIFICHE. 


ISTRUZIONI D'USO 

Per il buon esito del trattamento è importante garantire una completa 
bagnatura della vegetazione bersaglio: deve quindi essere impiegato 
un volume di acqua di almeno 300 litri/ha. Riempire a metà il serbatoio 
con il volume di acqua richiesto, aggiungere la quantità desiderata di 
WEEDAZOL® TL e riempire il resto del serbatoio. 


DOSI D'IMPIEGO 

Piante infestanti sviluppate: 8-12 I/ha (6-10 I/ha nel caso di 
miscela con altri principi attivi) 

Piante infestanti mediamente sensibili alle dosi più basse: 
Ranunculus spp., Sorghum halepense, Paspalum dilatatum, Lolium 
spp. 

In funzione della loro presenza ed in generale della composizione 
floristica e delle epoche di intervento WEEDAZOL® TL può essere 
opportunamente impiegato in associazione ad altri erbicidi 
sistemici ad azione fogliare e/o principi attivi residuali. 

Avvertenza - In caso di miscela con altri formulati devono essere 
osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. 
Qualora si verificassero casi di intossicazione informare il medico 
della miscelazione compiuta. 


EPOCHE D'IMPIEGO 

WEEDAZOLE” TL può essere impiegato sia nel periodo 
primaverile-estivo che in quello autunno-vernino dove il prodotto 
manifesta appieno le proprie caratteristiche quali l'indipendenza dai 
fattori climatici limitanti (es. basse temperature). 

Importante: evitare il contatto con le piante non bersaglio; non 
procedere a semine sul terreno interessato dal trattamento per 
almeno 4 settimane; applicare soltanto sulle infestanti pienamente 
sviluppate con copertura di almeno il 50% della superficie; evitare il 
trattamento delle radici esposte degli alberi e dei polioni; evitare il 
trattamento del terreno in pendenza quando si può verificare 
scorrimento. 


COMPATIBILITÀ: WEEDAZOL® TL è compatibile con la maggior 
parte degli erbicidi, tuttavia si consiglia di effettuare un test 
preliminare di compatibilità fisica prima della miscelazione e 
dell'applicazione. 


ATTENZIONE: Da impiegarsi esclusivamente per gli usi e alle 
condizioni riportate in questa etichetta. 

Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni 
derivanti da uso improprio del preparato. 

Il rispetto di tutte le indicazioni contenute nella presente etichetta è 
condizione essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e 
per evitare danni alle piante, alle persone ed agli animali. 

Non applicare con i mezzi aerei. 

Operare in assenza di vento. 

Da non vendersi sfuso. 

Smaltire le confezioni secondo le norme vigenti. ll contenitore 
completamente svuotato non deve essere disperso nell'ambiente. Il 
contenitore non può essere riutilizzato. 


>»; 
è 
da 1 


Etichetta autorizzata con decreto dirigenziale del 


Serie generale - n. 173 
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WEEDAZOL® TL 
ERBICIDA TOTALE 


CONCENTRATO SOLUBILE 


WEEDAZOL® TL 


Composizione percentuale 


Principio attivo puro amitrole: 20,18 g (pari a 229,6 g/l) 
Co-formulanti: q.b. a 100 g 


NOCIVO 


NATURA DEI RISCHI SPECIFICI: 

R32: A contatto con gli acidi libera gas altamente lossico. R36: Irritante per gli occhi. R48/22: Nocivo: pericolo di gravi 
danni alla salute in caso di pa prolungata per ingestione. R63:Possi bile rischio di danni a ai bambini non ancora 
nati. R82/53: Nocivo per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per Giie e acquatico 


CONSIGLI DI PRUDENZA E PRECAUZIONI : 

S2: Conservare fuori delia portala dei bambini, S13: Conservare lontano da alimenti o mangimi e da bevande. 

Set Non mangiare, né bere, né fumare durante l'impiego. S2Z6: in caso di contatto con gii occhi, lavare 
immediatamente e abbondantemente con acqua e consultare ii medico. 528: Non gettare i residui nelle fognature. 

538/37/99 Usare indumenti prolettiv ed adatti e proteggersi gli occhi/faccia. S46: In caso dii ingestione consultare. 

immediatamente il medico e mostrargli il contenitore o l'eticheîta. £49: Conservare soltanto nel recipiente originale. 550: 

Non mescolare con acidi o composti a reazione acida. $61: Non disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle istruzioni speciali 

schede informative in materia di sicurezza 


Ragione sociale e Sede delia ditta titolare della registrazione 
Nufarm S.A.S., 28, Boulevard Camélinat, F-92233 Gennevilliers, Francia. 


Officina di Produzione : Nufarm S.A.S., 28, Boulevard Cameéelinat, F-92233 Gennevilliers, Francia 


Distribuito da : Nufarm ItaliaSri, Viale Luigi Maino 1//A, Milano 
Sede amministrativa: Via Classi n 313 — 48100 Ravenna (telefono: 0544 601201) 


Registrazione del Ministero della Sanità n. del 


iL CONTENITORE NON PUÒ ESSERE RIUTILIZZATO 
Partita n. 


Contenuto: 0,25 - D,5- 1 2-3-4-5-6-10-20 iitri 


09A08516 
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DECRETO 11 giugno 2009. 


Sospensione del decreto 15 dicembre 2008 concernente l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi- 
tosanitario denominato «Agrorat B». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


VISTO Particolo 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, come modificato dall’articolo 4 della legge 26 febbraio 1963, 
n 44; 


VISTA la circolare 3 settembre 1990, n. 20 (S.0. G.U. n. 216 del 15.9.1990), concernente “Aspetti applicativi delle 
norme vigenti in materia di registrazione dei presidi sanitari”; 


VISTO il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concemente l'attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (5.0. G.U. n. 145 del 
23 giugno 1995), concernente “Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 


fitosanitari”: 
VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplificazione 
dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all'immissione in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e 


relativi coadiuvanti; 


VISTI il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, n. 
260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l'attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2006 n. 189, relativo al Regolamento recante modifiche al 
decreto del Presidente della Repubblica 28.03.2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero della Salute: 


VISTO l'articolo |, comma 6 del decreto legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, con modificazioni, nella legge 14 
luglio 2008, n. 121, recante “Disposizioni urgenti per l'adeguamento delle strutture di Governo in applicazione 
dell’articolo |, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244”, che ha trasferito al Ministero del Lavoro, 
della Salute e delle Politiche Sociali le funzioni dei Ministero della Salute con le inerenti risorse finanziarie, 


strumentali e di personale; 
VISTO lParticolo 21 quater della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni; 


VISTA la domanda presentata in data 24 maggio 2004 dall'impresa SEPRAN S.a.s. con sede legale in Via Brenta, 20 
Isola Vicentina {VI) diretta ad ottenere la registrazione del prodotto fitosanitario denominato AGRORAT B, contenente 
la sostanza attiva bromadiolone — denatonium benzoate; 
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VISTO il decreto dirigenziale 15 dicembre 2008, con il quale l'impresa SEPRAN S.a.s. con sede legale in Via Brenta, 
20 Isola Vicentina (VI) è stata autorizzata a porre in commercio, con il codice di registrazione n. 14092, il prodotto 
fitosanitario ESENTE DA CLASSIFICAZIONE DI PERICOLO denominato AGRORAT R con la composizione e alle 
condizioni indicate nell’etichetta allegata al decreto medesimo; 

VISTE le decisioni della Commissione Europea rispettivamente del 5 e $ dicembre 2008. n. 2008/934/CE e 
n. 2008/941/CE, concernenti la non iscrizione di alcune sostanze attive nell’aliegato i della direttiva 91/414/CEE del 
Consiglio e la revoca delle autorizzazioni di prodotti fitosanitari contenenti dette sostanze; 


CONSIDERATO che la sostanza attiva a base del prodotto fitosanitario denominato AGRORAT B è inserita nella 


decisione 2008/94 1/CE sopra richiamata; 
VISTA Pordinanza cautelare del T.A.R. dei Lazio, sezione Terza Quarer, Registro Ordinanze n. 2011/2009, emessa 
nella Camera di Consiglio del 6 Maggio 2009. 

DECRETA 


Il decreto dirigenziale del 15 dicembre 2008 è sospeso, in attesa del definitivo pronunciamento del Giudice 
Amministrativo relativo al ricorso al T.A.R. del Lazio indicato in premessa. 


Il presente provvedimento verrà notificato all'impresa SEPRAN S.a.s. e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Roma, 11 giugno 2009 


Il direttore generale: BORRELLO 


09A08517 


28-7-2009 Supplemento ordinario n. 131 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 173 


DECRETO 11 giugno 2009. 


Sospensione del decreto 10 gennaio 2009 concernente l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fito- 
sanitario denominato «Mibutil 12 EC». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


VISTO l'articolo 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, come modificato dall’articolo 4 della legge 26 febbraio 1963, 
n. 441; 


VISTA la circolare 3 settembre 1990, n. 20 (S.O. G.U, n. 216 del 15.9.1990), concernente “Aspetti applicativi delle 
norme vigenti in materia di registrazione dei presidi sanitari”; 


VISTO tl decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l'attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (5.0. G.U. n. 145 del 
23 giugno 1995), concernente “Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fitosanitari”; 


VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplificazione 
dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all'immissione in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e 
relativi coadiuvanti; 


VISTI il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, n. 
260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2006 n. 189, relativo al Regolamento recante modifiche al 
decreto del Presidente della Repubblica 28.03.2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero della Salute; 


VISTO l'articolo |, comma 6 del decreto legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, con modificazioni, nella legge 14 
luglio 2008, n. 121, recante “Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo in applicazione 
dell’articolo 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244”, che ha trasferito ai Ministero del Lavoro, 
della Salute e delle Politiche Sociali le funzioni del Ministero della Salute con le inerenti risorse finanziarie, 
strumentali e di personale; 


VISTO l’articolo 21 quater della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni; 


VISTA la domanda presentata in data 25 settembre 2008 dall’impresa GENETTI GmbH S.r.l. con sede legale in 
«MERANO (BZ) Via Parini 4/A intesa ad ottenere l’autorizzazione all'immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato MIBUTIL 12 EC, contenente la sostanza attiva miclobutanii, uguale al prodotto di riferimento 
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denominato MASSOCUR 12 E registrato con D.D. al n. 11650 in data 7 aprile 2003 dell'impresa C.Q.Massò con sede 
in Barcellona (Spagna); 


VISTO il decreto dirigenziale 10 gennaio 2009, con il quale impresa GENETTI GmbH S.r.l con sede legale in 
MERANO (BZ) Via Parini 4/A è stata autorizzata a porre in commercio, con il codice di registrazione n. 14475, il 
prodotto fitosanitario NOCIVO-PERICOLOSO PER L'AMBIENTE denominato MIBUTIL 12 EC con la composizione 
ed alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al decreto medesimo; 


VISTA la decisione della Commissione Europea del 5 dicembre 2008, n. 2008/934/CE, concernente la non iscrizione 
di alcune sostanze attive nell’allegato ! della direttiva 91/414/CEE del Consiglio e la revoca delle autorizzazioni di 
prodotti fitosanitari contenenti dette sostanze; 


CONSIDERATO che la sostanza attiva a base del prodotto fitosanitario denominato MIBUTIL 12 EC è inserita nella 
decisione 2008/934/CE sopra richiamata; 


VISTA l'ordinanza cautelare del T.A.R, del Lazio, sezione Terza Quarter, Registro Ordinanze n. 2011/2009, emessa 
nella Camera di Consiglio del 6 Maggio 2009. 


DECRETA 


fi decreto dirigenziale del 10 sennaio 2009 è sospeso, in attesa del definitivo pronunciamento del Giudice 
Amministrativo relativo al ricorso al T.A_R. del Lazio indicato in premessa. 


Il presente provvedimento verrà notificato all'impresa GENETTI GmbH S.r.l e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 11 giugno 2009 


II direttore generale: BORRELLO 


09A08518 
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DECRETO 11 giugno 2009. 


Sospensione del decreto 10 gennaio 2009 concernente l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fito- 
sanitario denominato «Bio-Futur». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


VISTO l'articolo 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, come modificato dall'articolo 4 della legge 26 febbraio 1963, 
n. 441; 


VISTA la circolare 3 settembre 1990, n. 20 (S.0. G.U. n. 216 del 15.9.1990), concernente “Aspetti applicativi delle 
norme vigenti in materia di registrazione dei presidi sanitari”; 


VISTO il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (5.0. G.U. n. 145 del 
23 giugno 1995), concernente “Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fitosanitari”; 


VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concemente il regolamento di semplificazione 
dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e 
relativi coadiuvanti; 


VISTI il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, n. 
260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2006 n. 189, relativo al Regolamento recante modifiche al 
decreto del Presidente della Repubblica 28.03.2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero della Salute; 


VISTO l'articolo |, comma 6 del decreto legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, con modificazioni, nella legge 14 
luglio 2008, n. 121, recante “Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo in applicazione 
dell'articolo |, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244”, che ha trasferito ai Ministero del Lavoro, 
della Salute e delle Politiche Sociali le funzioni del Ministero della Salute con le inerenti risorse finanziarie, 
strumentali e di personale; 


VISTO l’articolo 21 quater della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni; 


VISTA la domanda presentata in data 9 ottobre 2008 dall'impresa BIONATURA S.r.l, con sede legale in via San 
Carlo 2130 — Medicina (BO), intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
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fitosanitario denominato BIO-FUTUR, contenente la sostanza attiva Naa (acido naffilacetico), uguale al prodotto di 
riferimento denominato SPRINTEX NEW L registrato con D.D. al n. 12568 in data 15 marzo 2005 dell’impresa 
Biolchim S.p.A. con sede in Medicina (BO), 


VISTO il decreto dirigenziale 10 gennaio 2009, con il quale l'impresa BIONATURA S.r.l, con sede legale in via San 
Carlo 2150 - Medicina (BO), è stata autorizzata a porre in commercio. con il numero di registrazione n. 14495, il 
prodotto fitosanitario denominato BIO-FUTUR con la composizione ed alle condizioni indicate nell’etichetta allegata 
al decreto medesimo; 


VISTE le decisioni della Commissione Europea rispettivamente del 5 e $ dicembre 2008, n. 2008/954/CE e 
n. 2008/941/CE, concernenti la non iscrizione di alcune sostanze attive nell’allegato | della direttiva 91/414/CEL del 


Consiglio e la revoca delle autorizzazioni di prodotti fitosanitari contenenti dette sostanze; 


CONSIDERATO che la sostanza attiva a base del prodotto fitosanitario denominato BIO-FUTUR èé inserita nella 
decisione 2008/941/CE sopra richiamata; 


VISTA l'ordinanza cautelare del T.A.R. del Lazio, sezione Terza Quater, Registro Ordinanze n. 2011/2009, emessa 
nella Camera di Consiglio del 6 Maggio 2009, 


DECRETA 


Il decreto dirigenziale del 10 gennaio 2009 è sospeso, in attesa del definitivo pronunciamento del Giudice 
Amministrativo relativo al ricorso al T.A.R. del Lazio indicato in premessa. 


Il presente provvedimento verrà notificato all'impresa BIONATURA S.r.l. e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Roma, 11 giugno 2009 


II direttore generale: BORRELLO 


09A08519 
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DECRETO 11 giugno 2009. 


Sospensione del decreto 10 gennaio 2009 concernente l’autorizzazione all’immissione in commercio dei prodotti fitosa- 
nitari denominati «Expander S» e «Brancher Dirado S». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


VISTO articolo 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, come modificato dall’articolo 4 della legge 26 febbraio 1963, 
n.441; 


VISTA la circolare 3 settembre 1990, n. 20 (S.0. G.U. n. 216 del 15.9.1990), concernente “Aspetti applicativi delle 
norme vigenti in materia di registrazione dei presidi sanitari”; 


VISTO il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O. G.U. n, 145 del 
23 giugno 1995), concernente “Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fitosanitari”; 


VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concemente il regolamento di semplificazione 
dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all'immissione in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e 
relativi coadiuvanti; 


VISTI il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, n. 
260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l'attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2006 n. 189, relativo al Regolamento recante modifiche al 
decreto del Presidente della Repubblica 28.03.2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero della Salute: 


VISTO l'articolo L comma 6 del decreto legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, con modificazioni, nella legge 14 
luglio 2008, n. 121, recante “Disposizioni urgenti per l'adeguamento delle strutture di Governo in applicazione 
dell’articolo 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244”, che ha trasferito al Ministero del Lavoro, 
della Salute e delle Politiche Sociali le funzioni del Ministero della Salute con le inerenti risorse finanziarie, 
strumentali e di personale; 


VISTO l’articolo 21 quater della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni; 


VISTE le domande presentate in data 28 agosto 2008 dall’impresa AGRIMPORT S.p.A., con sede legale in Via Piani | 
BOLZANO, intese ad ottenere l’autorizzazione all'immissione in commercio dei prodotti fitosanitari denominati 
BRANCHER DIRADO S, uguale al prodotto di riferimento denominato BRANCHER DIRADO registrato con D.D. al 
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n. 11479 in data 22 ottobre 2002 dell'impresa medesima, e EXPANDER S. uguale al prodotto di riferimento 
denominato EXPANDER registrato con D.D. al n. 10440 in data 12 aprile 2000 dell'impresa medesima, contenenti 
entrambi la sostanza attiva 6-benziladenina; 


VISTI i decreti dirigenziali del 10 gennaio 2009, con i quali impresa AGRIMPORT S.p.A. con sede legale in Via 
Piani | - BOLZANO è stata autorizzata a porre in commercio, con Il codice di registrazione n. 14452, il prodotto 
fitosanitario IRRITANTE denominato BRANCHER DIRADO S con la composizione ed alle condizioni indicate nelle 
etichette allegate al decreto medesimo e, con il codice di registrazione n. 14454, il prodotto fitosanitario IRRITANTE 
denominato EXPANDER S con la composizione ed alle condizioni indicate nelle etichette allegate al decreto 
medesimo; 


VISTE le decisioni della Commissione Europea rispettivamente del 5 e 8 dicembre 2008, n. 2008/934/CE e 
n. 2008/941/CE, concernenti la non iscrizione di alcune sostanze attive nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE del 
Consiglio e la revoca delie autorizzazioni di prodotti fitosanitari contenenti dette sostanze: 


CONSIDERATO che la sostanza attiva a base dei prodotti fitosanitari denominati BRANCHER DIRADO Se 
EXPANDER S è inserita nella decisione 2008/94 1/CE sopra richiamata; 


VISTA l'ordinanza cautelare del T.A.R. del Lazio, sezione Terza Quater, Registro Ordinanze n. 2011/2009, emessa 
nella Camera di Consiglio del 6 Maggio 2009. 


DECRETA 


I decreti dirigenziali del 10 gennaio 2009 sono sospesi, in attesa del definitivo pronunciamento del Giudice 
Amministrativo relativo al ricorso al T.A.R. del Lazio indicato in premessa. 


Il presente provvedimento verrà notificato all'impresa AGRIMPORT S.p.A. e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Roma, 11 giugno 2009 


II direttore generale: BORRELLO 


09A08520 
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DECRETO 11 giugno 2009. 


Sospensione del decreto 26 gennaio 2009 concernente l’autorizzazione all'immissione in commercio del prodotto fito- 
sanitario denominato «Impala». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


VISTO l'articolo 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, come modificato dall’articolo 4 della legge 26 febbraio 1963, 
n. 441, 


VISTA la circolare 3 settembre 1990, n. 20 (5.0. G.U. n. 216 del 15.9.1990), concernente “Aspetti applicativi delle 
norme vigenti in materia di registrazione dei presidi sanitari”; 


VISTO il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concemente l'attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.0. G.U. n. 145 del 
23 giugno 1995), concernente “Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fitosanitari”; 


VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n, 290 concernente il regolamento di semplificazione 
dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all'immissione in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e 
relativi coadiuvanti; 


VISTI il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, n. 
260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2006 n. 189, relativo al Regolamento recante modifiche al 
decreto del Presidente della Repubblica 28.03.2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero della Salute; 


VISTO l'articolo |, comma 6 del decreto legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, con modificazioni, nella legge 14 
luglio 2008, n. 121, recante “Disposizioni urgenti per l'adeguamento delle strutture di Governo in applicazione 
dell’articolo 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244”, che ha trasferito al Ministero del Lavoro, 
della Salute e delle Politiche Sociali le funzioni del Ministero della Salute con le inerenti risorse finanziarie, 
strumentali e di personale; 


VISTO l’articolo 21 quater della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni; 


VISTA la domanda presentata in data 30 ottobre 2008 dall'impresa GAT MICROENCAPSULATION AG con sede in 
2490 Ebenfurth (Austria) Gewerbezone |, intesa ad ottenere l'autorizzazione all'immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato IMPALA, contenente la sostanza attiva flutriafol, uguale al prodotto di riferimento denominato 
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KLOC registrato con D.D. al n. 12112 in data 21 giugno 2006 dell'impresa Sariaf Gowan S.p.A. con sede in Faenza 
(RA); 

VISTO il decreto dirigenziale 26 gennaio 2009. con il quale l'impresa GAT MICROENCAPSULATION AG con sede 
in 2490 Ebenfurth (Austria) Gewerbezone | è stata autorizzata a porre in commercio, con il codice di registrazione n. 
14495, il prodotto fitosanitario denominato IMPALA con la composizione ed alle condizioni indicate nelle etichette 
allegate ai decreto medesimo: 


VISTE le decisioni della Commissione Europea rispettivamente del 5 e 8 dicembre 2008, n. 2008/934/CE e 


n. 2008/941/CE, concernenti la non iscrizione di alcune sostanze attive nell'allegato I della direttiva 91/414/CEE del 
Consiglio e ia revoca delle autorizzazioni di prodotti fitosanitari contenenti dette sostanze; 


CONSIDERATO che la sostanza attiva a base del prodotto fitosanitario denominato IMPALA è inserita nella decisione 
2008/94 1/CE sopra richiamata; 


VISTA l'ordinanza cautelare del T.A.R. del Lazio, sezione Terza Quarter, Registro Ordinanze n. 2011/2009, emessa 
nella Camera di Consiglio del 6 Maggio 2009, 
DECRETA 


Il decreto dirigenziale del 26 gennaio 2009 è sospeso, in attesa del definitivo pronunciamento del Giudice 
Amministrativo relativo al ricorso al T.A.R. del Lazio indicato in premessa. 


Il presente provvedimento verrà notificato all'impresa GAT MICROENCAPSULATION AG e pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 11 giugno 2009 


Il direttore generale: BORRELLO 


09A08521 
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DECRETO 11 giugno 2009. 


Sospensione del decreto 15 dicembre 2008 concernente l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fito- 
sanitario denominato «Freek». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


VISTO Particolo 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, come modificato dall’articolo 4 della legge 26 febbraio 1963, 
n. 44l; 


VISTA la circolare 3 settembre 1990, n. 20 (S.0. G.U. n. 216 del 15.9.1990), concernente “Aspetti applicativi delle 
norme vigenti in materia di registrazione dei presidi sanitari”; 


VISTO il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonché la circolare dei 10 giugno 1995, n. 17 {S.0. G.U. n. 145 del 
23 giugno 1995), concernente “Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fitosanitari”; 


VISTO ii decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplificazione 
dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all'immissione in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e 
relativi coadiuvanti; 


VISTI il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, n. 
260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2006 n. 189, relativo al Regolamento recante modifiche ai 
decreto dei Presidente della Repubblica 28.03.2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero della Salute, 


VISTO articolo |, comma 6 del decreto legge 16 maggio 2008, n. $5, convertito, con modificazioni, nella legge 14 
luglio 2008, n. 121, recante “Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo in applicazione 
dell'articolo 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244”, che ha trasferito al Ministero del Lavoro, 
della Salute e delle Politiche Sociali le funzioni del Ministero della Salute con le inerenti risorse finanziarie, 
strumentali e di personale; 


VISTO l'articolo 21 guater della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni; 


VISTA la domanda presentata in data 15 novembre 2005 dall’impresa TERRANALISI S.r.l, con sede legale in Via 
Nino Bixio, 6 Cento (FE) diretta ad ottenere la registrazione del prodotto fitosanitario denominato: TRN INS FLU ora 
ridenominato FREEK, contenente la sostanza attiva fiufenoxuron; 


28-7-2009 Supplemento ordinario n. 131 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 173 


VISTO il decreto dirigenziale 15 dicembre 2008, con il quale l'impresa TERRANALISI S.r.l con sede legale in Via 
Nino Bixio, 6 Cento (FE) è stata autorizzata a porre in commercio, con il codice di registrazione n. 13024, il prodotto 
fitosanitario PERICOLOSO PER L'AMBIENTE denominato FREEK con la composizione ed alle condizioni indicate 
nelle etichette allegate al decreto medesimo; 


VISTA la decisione delia Commissione Europea del 5 dicembre 2008, n. 2008/934/CE, concernente la non iscrizione 
di alcune sostanze attive nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE del Consiglio e la revoca delle autorizzazioni di 
prodotti fitosanitari contenenti dette sostanze; 


CONSIDERATO che la sostanza attiva a base del prodotto fitosanitario denominato FREEK è inserita nella decisione 
2008/934/CE sopra richiamata; 


VISTA Pordinanza cautelare dei T.A.R. del Lazio, sezione Terza Quater, Registro Ordinanze n. 2011/2009, emessa 
nella Camera di Consiglio del 6 Maggio 2009. 


DECRETA 


Il decreto dirigenziale del 15 dicembre 2008 è sospeso, in attesa del definitivo pronunciamento del Giudice 
Amministrativo relativo al ricorso al T.A.R. del Lazio indicato in premessa. 


Il presente provvedimento verrà notificato all'impresa TERRANALISI S.r.l. e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Roma, 11 giugno 2009 


II direttore generale: BORRELLO 


09A08522 
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DECRETO 11 giugno 2009. 


Sospensione del decreto 26 gennaio 2009 concernente l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fito- 
sanitario denominato «Schermo 0.5 G». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


VISTO l'articolo 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, come modificato dall’articolo 4 della legge 26 febbraio 1963, 
n, 44], 


VISTA la circolare 3 settembre 1990, n. 20 (S.O. G.U. n. 216 del 15.9.1990), concernente “Aspetti applicativi delle 
norme vigenti m materia di registrazione dei presidi sanitari”, 


VISTO il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonché ia circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (8.0. G.U. n. 145 del 
23 giugno 1995), concernente “Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fitosanitari”; 


VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni; 


VISTO dl decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplificazione 
dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all'immissione in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e 
relativi coadiuvanti; 


VISTI il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, n, 
260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e all'etichettatura dei preparati pericolosi; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2006 n. 189, relativo al Regolamento recante modifiche al 
decreto del Presidente della Repubblica 28.03.2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero della Salute; 


VISTO l'articolo i, comma 6 del decreto legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, con modificazioni, nella legge 14 
luglio 2008, n. 121, recante “Disposizioni urgenti per l'adeguamento delle strutture di Governo in applicazione 
dell’articolo 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244”, che ha trasferito al Ministero del Lavoro, 
della Salute e delle Politiche Sociali le funzioni del Ministero della Salute con le inerenti risorse finanziarie, 
strumentali e di personale; 


VISTO l'articolo 21 quater della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni; 


VISTA la domanda presentata in data 26 settembre 2008 dall’impresa SYNGENTA CROP PROTECTION S.p.A. con 
sede in MILANO, Via Gallarate 139, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato SCHERMO 0.5 G, contenente la sostanza attiva Teflutrin, uguale al prodotto di riferimento 
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denominato FORCE registrato con D.D. al n. 81839 in data 16 marzo 1993 dell'impresa medesima; 


VISTO il decreto dirigenziale 26 gennaio 2009, con il quale l'impresa SYNGENTA CROP PROTECTION S.p.A. con 
sede in MILANO, Via Gallarate 139, è stata autorizzata a porre in commercio, con il codice di registrazione n. 14479, il 
prodotto fitosanitario NOCIVO-PERICOLOSO PER L'AMBIENTE denominato SCHERMO 0.5 G con la 
composizione ed alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al decgeto medesimo; 


VISTA la decisione della Commissione Europea del 5 dicembre 2008, n. 2008/934/CE, concernente la non iscrizione 
di alcune sostanze attive nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE del Consiglio e la revoca delle autorizzazioni di 
prodotti fitosanitari contenenti dette sostanze; 


CONSIDERATO che la sostanza attiva a base del prodotto fitosanitario denominato SCHERMO 0.5 G è inserita nella 
decisione 2008/934/CE sopra richiamata; 


VISTA l’ordinanza cautelare del T.A.R. del Lazio, sezione Terza Quater, Registro Ordinanze n. 2011/2009, emessa 
nella Camera di Consiglio del 6 Maggio 2009, 


DECRETA 


Il decreto dirigenziale del 26 gennaio 2009 è sospeso, in attesa del definitivo pronunciamento del Giudice 
Amministrativo relativo al ricorso al T.A.R. del Lazio indicato in premessa. 


Il presente provvedimento verrà notificato all'impresa SYNGENTA CROP PROTECTION S.p.A. e pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 11 giugno 2009 


Il direttore generale: BORRELLO 


09A08523 
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DECRETO 11 giugno 2009. 


Sospensione del decreto 10 gennaio 2009 concernente l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fito- 
sanitario denominato «Raptor». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


VISTO Particolo 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, come modificato dall'articolo 4 della legge 26 febbraio 1963, 
n. 44; 


VISTA la circolare 3 settembre 1990, n. 20 (S.O. G.U. n. 216 del 15.9.1990), concernente “Aspetti applicativi delle 
norme vigenti in materia di registrazione dei presidi sanitari”; 


VISTO il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O. G.U. n. 145 del 
23 giugno 1995), concemente “Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fitosanitari”; 


VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplificazione 
dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all'immissione in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e 
relativi coadiuvanti; 


VISTI il decreto legislativo dei 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, n. 
260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l'attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


VISTO il decreto dei Presidente della Repubblica 14 marzo 2006 n. 189, relativo al Regolamento recante modifiche al 
decreto del Presidente della Repubblica 28.03.2003, n. 129, sullorganizzazione del Ministero della Salute; 


VISTO l'articolo |, comma 6 del decreto legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, con modificazioni, nella legge 14 
luglio 2008, n. 121, recante “Disposizioni urgenti per l'adeguamento delle strutture di Governo in applicazione 
dell’articolo 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244”, che ha trasferito al Ministero del Lavoro, 
della Salute e delle Politiche Sociali le funzioni del Ministero della Salute con le inerenti risorse finanziarie, 
strumentali e di personale; 


VISTO l'articolo 21 quater della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, 


VISTA la domanda presentata in data 1) settembre 2008 dall’impresa DIACHEM S.p.A. con sede in Albano 5. 
Alessandro (BG) Via Tonale 15, intesa ad ottenere l'autorizzazione all'immissione in commercio del prodotto 
fifesanitario denominato RAPTOR, contenente la sostanza attiva Fluazifop-P-Butile, uguale al prodotto di riferimento 
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denominato LAS VEGAS registrato con D.D. al n. 10477 in data 19 aprile 2000 dell’impresa Terranalisi S.r.l con sede 
in Cento (FE); 


VISTO il decreto dirigenziale 10 gennaio 2009, con il quale Vimpresa DIACHEM S.p.A. con sede in Albano S. 
Alessandro (BG) Via Tonale 15, è stata autorizzata a porre in commercio, con il codice di registrazione n. 14466, il 
prodotto fitosanitario NOCIVO-PERICOLOSO PER L'AMBIENTE denominato RAPTOR con la composizione ed alle 
condizioni indicate nelle etichette allegate al decreto medesimo: 


VISTA la decisione della Commissione Europea del 5 dicembre 2008, n. 2008/934/CE, concernente la non iscrizione 
di alcune sostanze attive nell’allegato ! della direttiva 91/414/CEE del Consiglio e ia revoca delle autorizzazioni di 
prodotti fitosanitari contenenti dette sostanze: 


CONSIDERATO che la sostanza attiva a base del prodotto fitosanitario denominato RAPTOR è inserita nella decisione 
2008/934/CE sopra richiamata; 


VISTA l'ordinanza cautelare dei T.A.R. del Lazio, sezione Terza Quarter, Registro Ordinanze n. 2011/2009, emessa 
nella Camera di Consiglio del 6 Maggio 2009. 


DECRETA 


Il decreto dirigenziale del 10 gennaio 2009 è sospeso, in attesa del definitivo pronunciamento del Giudice 
Amministrativo relativo al ricorso al T.A.R. del Lazio indicato in premessa. 


il presente provvedimento verrà notificato all'impresa DIACHEM S.p.A. e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Roma, 11 giugno 2009 


II direttore generale: BORRELLO 


09A08524 
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DECRETO 21 maggio 2009. 


Rettifica del decreto 16 ottobre 2008 concernente l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanita- 
rio denominato «Xn - N, Nocivo - Pericoloso per l’ambiente denominato Libra». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


VISTO l'articolo 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall'articolo 4 della Legge 26 febbraio 
1963, n. 441, concernente la disciplina igienica della produzione e della vendita delle sostanze alimentari e 
delle bevande ; 


VISTO dll decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente "l'attuazione della direttiva 91/414/CEE in 
materia di immissione in commercio di prodotti fitosanitari"; 


VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2006 n. 189, relativo al Regolamento recante 
modifiche al decreto dei Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del 
Ministero della salute; 


VISTO l’articolo 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, recante “Disposizioni urgenti per 
l'adeguamento delle strutture di Governo in applicazione dell’articolo |, commi 376 e 377, della legge 24 
dicembre 2007, n. 244”, che ha trasferito al Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali le 
funzioni del Ministero della salute con le inerenti risorse finanziarie, strumentali e di personale; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001 n. 290, concernente il regolamento di 
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all'immissione in commercio e alla 
vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e 
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi e 
successive modificazioni; 


VISTO il decreto dirigenziale 16 ottobre 2008 (pubblicato sulla GURI -Serie Generale n. 258 del 4/11/2008, 
pag. 14 ), con il quale l'impresa Terranalisi Srl, con sede legale in via Nino Bixio, 6 — Cento (FE), è stata 
autorizzata a porre in commercio, con il codice di registrazione n. 12643, il prodotto fitosanitario 
PERICOLOSO PER L'AMBIENTE denominato LIBRA con la composizione ed alle condizioni indicate 
nell’ etichetta allegate al decreto medesimo (pubblicata sulla GURI -Serie Generale n. 258 del 4/11/2008, 


pag.15); 


VISTA la decisione 2008/934/CE della Commissione, del 5 dicembre 2008 “concernente ia non iscrizione di 
alcune sostanze attive nell’allegato | della direttiva 91/414/CEE del Consiglio e la revoca delle autorizzazioni 
di prodotti fitosanitari contenenti dette sostanze”, di registrare prodotti fitosanitari a base delle sostanze attive 
elencate nell’unito allegato alla decisione medesima: tra queste sostanze attive figura la re//lutrin, 
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CONSIDERATO che la parte dispositiva del decreto dirigenziale 16 ottobre 2008 reca una classificazione di 
pericolo errata; 


CONSIDERATO che l'etichetta del prodotto, allegata al decreto medesimo, riporta: una classificazione di 
pericolo errata; una errata valutazione delle misure di sicurezza dell’operatore; le colture patata, melone e 
cocomero, che non sono consentite; 


RITENUTO di dover pertanto rettificare tale decreto nelle parti relative: alla classificazione di pericolo, alle 
colture per le quali è consentito l’impiego ed alle misure di sicurezza per l'operatore. 


DECRETA 


1. E’ rettificato il decreto dirigenziale 16 ottobre 2008 (pubblicato sulla GURI -Serie Generale n. 258 
del 4/11/2008, pag. 14 ). Nella parte dispositiva del decreto medesimo l’impresa Terranalisi Srl, con 
sede legale in via Nino Bixio, 6 — Cento (FE), è autorizzata a porre in commercio, con il codice di 
registrazione n. 12643, il prodotto fitosanitario Xn — N, NOCIVO +— PERICOLOSO PER L'AMBIENTE 
denominato LIBRA. 

2. L’etichetta allegata al decreto medesimo (pubblicata sulla GURI -Serie Generale n. 258 del 
4/11/2008, pag. 15) è rettificata dall'etichetta approvata, quale parte integrante del presente decreto, con 
la quale il prodotto deve essere posto in commercio. 


Il presente decreto sarà notificato, in via amministrativa all'impresa interessata e sarà pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Roma, 21 maggio 2009 


II direttore generale: BORRELLO 
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d £ 
INSETTICIDA DEL TERRENO AD AMPIO SPETTRO D'AZIONE PER LA PROTEZIONE DI BARBABIETOLA DA ZUCCHERO, 
CEREALI, OLEAGINOSE, ORTAGGI, TABACCO, FLOREALI ED ORNAMENTALI 
TIPO DI FORMULAZIONE: GRANULARE 
| LIBRA i 
| COMPOSIZIONE: 100 grammi di prodotto contengono _ 
TEFLUTRIN puro... 0.00 ge 05 
Coformulanti ................. qb. ag 100 


FRASI DI RISCHIO - Nocivo per inalazione e ingestione. Altamente tossico per gli organismi acquatici, può provocare a | 
| lungo termine effetti negativi per l'ambiente acquatico. 
| CONSIGLI DI PRUDENZA - Conservare fuori della portata dei bambini. — Conservare lontano da alimenti o mangimi e 


! da bevande, - Non mangiare, né bere, né fumare durante l'impiego. — In caso d’ingestione consultare immediatamente il Pericoloso 
i medico e mostrargli io contenitore o l’etichetta, - Questo materiale e il suo contenitore devono essere smaltiti come rifiuti r l’ambiente 
pericolosi. — Non disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle istruzioni speciali/schede informative in materia di sicurezza. " 
i 
TERRANALISI S.R.L. - Via Nino Bixio n. 6 - Cento (FE) - Tel. 051 6836207 


| Stabilimento di produzione: CHEMIA S.P.A, - Strada Statale 255 Km 46 - Sant'Agostino (FE) 
| Registrazione del Ministero della Salute n. 12643 del 16/10/2008 
i 


Riferimento partita n.: CONTENUTO: 8 100-200-250-500 Kg 1-5-10-20-25 NOCIVO 


| 
cu 
PRESCRIZIONI SUPPLEMENTARI, Non pulire il materiale d'applicazione in prossimità delle acque di superficie. Evitare la contaminazione 
attraverso i sistemi di scolo delle acque dalle aziende agricole e dalle strade. 

NORME PRECAUZIONALI - Conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. - Evitare il 
contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. - Dopo la manipolazione ed in caso di contaminazione, lavarsi accuratamente con acqua e sapone. 
INFORMAZIONI PER IL MEDICO - Sintomi: bloccano la trasmissione nervosa iperstimolando pre-post-sinapticamente le terminazioni 
neuronali. Particolare sensibilità da parte di pazienti allergici ed asmatici, nonché dei bambini. Sintomi a carico del SNC: tremori, convulsioni, 
atassia; irritazione delle vie aeree; rinorrea, tosse, broncospasmo e dispnea; reazioni allergiche scatenanti: anafilassi, ipertermia, sudorazione, edemi 
cutanei, collasso vascolare periferico. Terapia: sintomatica e di rianimazione. Avvertenza: Consultare un Centro Antiveleni. 

CARATTERISTICHE 

LIBRA è un insetticida piretroide granulare attivo per contatto contro i parassiti terricoli delle colture quali coleotteri, diiteri, lepidotteri e miriapodi. 
Nella fase di vapore esplica attivita repellente. 

DOSI E MODALITA’ DI IMPIEGO 

Il prodotto può essere distribuito al terreno sia a pieno campo, sia localizzato sulla fila mediante microgranulatori e deve essere leggermente interrato 


ECC MIRATA III VT «colite : 
i | Dose di applicazione kg/ha se | 
| COLTURA | PARASSITI | non 
| i diversamente specificato __ 
“ie iLi. cu Gia dirglielo i localizzata | pienocampo | 
| BARBABIETOLA DA ZUCCHERO | Agriotes spp., Chaetocnema tibialis, Atomaria linearis, Scutigerella | 12-15 | 60-70 | 
| (pre-semina) | immaculata, Tipula spp. i si 


i 


c——_ eil sali | Agriotes Spp., MeIGlOntha MElCIontha mez Sa La L30000) a) 
| MAIS, SORGO (pre-semina) | Agriotes spp., Agrotis spp., Diabrotica spp., Scutigerella immacolata, | 12-15 60-70 
ln a TIQUIA pp, DELA SPP: mere ta ica ia 
| GIRASOLE, SOIA, COLZA (pre-semina) ___|Agriotes spp. Agrotis spp, Chaetocnema tibialis, Deliaspp_____._ {12:15 1.600 Li 
i Carota,  navone, rapa, cavolfiore, cavolo | Agriotes spp, Agrotis spp, Chaetocnema tibialis, Ceutorhynchus | 15-20. 75-100 

i cappuccio, lattuga, fagiolo, pisello, fagiolino, | pleurostigma, Delia spp, Psila rosae, Tipula spp. Melolontha. 

| asparago, sedano, finocchio (pre-semina o pre- | melolontha, Millipedi, Centopiedi. | 

| trapianto). 


i Pomodoro, peperone, melanzana (pre-semina o 


i 


DIVIETO DI IMPIEGO IN SERRA 


COMPATIBILITA' - Il prodotto si impiega da solo. 


ATTENZIONE: 

DURANTE L'APPLICAZIONE DEL PRODOTTO USARE GUANTI ADATTI E MASCHERA CON FILTRO ANTIPOLVERE 

DA IMPIEGARSI ESCLUSIVAMENTE PER GLI USI E ALLE CONDIZIONI RIPORTATE IN QUESTA ETICHETTA 

CHI IMPIEGA IL PRODOTTO È RESPONSABILE DEGLI EVENTUALI DANNI DERIVANTI DA USO IMPROPRIO DEL 
PREPARATO 
IL RISPETTO DI TUTTE LE INDICAZIONI CONTENUTE NELLA PRESENTE ETICHETTA È CONDIZIONE ESSENZIALE PER 
ASSICURARE L'EFFICACIA DEL TRATTAMENTO E PER EVITARE DANNI ALLE PIANTE, ALLE PERSONE ED AGLI ANIMALI 
NON APPLICARE CON I MEZZI AEREI 

PER EVITARE RISCHI PER L’UOMO E PER L'AMBIENTE SEGUIRE LE ISTRUZIONI PER L'USO 

OPERARE IN ASSENZA DI VENTO 

DA NON VENDERSI SFUSO 

IL CONTENITORE COMPLETAMENTE SVUOTATO NON DEVE ESSERE DISPERSO NELL'AMBIENTE 

IL CONTENITORE NON PUÒ ESSERE RIUTILIZZATO 


09A08525 
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DECRETO 22 giugno 2009. 


Rettifica del decreto 20 gennaio 2009 concernente l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosani- 
tario denominato «Cypalfa SC». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


VISTO l'articolo 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, e successive modificazioni; 
VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni; 


VISTO 1l decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2006 n. 189, relativo al Regolamento 
recante modifiche al decreto del ‘Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, n. 129, 
sull’organizzazione del Ministero della Salute; 


VISTO l'articolo |, comma 6 del decreto legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, con 
modificazioni, nella legge 14 luglio 2008, n. 121, recante “Disposizioni urgenti per l'adeguamento 
delle strutture di Governo in applicazione dell’articolo 1, commi 376 e 377, della legge 24 
dicembre 2007, n. 244”, che ha trasferito al Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche 
Sociali le funzioni del Ministero della Salute con le inerenti risorse finanziarie, strumentali e di 
personale; 


VISTO il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 
91/414/CEE in materia d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari; 


VISTO il decreto ministeriale 17 dicembre 1998, che definisce le modalità per l'importazione 
parallela di prodotti fitosanitari sul mercato italiano da Paesi comunitari, e successive 
modificazioni, 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento 
di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all'immissione in 
commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti; 

VISTI ii decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 
28 luglio 2004, n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle 
direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


VISTA la domanda del giorno 8 settembre 2008 con cui l'impresa Genetti GmbH, con sede in 
Merano (BZ), Via Parini 4/a, ha richiesto l’importazione parallela dalla Germania del prodotto 
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FASTAC SC SUPER CONTACT, ivi registrato al n. 4018-00 a nome dell’impresa BASF SE, 
identico a quello già autorizzato in Italia denominato FASTAC 10 SC, registrato al n. 6445 con 
decreto 30 giugno 1985 anome dell’impresa BASF Italia Srl; 


VISTO che l'impresa Genetti GmbH ha chiesto di denominare il prodotto importato con il nome 
CYPALFA 10 SC; | 


VISTO il decreto dirigenziale 20 gennaio 2009 (pubblicato nella GURI — Serie Generale n. 41 del 
19 febbraio 2009, pag. 32) col quale è stato registrato a nome dell’impresa Genetti GmbH, con n. 
14538/IP, il prodotto fitosanitario con la denominazione CYPALFA SC; 


CONSIDERATO che l’etichetta pubblicata in allegato al decreto dirigenziale del 20 gennaio 2009 
è difforme dall’etichetta del prodotto di riferimento FASTAC 10 SC, nella parte riguardante la 
classificazione di pericolo e, in particolare, nelle frasi di rischio; 


RITENUTO di dover rettificare in CYPALFA 10 SC la denominazione del prodotto riportata nel 
decreto 20 gennaio 2009 e l'etichetta ad esso allegata; 


DECRETA 


È rettificato il decreto 20 gennaio 2009 nella parte riguardante la denominazione del prodotto 
fitosanitario, registrato al numero 14538/IP, a nome dell'impresa Genetti GmbH, come di seguito 
riportato: 

al posto di CYPALFA SC deve leggersi CYPALFA 10 SC. 


È rettificata, nella parte relativa alle frasi di rischio, l'etichetta del prodotto di cui trattasi, come di 
seguito riportato: 

al posto di “Tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negati per 
l’ambiente acquatico” deve leggersi “Altamente tossico per gli organismi acquatici, può provocare a 
lungo termine effetti negati per l’ambiente acquatico”, 


® 


E approvata, quale parte integrante del presente decreto di rettifica, l’etichetta con la quale il 
prodotto fitosanitario deve essere posto in commercio. 


Il presente provvedimento verrà notificato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Roma, 22 giugno 2009 


II direttore generale: BORRELLO 
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Prodotto posto in commercio a seguito di importazione paraliela dalla Germania, ai sensi del D.M. 17/12/98 del Ministero della 
sanità e successive modifiche e integrazioni 


CYPALFA 10 SC 


INSETTICIDA 
SOSPENSIONE CONCENTRATA (SC) 
EFFICACE CONTRO: LEPIDOTTERI, EMITTERI E COLEOTTERI PARASSITI 
DI COLTURE FRUTTICOLE, ORTICOLE, INDUSTRIALI E FLORICOLE iN 
PIENO CAMPO. UNISCE ALLA RAPIDA AZIONE PER CONTATTO E 
INGESTIONE UN EFFETTO PROLUNGATO. CYPALFA 10 SC ASSOCIA 
ALL'AZIONE DIRETTA UN CERTO EFFETTO REPELLENTE VERSO FORME 
RESISTENTI AI COMUNI INSETTICIDI FOSFORGANICI E CARBAMMATI 


COMPOSIZIONE 

100 grammi di prodotto contengono: 
Alfacipermetrina, pura g 10 (= 100 g/l) 
Coformulanti q. b. a g 100 
Contiene:1,2-benzisotiazol-3(2H)-one / 
bronopol miscela (CAS 26034-33-5); può 
causare una reazione allergica. 


O FRASI DI RISCHIO 

| Mocivo per ingestione. Nocivo: pericolo di gravi 
| 

| 

! 

| 


Gianni alla saluie in caso di esposizione 
prolungala per ingesiione. lrritanie per gli occhi. 
Può provocare sensibilizzazione per contatto con 
ia pelle. Allamente tossico per gli organismi acqualici, può 
provocare a lungo termine effetti negativi per Fambiente acquatico. 


CONSIGLI DI PRUDENZA 

Conservare fuori dalla poriata dei bambini, 
Conservare lontano da alimenti o mangimi e da 
bevande. Non mangiare, né bere, né fumare 
durante l'impiego. Usare indumenti proîettivi e 
guanti adalti In caso cdi ingestione consultare 
immedialamente ii medico e mostrargli ii 
contenitore o l'etichetta. Non gettare i residui 
nelle fognature. Non disperdere nell'ambiente. 


NOCIVO 


Riiferirsi alle istruzioni speciali, schede Pericoloso 
informative in materia di sicurezza. DEE 
l'ambiente 


Titolare dell’autorizzazione 
BASF SE - 87056 Ludwigshafen (Germania) 


Registrazione n. 4018-00 


importato dalla Germania da: 
Genelti GmbH, Via Parini 4/A — 35012 Merano (BZ) 
Tel +39 0473 550215 


Distribuito da: 

Verde-Bio S.r.l + V.le della Vittoria 14/6 — Montebelluna (TY) 

Tel +39 0423 61.42,60 

Officine di riconfezionamento a rietichettatura 

Menora GmbH — Metahofgasse 30 — 8020 Graz (Austria) 

CERA CHEM S.a.r.i — 1, rue du Parc — 6684 Mertert (Luxemburg) 


Registrazione nocoo:/ LP, del odfodicoo: 
Contenuto Netto: Litri 0,25 — 0,5 — i Partita n. 


INFORMAZIONI PER iL MEDICO: 

Sintomi: blocca ia trasmissione nervosa ipersiimolando pre- 
posisinaplicamenie ie ferminazioni neuronali. Particolare sensibilfà 
da parte di pazienti allergici ed asmatici, nonché dei bambini. Sintomi 
a carico dei SNC: tremori, convulsioni, alassia, initazione delle vie 
seree: rinorrea, losse, Droncospasmo e dispnea: reazioni allergiche 
scalenanit!: anafilassi ipertermia, sudorazione, edemi culanel, 
collasso vascolare periferico. Terapia: siniomalica e di rianimazione. 
Consultare un Centro Anilveleni, 


ATTENZIONE: DA IMPIEGARSI ESCLUSIVAMENTE IN 
AGRICOLTURA. OGNI ALTRO USO È PERICOLOSO. 

Chi impiega li prodotto è responsabile degli eventuali danni 
derivanti da uso improprio del prodotto. 

Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve essere 
rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere 
osservate le norme precauzionali prescritte per | prodotti più tossici. 
Qualora si verificassero casi di intossicazione informare il medico 
della miscelazione compiuta 


RISCHI PARTICOLARI: CYPALFA 10 SC è nocivo per gli insetti utili, 
animali domestici e bestiame. 
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MODALITÀ’ D'RPIEGO: li modo specifico di azione per confalto e 
ingestione prevede che le irrorazioni siano effettuate con cura per 
bagnare bene le parti vegetative della coltura infestata. Applicare 
l'insetticida all'inizio delle infestazioni per sfruttarne anche l'azione 
repellenie. 

DOSI ED EPOCHE D'IMPIEGO: 

PESCO + Afide verde (Myzus persicse). 15 mi/hi eventualmente con 
2 litri di olio bianco in trattamenti di fine inverno allo stadio dei bottoni 
rosa; 25 mi/hi in trattamenti primaveriestivi (non applicare quando le 
foglie sono accartocciate). Mosca della frutta (Caratitis capitata): 20 
enifhl. Tignola {Anarsia lineafella, Graphofita molesta); 15-20 mi/hi. 
Tripidi {Thrips. spp.): 35 mifhi allo stadio di bottoni rosa; 25 mWhi in 
post fioritura. Tortrici ricamatrici Pandemis heperana, Eulia 
puichellana); 20-30 mihi, PERO - Psilla (Psylla più); 50 mihi in 
trattamento fine invero; 75-100 mi/hi a inizio attacco 
primaverile/esiivo. Afidi (Aphis pomp: 50 mihi a inizio attacco. 

MELO - Verme delle male (Capocapsa pomonelia): 25-50 mil 
Microlepiciotteri minatori (Liftocollelis blancardelle, Leucoptera 
scitelia): 50 mW/hi: trattare all'epoca dei massimo volo, prima delia 
schiusura delle uova. Tortrici ricematrici (£Wia pulchellana, Pandemis 
ribeana, Capua reticulana, Cacoecia rosana et podana). 25 mi/hi. 
Afidi (Aphis pomi, Disaphis plientaginea): 50 mi/hi a inizio attacco. 
VITE - Tignola (Lobesia botrana, Ciysia ambiguella): 15 mU/hi a inizio 
altacco. Cicalina {Empoasca fiavescens): 15-25 mI/hl 

AGRUMI - Afidi: brunastro (Toxoptera auranti) verde chiaro (Aphis 
spiraecola) verde scuro (Aphis gossypli): 25 mihi. Verme della 
zagara (Prays citr); 40-50 mifhi. Cocciniglie (Saisselia ciese, 
Ceroplastes rusci, Aonidiella surantih: 15 mi/hi eventualmente con 
ifftro di olio bianco. POMODORO - Alsurodidi (Trisleurodes 
vaporariorum). 100 mi/hi oppure 25-50 mi/hi con trattamenti ogni 7-10 
gg. Fillominatori {Lvsomysa frifoli). 50 mi/fhii Nottue (Agrofis. spp). 
35-50 mifhi. Afidi (Aphis fabeo, Myzus Persicae); 25-50 mi/hi; trattare 
con foglie non accartocciste. CAVOLO CAPPUCCIO e 
CAVOLFIORE - Cavolaia (Fieris brassicae): 25 mihi FAGIOLO e 
LATTUGA - Afidi (Aphis fabae, Myzus persicae): 35-50 mihi. 
CARCIOFO - Nottue {Gortyna o Hydroecia xanfhenes); 35-50 mi/hi. 
Mosca minatrice delle foglie (Agromyza andalusiaca): 60 mal 
FRUMENTO e ORZO - Afidi: 0,2-0,3 Wha. BARBABIETOLA DA 
ZUCCHERO + Altica {(Chaetocnema fibielis), Lisso {Lyxus spp), 
Gieono (Cleonus spp.), Cassida (Cassida nobilis, Cassida vitata), 
Afidi (Myzus persicae, Aphis fabae): 0,35-0,5 /ha. TABACCO - Afidi: 
35 mihi. COLTURE FLORICOLE - Tripidì (7hrips spp.): 50 mihi 
Aleurodidi {Trialeurodes vaporarlorum): 100 mihi Tortricidi: bega 
{Epichoristodes sacerbella): 35-50 mihi. Afidi: 35 mi/hi. 

PIOPPO - Saperda (Saperda charcarias); 100 mihi. Criptorrinco 
{Criptorhynchus lapati: SO mihi. 

PERICOLOSO PER L'AMBIENTE Le dosi inferiori sono sufficienti 
all’inizio delle infestazioni o in caso di attacchi meno gravi. 


MODALITA DI APPLICAZIONE: Diluire la quantità precisata di 
GYPALFA 10 SC in poca acqua, versare nei serbatoio dell’irroratrice 
riempito a metà e, agitando continuamente, aggiungere ia restante 
quantità d'acqua. 

Sospendere i trattamenti: 

3 GIORNI prima delia raccolta per Pomodoro, Lattuga, Fagiolo; 
7 GIORNI prima della raccolta per Carciofo, Vite, Melo, Pero, 
Pesco, Gavoli; 24 GIORNI prima della rsccolta per Barbabietola 
da zucchero; 30 GIORNI prima delia raccolta per gii Agrumi; 

42 GIORNI prima della raccolta per Frumento e Orzo; 60 GIORNI 
prima della raccolta per Tabacco. 


ii rispetto delle predeite istruzioni è condizione essenziale per 
assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, 
alle persone ed agli animali. 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI Non operare contro 
vento. Non contaminare altre colture, alimenti è bevande e corsi 
d’acqua. Per evitare rischi per l'uomo e per l'ambiente seguire le 
istruzioni per l'uso. DA NON VENDERSI SFUSO SMALTIRE LE 
CONFEZIONI SECONDO LE NORME VIGENTI, IL CONTENITORE 
COMPLETAMENTE SVUOTATO NON DEVE ESSERE DISPERSO 
NELL'AMBIENTE, iL CONTENITORE NON PUO' ESSERE 
RIUTILIZZATO. Non contaminare l'acqua con ll prodotto o ll suo 
contenitore. Non pulire ll materiale d'applicazione in prossimità 
cielle acque di superficie, Evitare ia contaminazione attraverso | 
sistemi di scolo delle acque dalle aziende agricole e dalle strade. 


ALFONSO ANDRIANI, redattore 


DELIA CHIARA, vice redattore 


(G903114/1) Roma, 2009 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S. 
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MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico: 


— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, 
piazza G. Verdi, 10 - &@ 06 85082147; 


— presso le librerie concessionarie riportate nell'elenco consultabile sul sito www.ipzs.it, 
al collegamento rete di vendita (situato sul lato destro della pagina). 


L'Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a: 


Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE 

Attività Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici 
Piazza Verdi 10, 00198 Roma 

fax: 06-8508-4117 

e-mail: editoriale@ipzs.it 


avendo cura di specificare nell'ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 2283/2007. L'importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione. 


GAZZETTA &W$ UFFICIALE 


DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2009 (salvo conguaglio) (*) 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa) 
CANONE DI ABBONAMENTO 


Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 
(di cui spese di spedizione € 257,04) - annuale 
(di cui spese di spedizione € 128,52) - semestrale 


Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi: 
(di cui spese di spedizione € 132,57) - annuale 
(di cui spese di spedizione € 66,28) - semestrale 


Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29) - annuale 
(di cui spese di spedizione € 9,64) - semestrale 


Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della CE: 
(di cui spese di spedizione € 41,27) - annuale 
(di cui spese di spedizione € 20,63) - semestrale 


Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione € 15,31) - annuale 
(di cui spese di spedizione € 7,65) - semestrale 


Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione € 50,02) - annuale 
(di cui spese di spedizione € 25,01) - semestrale 


Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione € 383,93) - annuale 
(di cui spese di spedizione € 191,46) - semestrale 


Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli 

delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione € 264,45) - annuale 
(di cui spese di spedizione € 132,22) - semestrale 
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: L'abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, FI comprende gli indici mensili 
Integrando con la somma di € 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima - 
prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2009. 


CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO 
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) 


PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI 
(Oltre le spese di spedizione) 


Prezzi di vendita: serie generale 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione 
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione 
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico 


ILVA. 4% a carico dell'Editore 


WIVIVIVIOIO 


5? SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI 
(di cui spese di spedizione € 127,00) - annuale 
(di cui spese di spedizione € 73,00) - semestrale 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE Il 
(di cui spese di spedizione € 39,40) - annuale 
(di cui spese di spedizione € 20,60) - semestrale 


Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) 
ILVA. 20% inclusa 


RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 


Abbonamento annuo 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% 
Volume separato (oltre le spese di spedizione) 


L.V.A. 4% a carico dell'Editore 


Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e 
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e 
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell'abbonamento in corso. 
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste. 


N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre. 


RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI Al SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 


ABBONAMENTI UFFICI STATALI 
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento 


* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C. 
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